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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


QDUn von HA PEISO LA DEHOCUaA 
CTISTIAHA IELLE ELEHOW BEL 25 HACWIO? 

Donenlca presstau sol nuero spe¬ 
ciale a otto pap^e la Aocameata- 
zione Gonpleta dei risaltati elettorali 

Organizzate la diffusione 


ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 137 


venerdì* 30 MAGGIO 1952 


IN DIFESA DELLE LIBERTA’ COSTITUZIONALI E DELLA INDIPENDENZA DALLO STRANIERO 


La Francia risponde aii’arresto di Ducios 
con possenti manifestazioni antifasciste 


La ridicola accusa al segretario del PCP di “complotto,, contro lo stato - Scioperi e proteste in 
tutte le province - L’appello della Confederazione Generale del Lavoro - La seduta al Parlamento 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 29. — Sia immediata¬ 
mente liberato Jaques Ducios! Con 

quMta parola d'ordine si è svilup- Qf WOmiSOtO WOltlVaie CIOl l*» W» 1“» essi vorrebbero trascinare il no- n Gruppo parlamentare co- 

pata fin da questa mattina in tutta stro Paese ». munisfa della Camera ha inviato 

la Francia fa reazione pronta e vi- Comitato Centrale Partito Co- mono la loro iudigtiazione per «Agite subito — conclude lap- jj seguente ieleRramma al Crun 
prosa delle masp lavoratrici con- munista francese - Parigi. l’illegale arresto del compagno Pello — radunatevi In ogni offl- po parlamentare eomuntifa dell 

* Comunisti c lavoratori ila- Ducios nuova provocazione dei cina Tutti uniti, manifestate, sei^ 1^ (jamera del Deputati francesi: 
cratico commeseo ieri sera dal go- plaudono alla ferma pos- vrunpi reazionari asserviti allo perate, so^endete il lavoro P®*" «Deputati comunisti italiani 

verno Pinay con Tarresto del Se- _ . nrotesia rtei nanoln fran- asser\iii mio difesa della pace, del pane, delta . ™ 

gretario del P.C.F. All’inizio del resrcomrri r^LSn Iella ‘‘‘«■“"«ero e manifestano al gran- Esigete la liberazione di soHdarleto 

lavoro, le officine di Parigi erano combattente per l’indipen- Jaques Ducios e di tutti gli impri- compagno Jacques Ducios eroico 

già in pieno fermento: si tenevano , ,V„Tr^ ro* Francia e per la gionati. Guerra, fascismo, miseria, <»“^>aftenle della lotta antifasci- 

comizi, oratori improvvisati pren- ìmnA*^ia Pace La loro fraterna solida- non passeranno dwuocratlc* colpito dA 

devano la parola, si interiompeva fJ;*. * rìetà Airappello della grande organlz* provocazione dei fau- 

il lavoro. ” * '1! ^ ® *" Roma. 29 maggio 1952 zazione sindacale, sempre nuovi *o*“Ì di guerra et elevano loro 

Il torrente delle proteste andava « Democratici e part g i - par miro TnrriATTi» gruppi di lavoratori scendevano In ferma protesta contro violazione 
quindi amplificandosi durante tutta ^ del nostro Paese esprl- PALMIRO TOGLIATTI». stesso di Parigi, libertà democratiche et preroga¬ 
la giornata. Il governo e le auto- . n , , - — '■' » diverse fabbriche sono rimaste tive rappresentanza ■ popolare. 

rità di polizia avevano tentato di „ . . ,, c...»_«i: .u r...n.a chiuse oggi pomeriggio; il movi- Plaudono alla vigorosa azione del 

impedire la diffusione dell’esatta prime ore della mattinata, Sur^ri^ d ve interrotto mento si estendeva in tutta la deputati comunisti francesi an- 

versione degli avvenimenti di ieri, sm giungevano notizie sulle prime ^ banlieu della capitale, a Vitry, a cora n»»^ volta uniti alle masse 

facendo sequestrare stamane due manifestazioni. A mezzogiorno en-- , ® ®, «/remato e Asnières, a Champigny, a Genne- popolari nella lotta oer Pindi- 

giornali parigini di sinistra - l’or- ‘ravano in movimento le grand, luogo nella piazza del Mercato ^ momento in cui téle- pSd™ e hi -*- Pau- 

gano comunista L’Humanité e il officine « Renault » di Parigi, uno ® , P . ” «rocco horvo ^ fono, le notizie di manifestazioni Cullo - Giorrio Amendola» 

quotidiano progressista Liberation dopo raltro. diversi^reparti sMpen- ,1 popolatissimo grosso borgo._ continuano ad affluire da ogni re- Giorgio Amendola». 

— e numerofii giornali democratici bevano il lavoro. Due grandi co- A Bizoiis, a Courbe\ois, a Neuu- gio^e della Francia. 
della provincia. Ma, come era già mizi si sono svolti nella cittadella ly» a Saint Ouen, a Ivry, a Mon- Jaques Ducios, come è noto, è _ » « » m m 

avvenuto ieri, grazie all’attività di operaia; quindi si formava attorno tremi, a Levallois per restare M mm-p. ■-. ■ ■ ■ B _r_ B_ — ■ m mm ■■ r» m» 

tutti i compagni, il quotidiano del all'officina un grande corteo, in cui nella regione parigina avevano dopo essere uscito dalla reda- /■ BBB BÉ BBBRBbB^^ BB BBB*Bb ■BB mB BbW^J ■ ■ BwSJ BBB■ bB ER */Sb 

partito è stato diffuso a Parigi il grido dì «Liberate Ducios» si Inogo i primi e piu iniponenti mo- zione deU’Hunianité: le grandi ma- / »BBBB»B m BB HB Bb bHb Bb mBMMBM BM B BB Ul OBHMbB Bm W BB ■ ■■ 

quasi nelle proporzioni solite. Con alternava con quello d, .. Ridgway viment, di mas<a. che si esprime- nifestazloni con cui il popolo di * «BBBBBBF MM «BBBBBJUBU 

11 giornale, veniva diffuso anche alla porta ». Da quel momento, le scioperi all interno Parjgj aveva manifestato la sua In- 

l’appello lanciato nella notte dal interruzioni di lavoro si sono an- “mie officine, nei cantieri e negli jijg^jg^ione per l’arrivo di Hidgway —É „ S O _ jE ___ R .. | __ • _ B 

msHg lopze poDolari 111 Lampaiiia e Lucania. 

^ ^ ^ In provincia, il movimento 'di lui, ma che è stata rilasciata po: . ■ B B 

JM ^BV BM protesta assumeva piure proprio- oggi nel pomeriggio, ha raccontato " ^ ^ "" ” —— 

bònifSf*’^na"Frand?*Te^ttent^^ *“si è'’^puto ^da ilP ?om?°i’ope- I risultati delle elezioni - La fluidità della situazione napoletana - Le responsabilità della 

naie. i minatori di molte località razione avesse lutto il carattere » -i* i-*ti • a 

^ m rifiutato di scendere nei poz- di una provocazione accuratamen- JJ. C.. per 1 progressi dei monarchici « 11 nostro succcsso c la piu tortc garanzia democratica 

tTM Bl# ■ ^ zi; insieme ai lavoratori delle offl- tc organizzata; quando l’automo- t i o 

p cine C.<=s: hanno improvvisato di- bile è stata fermata, le grida dei - - - - 

__ regione poliziotti rilevavano come il suo Abbiamo chiesto al compagno una coraggiosa campagna i de- zata popolare, che procede sicura verificano di elezione in elezione 

f"' « 1- « • atteso c come la Giorgio Amendola, segretario re- mocratìci indipendenti raccolti e senza soste dal 1946. A Napoli, nel campo dei nostri avversari. 

Hanno arrestato Jacques Du-- sta. Poi si vide che nemici dello cattura fosse predisposta. Ciò di* gionale della Campania e della attorno ad Arturo Labriola, Gu- ad esempio, i partiti comunista Questa volta è la Demoenrazia 

clos, Uiiomo che combattè le bat- Stato erano i nemici della liber- r uonn nnmprn.!^ fahhHrhP ^onn^- governativa che Lucania, un suo giudizio sui ri- stavo Ingrosso e Carlo Scarfoglio. e socialista raccolsero nelle eie- cristiana, che ha duramente pa- 

taglie decisive del *34 contro il tà e del popolo. Oggi la menzo- masle ferme tutta la cfomata meh- f-*hati delle elezioni a NapoU ed jn Campania, invece dei 392.136 rioni politiche del 1946 54.000 gato per la politica di promesse 

complotto fascista in Francia, il gna è ancor più odiosa Perché a Sbes un corte^t regioni. voU raccolti il 18 aprile, le forze voti; nelle elezioni amministra- non mantenute e di parole ingan- 

dirigante di quel grande moto di obbedisce a un ordine straniero, traler.^va i!”cent?lfdetla città. intera/Mn^ de? rS^^ottfschi 7" popolari raccolte popolari hanno ottenuto nelle Uve dello stesso anno il blocco natrici compiuta ai danni dd 

progresso- e di libertà che fu Taceranno ì Romita e i Farri, i Ma oueste nrime manifestazioni oltrJ^hrdfscSosf^sì’a^raia in 5*1 pavimento per la rinata elezioni provinciali circa 540.000 popolare, che coinprendeva anche MezzogiOTno. La D.C.. che neUe 

« Fronte popolare, l'a...p.a(ore Vfllabrana e i Saropal d-naati dovevaZ preSSe"! u”'Spò li' .to T“°SM^“jtoendolf^ ?«uto ‘'fionda® veSTf 

della Resistenza francese, quan- ai conservatori francesi che oef-ancora dìù amoio col passare delle piente comunista erano stati tro- w “ compagno Amenaom Lucania siamo passati da 72.532 mdipendenti, ottenne 74.000 voti; prima 100.000 voti e toì 

do dinanzi alVoccupatore nazista tano la maschera e rivelanS il^rZe ore Tlol diffotó^ri Stile Xe pt^cio™ valori SZ^So'in"aS^ ^0.000 in più. Il il 18 aprile U fronte democraUco’ 32 Ooo (0 è ora pr^pitata itei 

coloro che, oggi mettono le ma- loro disprezzo verso la democra- notizie. La direzione della Confe- morti, un ricevitore spec^ ed avanti, e que- progresso appare ancora piu sen- sali a 94.000 voti; ora siamo ar- 240.000 voti del p fPrUe, a 119 

nette ai polsi di Ducios tradiva- zia. la loro sete di fascismo? derazionc Generrie del Lavoro, una rivoltella,.. Ora i piccioni non “ *— sibila se il confronto viene fatto nvati a 135.000. In questa gen^ mila voti. In tutta la Campania 

Ilo o capitolavano. L'infamia di Ormai non è più possibile sfug-riunite in fine di mattinata, ha erano altro che il dono di un ami- ’ . ' coi voli raccolti nelle elerioni rale avariata dello schieramento «conilnn* in 5. paeina S. eelonnal 

Questo proi^ocfiEÌoTic è QroìidCf oir^ olle propTic respottsoòHi^ò un ^rsnclB sppdlo 3 tulti 0 jJ ovrebbe dovuto costituire ^ comunslii dove i Fisultstì sodo cleiTiocx’3xìco, il psrtito coinumsts 

ma più grave è la minaccia e nh; nAir, ;t nnrinJ i lavoratori perchè, uniti, manife- ja cena dei due comoagni: la ra- ' stati quasi sempre superiori ai si è affermato come la forza di- . 

l’offesa che da essa viene alla 
coscienza democratica. 

L’arresto è stato compiuto in l’esoericnza^dèl òassato che oani contro la bbertà, Farresto j rivoltella non è mai appartenuta 

violazione flagrante deWimmuni- loZ che si scSte^^^^^ Segretario del PartUo Comuni-L jaques Ducios. 

.,1_, ,_. , vana cric si scalena la perse- iTranppsp Ducios. dono auellol w-,i .....v»» 


Un lelogramma di Togliatti 

al Comitato Contrale del P.C.F. 


Comitato Centrale Partito Co- mono la loro indignazione per 
munista francese - Parigi. l’illegale arresto del compagno 

« Comunisti c lavoratori ita- Ducios nuova provocazione dei 
liani plaudono alla ferma pos- gruppi reazionari asserviti allo 
sente protesta del popolo fran- straniero e manifestano al gran- 
rese contro I responsabili della combattente per l’indipen- 

cnminale guerra battcriolo^ca della Francia e per la 

contro le popolazioni della Co- fraterna solida- 

rea della aggressione imperia- . .. 
listica in Asia e in Europa. ® . 

« Democratici e partigiani del- Roma, 29 maggio lOa, 
la pace del nostro Paese espri* PALMIRO TOGLIA’TTI ». 


opposizione e del terrore che essa 
ispira e, dall’altra, della fretta feb¬ 
brile dei fautori di guerra nel pre¬ 
cipitare la catastrofe verso la qua¬ 
le essi vorrebbero trascinare il no¬ 
stro Paese ». 


La protesta dei deputati 
del gruppo comunista 


UaB copia L. 25 • Arretrala L. 


619 COMUNI CONQUISTATI 

DAL POPOLO NEL MEZZOOIORNO 

Il movimento democratico ha guadagnato nel Sud 614 mila voti. 

La grande avanzata del movimento popolare e democratico realizzata il 2ó mag¬ 
gio, trova lina nuova, lampante conferma: 

6 S 5 COITI UNI 

/ 

/ 

sono stati conquistati dalle forze della pace e delia rinascita in questo turno elettorale. 

„ Considerando le sole regioni meridionali (Abruzzo, Campania, Puglie, Lucania, 
Calabria ,Sicilia, Sardegna) e comprendendo anche i comuni conquistati nelle elezio¬ 
ni amministrative della primavera del ’51 (Chieti, Teramo, Aquila, Pescara, Brindisi, 
Lecce, Taranto), 


IL POPOLO 
619 COMUNI 


AMMINISTRA OGGI 
NEL MEZZOGIORNO 


Ben 366.di questi comuni sono stati strappati ad amministrazioni clerico-fasci- 
ste, senza contare tutti quelli che a partire dal- 1947 erano stati messi sotto gestione 
commissariale dalla faziosità governativa. 

Dal 18 aprile *48 ad oggi nelle regioni meridionali (tenendo conto anche delle pro¬ 
vince dove si è votato nel *51) le forze popolari sono passate da 1.957.518 voti a 2 milio¬ 
ni .571.769 voti, con 

un aumento di <814.351 voti 

portandosi da una percentuale del 23,1 per cento al 30,2 per cento. 


LA 

agli 


PAROLA 

antiiascisrt 


Amendola docnmenla la grande avanzala 
delle lorze popolari In Campania e Lueania 


comunali, dove i risultati sono democratico, il partito comunista ' tn g* p c oa >. c olonna) 

stati quasi sempre superiori ai si è affermato come la forza di¬ 
voti provinciali. In ogni provin- rigente della lotta innovatrice, | fi P ^PlWRlinì P MflfCPBti ' 
eia decine di importanti comuni passando dai 30.000 voti del 2 wciwayiji c mudbail , 

costituiscono ormai solidi punti giugno ai 107.000 del 25 maggio. non eletti a Napoli 
fermi dello schieramento demo- Questa costanza e continuità di _______ 

cratico. Con questi aumenti le progressi delle forze popolari sot- napou, 29 . Dai primi compu- 
forze popolari hanno compiuto tolìnea la funzione di educazione ti deUe preferenze risolta che tn 
un nuovo avvicinamento alla ed organizzazione democratica aU undici consiglieri comim aii a»- 
media nazionale, e diminuito an- compiuta dal movimento popola- “®“ figurano eiet- 

cora il distacco politico tra il re e dal nostro pa^to, e si op- ^ 

Nord ed il sud. ^ pone, come elemrato di stabilità NaSoi^nè rav?”'D«S5; 

Bisogna inoltre sottolineare la democratica e di sicurezza civile. Moscati, ex sindaco dùnocristfasto 
costanza e continuità dell’avan- ai paurosi sbandamenti che si della città- 


SERENO E DOCUMENTATO DISCONSO DI AUDISIO SULLA LEGGE ANTIFASCISTA 


“Abbandonate ranticomunìsmo 
se uoieie sironcare li lascismoL 


Il depaUto coBiBBÙta iinriU tatti fli aatifasdati ad aairsi ìd db froBte patriottica 
con i partiti dei laToratori — CoBsensi soi baaclii deaiocristiaiii e sodaldonocratici 


^ ì rarbeVun g.;nX^ sione \orail!a TaV^SriTrT 

dirigante di quel grande moto dt obbedisce a un ordine straniero, traversava il centro della città. interni sono del resto Grotteschi 

progresso- e di liberta che fu Taceranno i Romita e i Farri, i Ma nucste orime manifestazioni oltre ohe rtì^mistncl- sì’a-fforma {■n 



scisto ce in aria lino nimaccm dei giornali democratici. Tutte que-della sua borsa dagli stessi poli- 

olla pace, ce m giro puzza di ste misure poliziesche, così come ziotli; il nastro compagno ha im- 
fascismo. Il popolo ha oggi per le violenze esercitate contro i fwm- mediatamente ed aspramente pro- 
suo fortuna forze sufficienti a cesi che manifestano la loro oppo- testato sia contro l’arbitrio com- 
difendere la libertà comune c la sizione alla politica di guerra, di messo col suo arresto, sia contro 1 
pace. Ma esso giudicherà dura- miseria e di reazione dei gover- ' riUSEPPE BOFFA 

mente chi si rifiuta a questa nanti, sono la testimonianza, da __ 

difesa. una parte, della potenza di questa (Coatlniu tn f. pagina 7. colonna) 


. CONTRO LA PROVOCAZIÓNE FASCISI A IN FRANCIA 



rclegrammi dei Comitati della Pace airAmbasciata francese 


ai diritti dell’opposizione e alle 
prerogative del Parlamento è 
sfacciato. Ducios è il capo di un 
grande partito nazionale e pa¬ 
triottico. che raduna un milione 
di iscritti e ha raccolto cinque 
milioni di suffragi nella consul¬ 
tazione elettorale: il primo e il 
più fove partito dì Francia. Dn- 
clos è qualcosa di più: è il cono 
dell'opposizione democralica in 
Parlamento e il dirigente di un 
grande movimento senza di cui 
la storia della Francia moderna 
non si potrebbe concepire e il 
suo cammino sulla strada del 
progresso sarebbe stato assai più 
lento e tormentato. Ogni demo¬ 
cratico sa quale presìdio di li¬ 
bertà per la Francia, c non solo 
per la Francia, sia la classe ope¬ 
raia francese, il suo Partito, il 
Partito dei fucilati. Se viene of¬ 
feso l'uomo che rappresenta que¬ 
sta forza, é una minaccia alla li¬ 
bertà comune. Il giorno che ven¬ 
gono colpiti in questo modo i 
principi del regim^c democratico 
in un grande Paese come la Fran¬ 
cia è giorno di allarme per tut¬ 
ti gli antifascistù E* la serpe fa¬ 
scista che tenta di risollevare la 
testa. 

L’accusa lanciata contro Du- 
clos è vecchia di cento anni. E* 
la stessa menzogna con cui ogni 
volta la canaglia reazionaria ha 
tentato di coprire i suoi tenta¬ 
tivi liberticidi: complotto contro 
lo Stato. Cosi fu contro i capi 
socialisti e repubblicani del *98: 
cosi fu contro Gramsci e Mat¬ 
teotti: cosi fu contro coloro che 
si ribellarono alla guerra fasci- 


Le notizie pervenute dalla Fran¬ 
cia circa le scandalose rappresa¬ 
glie fasciste messe in opera dal 
governo Pinay in seguito alle ma¬ 
nifestazioni popolari contro l’ar,*.- 
vo d: R’dgway a Parigi, hanno 
sollevato una forte ondata di sde¬ 
gno in tutta Italia- Nelle fabbriche 
di numerose province la prol-'«la 
dei lavoratori si è levata unita¬ 
mente contro «1 governo francese 
e contro i rigurg'.ti di fascismo ’U 
Italia. 

La Segreteria del Comitato na¬ 
zionale della Pace ha inviato a 
Jves Farge, presidente del Comi¬ 
tato nazionale delia Pace in Fron 
eia. un telegramma, esprimendo la 
»lidarictà con •! popolo francese,! 
dei 16 milioni d: firmat-ìr: ital-ani 
deU'appello per un patto di pace, 
z protestando per Tmaudito arre-Ao 
di Ducios. Un altro telegramma 
è stato inviato a Pinay e aU’Ani- 
basciata francese in Italia. 

Ir. forme particolarmente dram¬ 
matiche si è manifestata la prote¬ 
sta dei lavoratori toscani, t qaal\ 
in numerosi centri, hanno sospeso 
«pontaneamente il lavoro. La qua¬ 
si totalità delle fabbriche di Fi- 
;cnz- hanno scioperato per um 
durata variante dai dieci ai trema 
minut’ Nel corso di affollate a*- 
^mblec le maestranze hanno vo 
tato ordini del giorno, inviando tc- 
'egrammi al governo e alTAmlMi- 
sciata francesi. Scioperi e manife¬ 
stazioni sono stati effettuati nelle 
'«guenti fabbriche fiorentine: R*t 
chard Ginori dì Rifrcdi. FIAT di 
Novoli, Tessilcalza, can tieri ediU 
Fioravanti, ENIM, IGNFSTl, Bai 
dini. Galfleo ecc Analoriié mani¬ 
festazioni si sono svolte nei co¬ 
muni delia provincia di Firenze, 
provincia di Grosseto, in provincia 
di Pisa A Poggibonsi fl lavoro 4 
stato sospeso, in tutte le industria 
cittadine, dalle 16 alle 18 e 44^ 
mentre a Lecce l’intera cittadinan¬ 
za è stata informata delle rappre¬ 
saglie fasciste del governo fianve- 
sa con il lancio di migliaia di vo-j 


ilantini. A Napoli la protesta è sta¬ 
ta generale in tutti i luoghi di la¬ 
voro. Nelle fabbriche di Taranto 
le maestranze si sono riunite to 
animate assemblee, esprimendo »» 
propria solidarietà con il popolo 
francese e l’energica protesta del 
lavoratori tarantini contro il go- 
verno Pinay e la protezione elar¬ 
gita da De Gasperi al neofascismo 
in Italia.' 

Anche a Brindisi la protesta si è 
sviluppata in tutti i luoriii di la¬ 
voro 

Dal canto loro, i Comitati della 
Pace di tutte le province hanno te¬ 
legrafato aU’Ambasciatore france¬ 
se. esternando con fermezu r>n- 
dignata condanna dei milioni dì 
cittadini italiani d'ogni tendenza 
politica, che si raccolgono intorno 
ai Comitati della F’ace medesimi. 
Si può dire che non vi sia stato co¬ 
mune e fabbrica, in Italia, dove la 
protesta non si sia già manifestata 
con forte indignazione; da Ancona, 
a Pesaro, a Messina, a Milano, do¬ 
ve si è riunito l’esecutivo delia Ca¬ 
mera del Lavoro, che ha inviato 
telegrammi di pretesta, mentre a 
tenevano comizi in numerose fab¬ 
briche milanesi, a Torino, dove la 
giunta provinciale di Intesa tra il 
P.S.I. e il P.C.I. ha telegrafato al¬ 
le direzioni de: due partiti chie¬ 
dendo che esse esprimano al po¬ 
polo francese la ferma decisione 
dei cittadini torinesi di lottare uni¬ 
ti per impedire nuovi crimini fa¬ 
scisti e conquistare la pace 

Sempre a Torino la protesta nel¬ 
le fabbriche ha assunto forme mas¬ 
sicce. Per mezzora hanno sriope» 
rqio le maestranze della Viberti, 
mentre sospensioni del lavoro e 
assemblee si sono avute in altre 
numerose fabbriche. 

A Genova, in tutte le fabbriche, 
si sono avute sospensioni del la¬ 
voro, mentre la protesta delle my - 
stranze si è espressa in forti ordini 
del giorno. 

Da Nuoro si apprende, iaftae, cfaé 


il Consiglio delle leghe ha deciso 
di attuare nella giornata di oggi' 
uno sciopero di protesta. ! 

Telegramma di Nenni 
a Jacques Ducios 

n compagno Pietro Nenni ha 
inviato ieri al compagno Jacques 
Ducios il seguente telegramma: 

«Ti esprimo la fraterna soli¬ 
darietà della Direzione del parti¬ 
to socialista con l’augurio che tu 
sia prontamrtrte resthnito al tuo 
partito. Pietro Nenni». 



Giorgio Amendola 

sto il fatto politicamente più im¬ 
portante, che esprime il progres¬ 
so del lavoro di organizzazione 
democratica compiuto nel Mez¬ 
zogiorno e la volontà di emanci¬ 
pazione che anima le grandi mas¬ 
se lavoratrici meridionali. Que¬ 
sti rìsuiiali 1 appresentano ìa ba:>e 
sicura per nuovi progressi. Nella 
città di Napoli le forze di sini¬ 
stra hanno raccolto 135.000 voti, 
37.000 in più di quelli raccolti il 
18 aprile. A questo successo han¬ 
no validamente contribuito con 


Ieri alle 16 è cominciata alla 
Camera. la discussione della legge 
contro il neofascismo. Liquidato 
mercoledì sera, con un voto presso¬ 
ché unanime, il tentativo di rin¬ 
viare alle calendc greche questo 
dibattito o di abbinarlo a quello 
sulla cosiddetta legge polivalente 
è toccato ieri ad un liberale. Fon. 
CAFUA, 11 triStc compito di muo¬ 
vere Un attacco al provvedimento 
antifascista. II discorso dì Capna 
non è uscito dagli schemi consueti 
della polemica di certi liberali 
contro la legge che deve attuare 
una norma precisa della Costilii-I 


Una lettera di Togliotti a Nitfi 

II compagno Paimiro Togliatti ha inviato al Presidente F. Saverio Nitri la seguente 
lettera. 

AI Presidente 

Francesco Saverio Nil i I 

ROMA 

Ci*ro PrcSi dei 

terminata la battaglia elettorale in Roma, non ancora con la piena vittoria 
delle forze democratiche, ma con un loro brillante successo .nella città e la vittoria nu¬ 
merica nella provincia, desidero esprimere a Lei l*ammirazione e la riconoscenza dei 
comunisti, e in particolare della Direzione del nostro partito, per l’azione che Ella ha 
svolto in questa battaglia elettorale. Desidero ancora una volta sottolineare che noi ab¬ 
biamo particolarmente apprezzato la Sua iniziativa per la costituzione della « Lista Cit¬ 
tadina », come un atto che tende ad aprire a tutte le forze democratiche del nostro Paese 
una nuova via di attiva collaborazione nella difesa ed estensione delle conquiste demo¬ 
cratiche. Siamo convinti che solo questa Sua iniziativa ha consenùto alle forze .popolari 
romane di avere il grande successo che esse hanno avuto, raccogUendo una massa tÙ voti 
di tanto superiore a quella delle consmltaàoni precedenti. 

Questo desideravo esprimerLe a nome del mio partito e ossiatrarLe che segtdremo 
' con attiva simpatia e tutto ciò che Ella vorrò fare per sviluppare la Sma hmàatìva romana 
, nel campo della poEtiea generale del Paese. 

Cordialmente PALMIRO T.OGUAT.Tl 



rappresentato dal fascismo ma dal 
comuniSmo. Secondo Capua il fa¬ 
scismo è risorto perché la D.C. 
non ha saputo fare ufia vera po¬ 
litica anticomunista. 

GERMANI (d.c.): Il fascismo 4 
risorto perdié abbiamo fatto la 
riforma agraria. 

CAPUA: La riforma agraria ha 
rafforzato i comunisti, altro i 
fascisti! Vada nel CroUmese. e se 
ne accorgerà. A Melissa ^ iaezitti 
al P.C.I. sono raddoppiati dopo la 
riforma. 

Dopo il discorso di Capua, eli* 
si è meritato gli applausi dei fa¬ 
scisti e dei monarchici, ha preso 
la parola il compagno Walter 
AUDISIO. n suo discorso è stato 
attentamente seguito da tutta l’as¬ 
semblea e in più punti applaxidito 
anriie dai democristiani die si so- 

(CoMtne la g. pagina l. calaaBa) 


Ifrofieri Me 


Mfce 


j 11 compagna Walter Aadisio 

zione. Egli ha affermato di poter 
« parlare serenamente » perché 
non si era mai compromesso né 
col fascismo né con l’antifascismo 
e intendeva semplicemente difen¬ 
dere la democ razia- 

Giulìano PAJL’ITA: Ma perché 
non ci dice come hai difeso la de¬ 
mocrazia durante il fascismo? 

CAPUA: I fascisti non sono pas¬ 
sati nel partito liberale. 

ROASIO (P.CJ.): Certe. Furino 
i liberali a passare .nd partito fa¬ 
scista. (Ilarità^. 

L’on. Capua, ha quindi svdate 
il vero significato dalla sua « difesa 
della democrazia » didiiazaiideà 
favorevole alla legga polivalente 
•>erché, egli ha aggiunto, Q varo 
pcrioolo per la O/mmeHoàa. noa 4 


( TORINO, 29. — La vertenza dei 
tranvieri torinesi assume nuovi 

eTT?TtTTVf%V Tnv-v -s sxl 

-•-*■**'*-*• «a ag auBig rai** 

niti i segretari compartimentali 
della Lombardia, della Ugaria, 
della Toscana, dell’EknQìa-R'nna- 
gna, del Veneto, del Lazio e 
Campania. 

IT stato comunicato che la Se¬ 
greteria Nazionale ha dichiarato la 
agitazione nazionale della rategn 
ria per ottenere a Torino la ripre¬ 
sa delle trattative tra T.Xaianda 
tranviaria e il Sindacato Dhitario 
e la soppressione delle nrif a m- 
tisciopero, contenxidate'ndlo p«e»- 
do accordo firmato tra la difOBìo- 
ne dell’A.T3(. e i dirigenti della 
dsi^ 

> Uno sciopero di due ore, nelle 
I aziende urbane municìpalizala di 
i Torino, Milano. Roma. Napoli, Qe. 
‘ nova, Venezia. Bologna e'Ftrenat, 
> sarà effettuato nella 
i giorno tre giuBtow 
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VemrW sa msmnin 1952 


Tutti il 2 giugno 
ai Teatro Adriano 


Croneàca. di Roma 


alla manifestazione 
contro il fascismo! 


PICCOLA 

CRONACA 


PRONTI A DIFENDERE I VALORI DELL’ANTIFASCISMO! | 

* 

L’appassionala partecipazione dei lavoratori 
ai gravi avvenimenti nella Capilaie Irancese 

MessagGTÌ di protesta all* Ambasciata da parte dei Sindacati e della C. d. L. 
Scioperi ad Ostia - Lunedi grande manifestazione repubblicana alFAdriano 

La notizia doli'arrmto dal Capo Parastatali hanno fatto parvenira a l’arresto di Duclos, che mira a col- rigina, la Seer«t»ria dalla Camera 
dell'oppoaUiona dal Parlamento Iran- 8 .E, daequet Fouquaa-Duparo, Amba- pire non solo 1 lavoratori e 1 demo- del Lavoro di Roma ha poi Inviato 
0090 Jaequaa Duoloa, aagretarlo sa- aoiatore di Francia a Roma, la se- cruticl francesi ma i lavoratori e I il sasuante telegramma: 
narale dal Partito Comunista fran- guanta lettera, ohe è stata raoapi- democratici di tutto li mondo» «Lavoratori romani esprimono Io- 

casa ha auaoitato una profonda In- tata all’Ambaaolata da una delega- Dal canto suo, la seeretarla della ro solidarietà a lavoratori parigini 
- dignaiiona In tutti gli ambienti di ilone di, dirigenti sindacali: Camera del Lavoro ha Inviato allo per grandiosa manifestazione di pa- 

Invoro a Roma a in provinola, «A nomo del lavoratori romani, l ambasolatora di Francia a Rome, ii ce et indipendenza contro forze ca- 

La Indignazione è stata resa an- sottoscritti esprimono lo più viva eaguanta telegramma: pltallstlche guerrufondole nemiche 

coro più acuta dal fatto che aU’ar- Indignazione per l arresto del capo « A nome lavoratori romani esjjrl- indlpenden/a francese ed onorano 
resto, avvenuto sul terreno di una dell’opposizione e massimo capo- mlamo jjrofonda Indignazione per laboratori francesi caduti nella 
bassa • sporca provocazione, ha fat- nenie del movimento proletario e arreeto dirigente lavoratori francesi grande lotta contro tentativo orga- 
to seguito l'eocidlo d.1 lavoratori pa- democratico francese. Jacques Du- Duclos et per eccidio lavoratori i)a- nl/za/iono guerra in Europa per 
xlginl compiuto dalla polizia per clos, operato dal governo francese a rlglnl manifestanti volontà jjace et conto capitalismo straniero », 
ordine goveiuatlvo, eccidio perpe- seguito delle grandiose manlfceta- Indipendenza Repubblica Francese» Ieri mattina atessa. Inoltre, ad 
trato freddamente nel tentativo di zlonl di protesto del lavoratori e Alla Segreferl* dell’Unione del ostia Lido hanno scloi)erato al 100 
btroncaro la grandiosa manifesto- del cittadini parigini contro l’arrivo Sindacati Operai della Regione pa- jjcr cento 1 lavoratori del cantieri 


n gierao 

1 , / TRA M AL LE CASE _ ^ (IM-MS) 8 . Fef- 

^ ^ Il »!* »ile «« 4.41 • U»- 

25 non e = a 18 precisazioni 

j I wR Morti. 31: leannleo 31, Htfriiaonl tt«- 

I giornali cattolici protestano perchè noi cloCU~ S* nPIft ^All I |—BoIUIIÌm ntl^lo)^: Teapertlm miai, 

mentiamo il crollo della D. C. rispetto al i8 aprile I CK MU/iÌLIULI I tempo boecò. Teapettinri staitoMr.U. 

1948. Di che si lamentano? E* sulla base dei risultati l' - vuiwie e atcoitebUe. 

tR z-Lio 1 ' ^ i MtuzloH ct ho inviato ~ Cintai: » .Vita Iwl » eH’Aoimi*: • GH et- 

Qcl I o aprile cne l clericali governano a loro uso e tma ietterà lunga quasi due pagine roltol 000 toifloo t *11 Anfnati* PÌamiDio, 0 - 

\ /-rbrtcìirwr» T ^-..11-. - ' * ! ttaftilMcritte, di cui ci spiace di non d«* e rinoli-, . GBwdi* « ladri» ail’LlU; 

/ consumo l Italia, 1 risultati delle elezioni ammini** , poter pubblicare che la sostanza. Dopo «Da* soldi di tporwaa * tU'Altloa*. Lsiotia, 

? ct-f'Ètixra Il 4-,! -.l—I-,»!:_> ricordato che l’art. 27 della Brancaccio, Modemis'irao. Palcslroa e Rea!*: 

1 —trative dimostrano cne il potere dei clericali non > costituzionen stabilisce che l'fmpu- • Tomahawk », 

( \ * a 1 _ _ 1 1 l tato non ^ etyn»td»rntn r<nltumnttt _ 


DAI TRAM ALLE CASE 

PRECISAZIONI 
PER MUZZIOll 


zlone di lavoratori e di cittadini del gcn. RIdgway, rcsponBablle del 
democratici parigini contro 11 cri- crimini batteriologici In Corea e as¬ 
minale batteriologico RIdgway e eertore della divisione della Gcrma- 
contro la politica del governo fran- nla e del riarmo tedesco, 
cesa che mira a sviluppare una el- « I sottoscritti, mentre dichiara- 
tuazione coreana in Europa d’accor- no la piena solidarietà del lavora- 
do con 11 governo degli Stati Uniti, tori romani al lavoratori e al cltta- 
I lavoratori di Roma e provincia dlnl parigini, difensori della pace 
al rendono perfettamente conto che e deirindlpcndenza della Repubbll- 

_ ca Francese, si rendono Interpreti 

della rlchleata avanzata In tutti 1 
luoghi di lavoro che codesta Amba¬ 
sciata faccia presente al governo 
francese la profonda impressione 
suscitata a Roma degli eccidi avve¬ 
nuti a Parigi e da un atto, quale 



--- - - — patrlgnanl. Saliatlnl, Mnrlanf e Nuo- 

Avviso a tutti I Come già detto all'Inizio, l’indi-| 

t M MrljtMj» gnaziono dei lavoratori romani par 

i SDSreian «l seziona questo nuovo attentato alla liberta 

Tutti I segretari, anche se lo democratiche • fortlsetma. Eeei aa- 
avaeeero già fatto, debbono in- pranno esprimerla lunedi prossimo 
viere IN GIORNATA alla aegre- al Teatro Adriano in oooaslona del- 
(erla della Federazione (Compa- •• grande manlfastaziona antifaMl- 
gna Marisa Poverini) un prò- »ta ohe al terrà nel sesto annlver- 
spetto riassuntivo completo dei serio delta proclamazione delia Re- 
rleultatl della alazioni comunali pubbiloo, nata dalla guarra di II- 
a provinciali riguardanta l'em- berazlona nazionale. Fra gii altri 
bito delle loro sezioni. E' noce»- esponenti della Reeletenu parlerA 
maria l’aaeoluta puntualità. » compagno Luigi Longo. ex vice 

__ ‘comandante generale del O.V.L, 


maria l’aaeoluta puntualità. 


è più fondato sul consenso popolare. 

18 = 2 S 

scrissero su tutti i muri di Roma i propagandisti ; 
democristiani! 

454.6(11 ‘\f,8'!.;riw no» è = a 285.366 i 

Noi cattolici dobbiamo puntare sui jjo mila : 
voti per la lista della D.C, che primeggia nel gruppo | 
di centro. Nessuno voglia assumersi Vamara re- | 
sponsabilità di distogliere anche soltanto alcune | 
decine di voti >, così scrisse VOsservatore Romano \ 
il 24 maggio, vigilia delle elezioni. 

NON POCHE DECINE DI VOTI MA BEN 
170.000 VOTI SONO STATI « AMARAMEN- >„„anfferii 
TE DISTOLTI » DALLA LISTA CLERICALE 

Quanti « peccatori > ci sono a Roma, senza 
contare quelli di tutta ITtalia! 


ANCORA nonjndicative l/OSSESSIONANTE PROBLEMA SFOCIA IN UN’ORRIBILE TRAGEDIA 

IfQ macellaio aedde eon una coltellata 


Lo spoglio delle schede per la rac¬ 
colta delie preferenze del candidati mM IR 

al Consiglio comunale prosegue fati- 5 V 
erosamente e 1 risultati parzlallssl- W ■ wm M» flV 
mi finora noti continuano ad essere ■ ■ ■■JM ■■ ■ ■■■■ 
tutt'alUo che indicativi. Eccone, co- 

munque, qualcuno a puro titolo di RR _ 

curiosità su circa 200 seggi: Di Vit¬ 
torio 8170. D’Onofrlo 5898. NUti 5191, • . .. « . . 

Llzzadrl 3017. Selvaggi 2560, Smith Lù Oltfimaf mUiaCCUUa a 

1825, Natoli 1434, Moìè 1375, Berlin- » » . . i»! 

guer 1288. GrlsoUa 1257, Turchi 1227. aorthbé doOttto éSSeté Iti 

Rubeo 1211, Rodano 1205, Cianca 1190. 

Busch 812. Arcese 663. Glgllottl 621, - 

Licata 608. Montai 521’ u problema della casa, problema 

Alessandrini 490. Laplcclrella 475. . osseKsiona mlcUafa p mieliaia di 

n compagno Luigi Longo parlerà Guttuso 485. Marinaro 445. Franchel- romani* è sfociato^leri in 

tl 2 giugno all Adriano nel corso IumI 428 nvutn aano spaventosa tragedia nella quale 

della grande manifestazione anti~ Rebccchlnl ha finora a^to uomo ha perduto la vita e un al- 

fascista neWanni- ^rsario della Snua ad tro. per sempre, la propria libertà. 

I arresto provocatorio di Jacques solJnU» U%aUone! Sul mille vo- si era fermalo nel bar « Costarica. 
Duclos ha una importanza che eu- h .i trovano Andreoll. AngelUli. CIn- di via Belluno, per confinarvi un 
pera 1 Utnltl di un avvenimento che golanl, CloccetU, ecc. 

Interessi solo I lavoratori francesi. Romltlno non riesce ad «*«■ rln- 
I lavoratori di Roma e della prcz- J p^SertS. ma ^na baSta e* wn gli 

vincla sono pienamente consapevo- « «ST iis^T^hl rawoHo tori, scorgeva, quasi aU’angolo deUa 

II che 11 capitalismo francese, d’ac- ** ‘ - racw« appoggiato al muro. 

cordo con 11 capitalismo americano, l'oràoluta nullità di valore di che si stringeva spasmodicamente 11 

vuole instaunut» In Francia un re- queste Indicazioni, cl risparmiamo la ventre con le mani. DI fronte a lui. 
elme di terrore per trascinare 11 fatica di dare Informazioni su altre • p<«hl pMsl di distanza, un rflFuo- 
popolo In guerra e dare mano libera liste, riservandoci di farlo nel pros- *no con^ ]^aJtoato. 

kgll efrutUtert di reahzzare 1 pro^ almi giorni. _ gu"to Xu “X versT 1 

fltU sempre crescenti anche a co- - rendeva Immedratamente conto di 

ato di vedere di nuovo la FVancla RAUTOSD frfllUl quel che era accaduto: l'uomo ap- 

calpestata daU’eeerclto tedesco. «mg z*n *1* poggiato al muro. Infatti, perdeva 

I lavoratori di Roma e provincia Ql IVlOlltl a AFlOll sangue da una larga ferita al ventre: 

sono vlgtlantt e ol ritengono mobl- . l'altro stringeva ancora nel pugno 

lltatl per eostonere razione del la- A breve distanza di tempo dal ce- un coltello arrossato che uno del 
\ oratori francesi per la difesa dello dimento di un largo tratto di terre- presenti. Io spazzino Aug^ 


il padr one di casa che lo lia sf rattato 

La vittima, minacciata a sua volta di sfratto, aveva acgtnstato Vappartamento ahitido daìVomidda — L* alloggio 
avrthhé dovuto essere liberato oggi — V aedsore, arrestato, è già stato assodato alle carceri ài Regina Coeli 


tato non è considerato colpevole fino f r 
alla condanna definitiva, il sig. Mu- ''****r*à*a 

zloH lamenta di essere stato da noi — All’OzìTiriità popolut, dAami du« &<«{«- 
accusato di e aver corpUo molti mi- r«»e: alle 18.30 il prol Viaeeatt Moa*U* 
Ifoni ad un appaltatore mandandolo pirleià sa » Il tei» Owite detl’ioferoo •; 
fn rovina*. Egli continua qtlfndf a/- alle 19.30 il ptef. trr. Ettore BesMa w: 
ferrnando: li di non essere mai en- • V'ù» di co g-orine <'a(o: l«r»e!» •- logr**- 
Irato m rapporti diretti con ditte lo t b^ro. 
subappaltatriei con le quali ebbe a -.. 
trattare unicamente la SAICES; 2) di *'**• 

non aver mai avuto nessun rapporto — Ve esaififfii pirnsnMtt la oa* *c «4 moa- 
con il proprietario del terreno di tda iena del làila rerrk argeaituto proetóa»- 
ftomentana, dove avrebbero dovuto meote dell’ER»} protrae!*]*. Il raspo tati «t. 
sorgere le case; 3) di essersi limitato trerialo f«j tende di vtrlo tipo la mode d* 
a prendere atto della cessione deìl'ap- pemettete *ocbe *d Intere Nalgre dì poter 
paltò che la SAICES fece af subap- pwtee'pire iH’uiiiiatim. lalomuietii *1 43 iSS. 
paltatorf Santagata e & Angelo; 4) di „ 
non aver mai avuto nessun benefìcio r**!* e tratteauitBti 
c di non aver mai intascato i mtlfo- — Al Ttilr* dill» irli, (ri* Sicilia 57) o«V 
ni che la SAICES ottenne dalle dftte elle 15,30 zrrà Iimmo m tntleeUaeato cnl- 
cuf cedette l’appalto: 5) di non esctu- tarale crgaoWiato diU’Assoelu'.ooe IWtec* per 
dere che la ditta Santagata abbia : rapporti coltarali l’Ungheti* 
presentato una denuncia contro ta 
SAICES e contro di lui e di non te~ CbiI* 

mere che luce sia fatta; G) di non — ffa bel popone, * cui è stato dato il nome 
essersi reso irreperibile, ma di aver di Marco, e nato jb casa dai (oopegoi Fera 
semplicemente mutato domicilio tra~ Marchetti e Araacdo Agliai*, del oonltato 
sferendosi da via Roboty a via La dsrclt. della Setiea* Sederlo. A meiani* Veri 
Spezia 107 p i ptpt Armando 1 oostri Dlglloti aocarl. 

Nello stesso tempo, il sin. Afimo/i __ _ 

ha fatto affìggere net depositi e nelle ~ “ 

officine (lelt'ATAC ESECUTIVO C.d.L. 

manifesti contenenti le stess af^ 

fcrmarionf. i p * ccWKalt ’jx P.b* 

Alta lettera rispondiamo punto per !* Ojnimlssioae BwsoH^ iWA 

jnin'o «llargat* *a Seoretarl dei Siad*o*H. 

1) Dal documenti 18. 21 e 24 alleu eleltorsii e Coo- 

gati al processo r-sulta chiaro t/i il V.d U. 

Muzziolt era tn diretto contatto con CONVOCAXIOMI ni DAmiTA 
Jlle imprese subappaltatriei Santagata DI PARTITO 

>|e D’Angelo. Egli ha riscosso infatti CTIW: Stasera elle ere 19,30 essen. 

•|t primi due milioni dal Santagata in {"** *1 Sei. eoo interrento erra*, prorioelele 
persona nel caffè Fossi. «tj® Salioiri.- 

2) Dai documenti SG e 57 risulta SEZ. SAIABIO: Oggi ore 20 ess. geo. 

che l’nvv. Pace, proprtetario del ter- oitiMi»**!. . 

reno In via Nomentana era in con- ntiurinjril BlrlDACAl>l 

tatto con il Muzzioli prima ancora che JOLlQRAnCl: Oggi 30 ore 19: » 1 I« O.d.L. 
comporfsse il Santagata. Nel chiù- etliro eiod. per rca«ta« della goestùxie oip. 
derc lo sfwmbero del terreno, l'ovo. poni. 

Pace si rivolse alla Federazione Au- 
toferrotranvieri aderente alla CISL, 

di cui il Muzzioli era dirigente. i T A n A 

3) n contratto di appalto alla dlffa|<-~-' JLiXaL -«a/w 

Santagata è firmato dal Muzzioli. li S 

V. A parte t due milioni conse-\\ pinOBilllU «AntMilE _ niAMU ... S 


- LA RADIO. 

riOOBilllU VAZIONAU — Gieiwai 


flmatlgW dal Santagata nel caffè Fas- ; io*:*T.“. H: 20 ^ 23.™ Se 
sf, ù M^oll ncevette personalmen- 8 . 30 . 9 ; Mus. legg. - ii 3 O; Oreb. Pr*c 
à^Sf^^^^aata cinque assegni da ^ _ i2,i5: Mnn. 1*^’ ~ W: Gi» 

un minane l’uno, di cui ecco i nu- d’Italia ~ 13.20- AUmm Mositate — 14* 

Tnr.T7- MOSSA Mosse M09SR MOSSU ? S 


5) n Santagata non ha denunciato j iS - is': 

nesf no. Si e limitato ad esporre 4 Slan Balason - 18,25: Giro d’I- 

/attu E’ stata la Procura a elevare ii,., _ 53 . 5 . „ Oliaqilade 

^ntro II Muzzioli il capo df accusa _ 19 . 55 . ~ 20: MmTiw 

di truffa aggravata- . 4 — 31: StMione aiofceica. eetl'tetenallv. 


tal.-a — 18.5; L'Italia alla TT Olisqplade 

— 19.15: Oreb. Serjai — 20; Mn», lejf. 

— 31: Stagione eiofciMea. aeH’ioteneH», 


^to di vedere di nuovo la FVancla 
calpestata daU’eeerclto tedesco. 

I lavoratori di Roma e provincia 
sono vigilanti e ai ritengono mobl- 



—««tu... . Muzzioli, dopo essere sfato < scrittori al mlrolMo-cirlo 

con te moglie di un assai modesto accesso d’ira irresistibile e, cavato di per tre volte inutilmente invitato a , 23 ■’O: Mas. dà Ballo' 

' 4 alloggio al seminterrato, dopo aver tasca U coltello di cui si serviva per presentarsi al Giudice Istruttore, è I evrÀano •barsimÌ» „ u 

'! ®U®duto 1 Impiego presso te Banca 11 suo lavoro, vibrava un colpo con- stato diffidato dada Quesura e il 23 !’ jì^VauT n 

’l minacciato di tro 11 Gerard!, ferendolo gravemente oprile si è finatmente deciso a pre- < -t?'J?’ 

4 sfratto dal condominio. Egli però, al ventre. senfarst. Pino a quella dato abitava ‘ 1?*’ 13.30; QwMio Oetr* 

t — . ..-- -.. subito dopo. Si è ~ 

trasferita in via La Spezia 107. Vaw. ì ^ V- « 

Manna, legale del Santagata, è Hu- 5 'T^'Sv^oT 

.tnitn a .«/mere il rmtmn fndfWrm .«ol- s T»tala di oitliwlt* —• ll.w: B*I- 


.1 uoi wuuuuiiiuuu. *.*11 pero, ai venire. senfarst. Pino o qucUo dato ablfovo > fr* ~ 

I con 1 risparmi accumulati in lunghi Questo è quanto ha dichiarato 11 in via Riboty 21. Subito dopo, si è 
/ anni di Indefesso lavoro, era riuscito Semprebene e quanto hanno potuto trasferito in via La Spezio 107. L’avv. 

, a comperarsi ) appartamento di via accertare nelle loro Indegni 1 cara- Manna, legale del Santagata, è riu- 

, Arezzo 20. dove abita la famiglia blnicri. Alle II. ultimati gli accerta- setto a sapere il nuovo indirizzo sol- 

'x ® ^ ®Tui**'ÌÌr*** premu- menti. 11 Semprebene lasciava sotto tanto dopo lunghe ricerche, essendosi «a. ri-jfàr 

I nlto daUa eventualità di rimanere buona scorta la caserma del carabi- infine rivolto alla polizia. ~ ^ T 

I senza alloggio, iniziando a sua volta nlerl e veniva tradotto a Regina Conclusione: lo smentita delsig.>^’““S'^“,7^’i?iJ?«»‘**‘®' 

, un'azione legale nel confronti del Coen. * Muzzioli non smentisce nullo. Per < 5^. 7, ~ 

® '"»**“* comunque, il caso è chiuso. Se l' « 

lasciargli libero 1 appartamento. a ne riparlerà quando sarà celebrato il '1 TEBZO TROfiBAlQIA — Or* 20.30; Ooo- 

La vertenza, in corso da circa cln- UH lambrettista milOre processo, attualmente vedente presso 1 certo d'*p*fhir* Felli Matddasebo BirthoHy 
que mesi, era giunta ormai a con- , . ..lo IH Sezione del Tribunolc Penale i; — 22.30: 1 penenegtp di «OuaticM» 

cluslone: lo sfratto nel conlronU del cozzando contro un albero di Roma, L’ultima parola, come sem- «* tea«$B!«ae. 

Semprebene era stato, decretato e _ pre, spetta atto magistrofuro. L 

oggi egli avrebbe dovuto lasciare la aii* aro isjso ni ieri « . .. 

comunale n£i£ lÈnSaf^biteS^ » 1 d*i i 

/il ^ ^ trasportato a Aiicora latRaiiie 

I Pf*sto di casa, bordo di un’auUnnobUe all’ospedale •« » . » « % , —. , 

liiv^ di «carsi come sempre al qi s. Giovanni 11 sedicenne Americo « parricida del Quadrare 

Mattatolo. U Semprebene andava a Lucci, abitante In via Vetulonla. n _ 

I *» I 1 “ Gerardl, Lucci era In condizioni cosi gravi II giovane impiegato del Catasto 

j proprietario del suo appart^ento, che non è stato possibile nemmeno Giuseppe Conti, di 29 anni, che, nel 
•per cercare di ^vl^rlo a rtoviare interrogarlo, n Mongla ha narrato pomeriggio dell’allro ieri ha ucciso 
jlesecurione dello sfratto. X .0 ha In- ilt aver raccolto U giovane In via 11 padre Terzo, ex ufSclale dell’eser- 


tio ùi vla Guldubaldo del Monte, al ri. gli toglieva Immediatamente di La vittima Elentena. te abrada che da piazza S. cito, con cinque colpi di pistola, non 

jineixa ** , parloU. una nuova frana si è verifl- mano. , distante dalla sua abitazione e ha Croce In Gerusalemme conduce a è stato ancora rintracciato nana po- 

A nomo am w^atori oa» ^ , cala nella stessa via Ieri mattina. Senza un attimo di Indugio U Mo- un altra macchina, lo accompagnava- cominciato a discutere. Poche parole piazza di Porto Maggiore. Vte^an- Uzia e dal carabinieri. | 

settori produttivi, I aagratarl d*» yerso le 7.30. La frana ha provocato roni adagiava 11 ferito sulla sua • To- no Tenenza Nomentano. bastavano per accendere gli animi do a grande velocità sulla sua « Lam- Come è noto, il giovane Implegatol 

SIndaaall Matallurgiel, Braeelanti, (| cedimento del terrazzo antistante pollno» e lo accompagnava al Poli- ^ospedale U ferito veniva idm- « «d un tratto 11 Semprebene, veden- bretta». U Lucci era andato a coz- ha fatto fuoco sul padre dopo uni 

OhhnIeL Edili, Statali» Ooo ii w e rclo, ij fabbricato n. 168 e ne ha bloccato clinico, mentre 11 feritore veniva con- lineato per u clnquwUduenne Fabio do che non riusciva ad ottenere xore contro \m albero. Alle ore 23.30 violento alterco, esasperato dal mal- 

AutofMTOtramvIarL Allmentaziona • completamente 1 garage*. segnato a due carabinieri che. su GerardL TOmmesso di cassa pr<^ te quanto chiedeva, veniva colto da un il poveretto ha cessato di vivere. trattamenti inflitti alla madre. 

nuale della Banca del Lavoro di plaz- 

= = =■- -- - za S. Bmerenzlana, abitante In via » = is 1 = ; .._ . . — 

Belluno. 1. Le condizioni dello sven- 

IN UNA GALLERIA A VALLE DELL’INFERNO “ *1?”?Treflluno donnc denunciatc 

Atroce fine di un lovorotore P**"®*** chiedevano un alloggio! 

dici non è bastata a strapparlo alla Dtì «caso» Giorgi non ri parlerà r «a9 

_ ^ •■■■■ morte, n poveretto decedeva infatti wal più. l»a Procura della Repubbll- 

— — - - — ■ dà — —■ « —Min ■ *tle 9,20. senza aver ripreso cono- ca, dopo aver nuovamente esaminato * z * a ♦ • z,» il» 

dB An Al#A nfl UnCI ¥l”flflCÌ al SCIDDIQ la m^^a attei^one tutu 1 Avevoiio partecipato ieri notte all occupazione 

eeep^e ■■ Frattanto l’uomo che lo aveva col- cumenU. le testimonianze e le peri- j. ^ » -»- - i • 1 

■ ~ ___ . pito a morte, il quaranteselenne Spar. zie relative alla tragedia di viale Cll aiCUni Stabili in COStrUZlOnC Ul OliartlCCIOlo 

' ' ' taco Semprebene. un macellalo abl- Giulio Cesare, ha deciso di respln- ^ 

n .-N 1 , ■» _r -zj .-.—X Ir. n'.i.on «IaIV in*»:*!*»»»!*» tante tn via Arezzo 20. sposato e pa- gene e di archiviare per «^manifestata 

più brutale supersirilttainento e stato la causa uen incmenie qi OgH — Luciano di 22 amU. infondatezza» resposu» con U quale Ieri notte, al Quartlcclolo, tm grup- compagna Mirella Neri nell’esercizio 

^ Marcello di 20 c Cesare di 15 — ve- la sorella di Liliana Olivieri chiede- po di 60 famiglie della popolosa bor- delle sue funzioni di rappresentante 

■ ■ ' ' " nlva sottoposto ad un primo interro- va la riapertura dell’inchiesta e la gata. nella quale è particolarmente di lista, anziché procedere energica- 

Un operaio ba perduto la vita in lavoro ri svolge, contro U superrinit- re. Ad ogni reclamo, si minaccia il gatorio nel locril della Caserma del In^mlaazlmje del cognato per as- acuto 11 problema del superaffolte- mente e prontamente contro 11 par- 

un racwpticctente Infortunio sul te- lamento cui ogni operaio è sottopo- licenziamento. L’assistente Di Stefa- Carabinieri del quartiere Nomentano. sasslnlo. mento deUe abitaziani e degU allog- roco, che aveva violato cosi spudo- 

voro «e(»dnto Ieri mattina neli'to- sto. contro le umiliazioni e le an- no, alte proposta di eleggere te C.L. Al sottufficiale che lo interrogava, fl Giorgi, com è nolo, fu as- gì malsani e «prowlsort*. ha oc- ratamente te* legge e. insieme, te fl- nSnetetme%ems% 

terno della galleria di smistamento gherie Inflitte dal dirigenti. Questa ha risposto seccamente: "Qui co- Semprebene. che appariva sconvolto soUo to Istruttoria dall accusa di cupato In massa alcuni stabili In co- ducia del genitori, è rimasto succube vHIDurOniD ll0nDin6ll2 

per te iemrrta Roma-Maccarese. che grave situazione, che ha dato origine mando io e te C. L te faccio lo ". e stoceramente pentito di quanto uxoricidio e scarnrato dopo um struzione. della Invadenza del clero e del Co- _ 


A 


IN UNA GA LLERIA A VALLE DEL L’INFERNO 

Atroce fine di un lovorotore 
sepo lte de uno f rono di so bbio 

Il più brutale supersfruttamento è stato la causa dell’ incidente 


perchè chiedevano un alloggio! 



Dopo U sopraluogo di rito, l 
è stata rimossa e trasportata 
torio. La vitttma non era di 


tiere 1 quali da tempo lottano con- tali aono costretti a svolgere maa-|glca protesta allTspettoralo del La' 
tro ie pessime condizioni to cui il rioni proprie della qualifica superio-l vero e all'ENPI. 


e gli elementi 
Igne di falsifl- 
ne politica, che 
oltre che sullo 


anni era stato portiere nello stabile ite moglie, non può essere chiamato ^ Martino Via Manfredonia’ lotto riesso Momento, anche sul Quotidia- 
di via Belluno 1, usufruendo insieme la rispondere del doloroso episodio, y. pj Angrflis. di 37 anni. Via ’“*• riil Giornale d’Italia, sul Tempo. 


ACCOLTA DA QOAMJUTA rAKEHTl jARRIV. 4 T 0 CìRFifi 0 RY| MENTRE L itVORi 

Novantenne aerotrasportata 

sbarcat a felicemente a Ci ampino 

Una singolare pasBeggera. Torodea ae avesse qualcosa da denunciare. 

Di Lucia vedora Di Francesco, di come ad esempio «slg»»»**»» *» vi- 
annl 99 residente a Montepecore In vaoe vegUarda ha rispo^: «Ma so- 
provtncia di Caserta, e arrivata que- no cose da dirsi queste? A me co¬ 
sta notte all'aereoporto internazlo- sa importa delle sigsrette. taporta 
naie di CT>*»Ttpl»M» n honlo rt» «ti n«»- t» ctoprotst*. quella si che e buona!» 
drimotere LAI proveniente da New . — 

York, Mamma Torodea è stata ac- 

colta da ima tolte di «gli e nipoU UÙnVegnO ueil /IIIIVO 

che fin dalle prime ore di questo ^ 11 . FavfM'axione del PCI 
pomeriggio attendevano trepidanti fl «««« r«a«r«*MWic ur* 

suo ritorno da mia vtrita effettaata ^ „ 

a due saol flgUoU di nome Francesco Domenica I. giugno alte 9.3^ U 
e Felice residenti da più di 40 amd compagno Aldo NatoU terrà ^ Tea- 
a 196 trrioann Avenue Staten ho Ausonia un rapporto all Attivo 
tsland '(Stati Uniti). della Federazione comunista sul 

Al suo sbarco, Tbrodea Ol Lucia « bilancio della battaglia ele ttora le 
ha detto di sentirsi fdlce di rteb- e le prospettive di Isvoro del comu- 

hraedare tutti e 40 I suoi ’dtsceo- nutl romani». . - — — -- —— 

denti residenti In Italia, che le pa- ^ Sono Invitati a partecipare: 1 roem- ^an sempre l’AwcrìCB ci aunda intervento chirurgico vt-mltato pur- 

re di non vedere «da un secolo», bri^ «W _C^teto fedele, l_c«^ jeate antipatica,- 2 gìaatP Ieri troppo InuUle. 

Richiesta d^ «uà lmprea^_ ^ dstt comm»lifl, al .Con^ oomjma- . staslana Temdal rsMretta- _ . 1- » 




.. . - —Manfredonia 7, tutte denunciate In compagni Bu ssa. Bianconi e 

stato di arresto. Altre 25 donne, co- ***** f*”® riaU scarcerati mimedla- 

■MENTRE LitVORiVVA AD AURELIA ES: 

-—-- al S>rociiTatore della Repubblica è ®“****®, 

^ m 0 m "B m relativa al reato di cui aU'art. C 3 & del * della enormità della 

Un giovane stritolato 

Qo llOO CFOSSo. llV 011 OinC 0 m^ente cop to dene coyizlopi a 

a mtaerta in cui vivono le donne de- ^ 

- «unctate. condizioni che le hanno ^ 

n venticinquenne Vmceiwo De crisi di sconforto. La moglie. Lina fP*®** * 7**^?*5^*” j*” weliftodo g MartusceUi oltreché da 

òlarchis è stato stritolato dai cin- Sala, lo ha Immediatamente accom- J* loro volontà di veder rtaom una compagni avvocati, non hanno an¬ 
goli di una macchina liveltalrice. La pagnato al Pronto Soccorso dello *»«»na volta per sempre il doloroso proitato proprio a nuli n^è te 

z __ 1 —A ™ _ .v—zii« nmhlema della rasa. __" «a 



orribile sciagura sul lavoro si è ve- stesso ospedale. Alte domande del problema della casa, 
rificata nei pressi di Aurella (Civi- medico. Il Popi ha risposto con frasi „ ».»■«»« ovnirtron a-rrk 

tavecchia), in un terreno sul quale sconnesse e incomprensibili. La mo- «BiMPta » 

l’Knte .\faremma sta facendo eifet- gite ha dichiarato vhc, terso ie 3.3U.| . . . ^ , m 

tuare dei lavori di livellamento. H 11 marito aveva tentato di uccidersi |g MMUffèlHR SHIMlèng 

lavoro viene eseguito in parte diret- non ax-endo ottenuto rassegnazione _ 

temente dalle braccia degli operai, di una casa popolare. HHa HQinallin SO||l|OKg 

in parte con l'austlio di una livella- Un pensloaato di 64 anm. Paolo —- - 


pubblica sicurezza ha péndstito nel 
suo stupefacente atteggUmento. ET 
stata, come ho detto, l'autorità giu¬ 
diziaria che ha provveduto d’ulScio 
e spontaneamente, prima ancora che 
I legali avessero avuto 11 tempo ma¬ 
teriale di a'vanzare le opportune istan-. 
ze. n tìie suona, significativamente. 


HONGISIIC 





Sii» 'assiti' LSSS* «nrtpaticju- è gìuat* 

*ul dati comunisti al C onsi gl i cororota- • , „ .- - 

egli le e prov to e l ate. i propagamUstl e •**• Slasìene Teiwni 1 *9^ 


trice ConU. abitante In via Laurentina 28. Riceviamo e pubblichiamo testual- ctmdanna aperta dell'operato d^ ‘fi 

Nel pomeriggio dell'altro Ieri. O alle ore njSO è stato ricoverato m mente senza nulla omettere e nolte poUtta, e valida tutti i giorni tortali. Nel 

De Marchls. mentre dava indicazioni osservazione all'ospedale S. Camillo, aggiungere; «TI ringrazio dell'o^italltà e cor- vostro interesse ritirato alla cassa 

al conducente della macchina, è srl- Poco prima, con un coltello, si era «Caro Ingrao. leggo suR’Uattà di dialmente ti saluto: Enzo Capalozzaa. del Supercinema le sche^-omaggio 
volato ed è finito sotto 1 etngoU. aperto una ferita nei petto- ieri. «Cronaca di Roma», Tcsatta 

Trasportato In condizioni disperate -— verrione tteU'eptaodio riguardante la 

all'ospedale di Civitavecchia, -riè « »_« , j» _ propaganda elettorale che Don Guido » • j • • r^v * » n « . .-v«»-/Mm.^-aT 

morto all'una di ieri notte, dopo un U 16$H 11 iQ Plidwrè Ciotta, parroco della Madonna dei iìftììlineìlte fll ClTieiìì3 F1 AAjdIA - ARISTON 

intervento chimrgico risultato pur- Ja -i~a_ Monti, ha condotto, servendosi di 

troppo Inutile. HOCgiSvIO w0 tmM pfclig bimbi innocenti ed ignari, affidati| 

i — — ■ alle sue cure (U piccolo Augusto: 

! E»®»» P*®*^ roUevata dalla Ferri non é U roto), nel pretó del 


U festa fi «1 minàkre 
fracassata fa na pìefra 


Imminente ai cinema FIAAfMA - AllISTON 


>»WYNAH 


R K O 


Aggiu vM» rAiMrica. ma me pie¬ 
ce dé cehiù Ifapen». ^ 

Al CBatrtdl p„M» OT > àl a dà* <>a4PI^ ] 

dova eaePHie r««à la 4 Màa 


cafvtustMt del 
quell rlttrenei 

«• tfe «al w 


rtftrurMge di iiivi-| 


c di mease età. A Cinecittà gire»* Iqd ^Ucllalco Aprttlo Frazzi, aMtaB-leldl è gtato 


Tacaaa» 


I te In piezza Brennero 2. al * fB2*ite|osv«nito ta 
ua eelpe di ferMee a) pene, i» uaelPeTtaltelee. 


e xl-jiQrttà di PS., alla quale 1 compagni 
Ri alIUvlo Bussa ed Oscar B l ancocl haa* 
ae demaetate fl ietto a ce p er te daUa 
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Se«ì osservino le'condizioni del» 
le ultime consultazioni elettorali, 
se si considera che la Chiesa ha 
messo oggi in moto la immensa 
forza di cui dispone per lo spen¬ 
sierato uso dei suoi mezzi finan¬ 
ziari, per la organizzazione della 
sua secolare e allucinante strut¬ 
tura. per la illimitata spregiudi¬ 
catezza del suo operato, per la 
massa elettorale in cui penetra 
senza, riposo l'insinuante «limolo 
della promessa e del ca^t^go. «e 
si considera tuttn questo la De¬ 
mocrazìa Cristiana si puh ntt ne- 
re battuta: e in ogni modo oggi 
ci troviamo dinanzi a una nuo¬ 
va situazione. Una grave minac¬ 
cia aU'afferroazione delle forze 
popolari veniva, è inutile dissi¬ 
mularlo, dalla «overchiante mas¬ 
sa femminile, ma già da un pez¬ 
zo era visibile il disagiò dì mol¬ 
te donne cattoliche eh" non sen¬ 
tivano più nella Chiesa e nel 
mìni.stero della Chiesa riiffìciu 
c Io spirito di religione; in alcu¬ 
ne il malumore serpeggiava qua¬ 
si nascosto, in altre prorompeva 
impetuoso. Merito dei partili ope¬ 
rai che hanno fatto da riflettori, 
in verità non sempre limpidi, 
della faziosità chiesastica; meri¬ 
to soprattutto della Chiesa ebe ha 
perduto ormai ogni cautela nel 
dissimulare rintrigo politico e *a 
avversione contro il movimento 
progressivo della classe onerala 

Afa queste elezioni del maggio 
'52 sono, ripetiamo, l'indizio si- 
curo di un nuovo asnetto della 
vita nazionale. La Democrazia 
Cristiana è stata il grande gorgo 
della corruzione politica. Quan¬ 
ti si sono accostati ad cesa per 
lucro e ambizione sono stati, tnt- 
ti travolti da quel vorfìcù fango¬ 
so che ha inghiottito Uhern'i. 
repubblicani, socialdemocratici 
Con la Demonrazia Cristiana fi¬ 
nisce quanto la borghesia aveva 
potuto salvare attraverso il fn- 
«cisnio: finisce tutta una tradizio¬ 
ne deila vita politica italiana e 
si chiude veramente un’epoca; 
quella che va dal '?0 all'aprile 
del '52. 

La storia parlamentare deH'Italia 
nnificata trova in queU'aprile ve¬ 
ramente un suggello; ciò che ver¬ 
rà dopo non è facile predire e 
tanto meno precisare. In un tem¬ 
po capitale e decisivo per le «or¬ 
ti del nostro Paese Tuma non ha 
ancora funzionato quale stru¬ 
mento di rigenerazione politica: 
è stata solamente un'urna fune¬ 
raria con dentro le ceneri dei 
partiti borghesi. Da quelle cene¬ 
ri è sorto qualcosa di nero, di 
umidiccio, di malauguroso: co¬ 
me un miscuglio velenoso che 
ha per insegna, non il teschio 
dello squadrismo miis.soliniano, 
ma il prete. Anche la religione 
del Cristo è stata travolta; per¬ 
chè quando nella rabbia della 
contesa civile il prete prevale la 
Chiesa è una tomba custodita 
dalle Furie, e là dentro la parola 
evangelica risuona con lo stri¬ 
dore di nna maledizione, cioè di 
una bestemmia. Anche questo do¬ 
veva accadere, dopo l'orrore del¬ 
la seconda igiterra. Quando a po¬ 
chi anni dalla catastrofe si ve¬ 
dono ritornare trionfanti a con¬ 
cionare. ad accusare, a minaccia¬ 
re tutti i peggiori aguzzini e car¬ 
nefici del fascismo e del nazi¬ 
smo, vuol dire che il colmo non 
era ancora raggiunto, che i tor¬ 
turati e eli uccisi non bastavano 
ancora, ^-he il povero doveva an¬ 
cora una volta essere nemico del 
povero e la massa servile e ris¬ 
sosa dellTtalia doveva continuare 
ad essere strumento di oppres¬ 
sione e lifaniare tra processioni 
e beatificazioni in uno senro fon¬ 
do di coscienze. 

Non ho mai contestata la no¬ 
biltà e la ntilità deH'nfficio sa¬ 
cerdotale nel mondo: specie di 
quel sacerdozio che è vocazione 
religiosa, che è puro richiamo di 
fede fondato sullo spirito di ca¬ 
rità: intendo della carità cristia¬ 
na. n sacerdote, la suora, hanno 
bene una storia di misericordìmta 
rinuncia. Non parlo del prete 
che accosta il Crocifìsso alle lab¬ 
bra del condannato prossimo al- 
Tistante supremo: perchè di quel 
Crocifisso, che pTonuodft parole 
eterne di giustizia e dì pietà, la 
legge inìqua e spielata ha voluto 
fare un simbolo suo; non parlo 
della suora avida di conversioni 
che aspetta e sollecita la preghie¬ 
ra delfammalato. Parlo del Ve¬ 
scovo che al cospetto delle preal- 
pì bellunesi sale una scala per 
baciare sulle forche naziste e 
fasciste il volto degli impiccati; 
parlo della suora che invece di 
ammonire € prega con »• 
mormora « prego per te *: e pen¬ 
so che presso l'uomo avvialo al 
sepolcro senza speranze del fu 
turo la suora che crede e che pre¬ 
ga possa rappresentare rnltima 
favola serena che la vita raccon¬ 
ta alTinfanzia della morte. 

Altra spettacolo potevo osser¬ 
vare sul Lungo Tevere il 25 mag¬ 
gio, fermo davanti ad una se¬ 


zióne elettorale. Da vetture au¬ 
tomobili venivano tratte giù da 
monache e da servi dei Comitati 
civici miserabili avanzi di vita 
umana: donne df-crepite, trabal¬ 
lanti. stordite, trascinate come 
davanti a un rito naiirnso; e da 
un'altra vettura una donna, cen¬ 
cio umano, con la deforme te.sta 
da demente inclinata tutta su una 
spalla, misero corpo stecchito nel 
toccò di una veste, saltellante co¬ 
me un burattino meccanico, fra 
ile braccia di due uomirti che la 
sostenevano In alto. E poi via 
via dal vicolo del Buon Pastore 
monache c monache a frotte, e 
preti e frati: vesti nere, tuùiche 
nere, tuniche scure, lente, quasi 
sbucate dalla ferra e striscianti 
sulla terra 

<Come i vèrmi» fece un uonio 
Con il berretto di autista, appi>g- 
giato alla spalletta del fiume 
No. ignoto amico: non Come i 
vermi ’l poveri lombrichi, 
di'.prezznfì e indifesi, che vengo¬ 
no su alle luci crepuscolari del 
mattino e della sera, sono i più 
antichi e benefici aratori della 
terra generatrice. Quegli altri 
invece... 
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CONVHHSAZIUNE IN TRENO DA MESSINA ’A ROMA 

/ ___ 

Le amare confessioni 

d’un deputato democristiano 

L’onorevole d.c. Corrado Terranova rivela i retroscena delle elezioni nel Siracu¬ 
sano - Il perchè della vittoria di Pirro ad Augusta - Sceiba ''benefattore,, 


Partendo da Mes.sina avevo la- 
«c ato un gruppo di compagni, in 
Federazione, ancora assorbiti dai- 
Fesame dei dati elettorali: somme 
e confronti. Comune per Comune, 
2.à maggio. 3 giugno. 18 aprile. Non 
era un conteggio facile. So si po¬ 
teva s’abihre con esattezza quale 
era 11 totale dei voti ottenuti dalle 
sini.'tie. non era possibile, con al¬ 
trettanta facilità, sommare l voti 
della Democrazia Cristiana-. In qua¬ 
si tutti I Comuni della provincia 
di Messina — c il quadro appariva 
analogo nelle altre province sici¬ 
liane — la D. C. si era presentata 
in blocco con i partiti della destra, 
fa-^isti. monarchici, liberali c cosi 
via, dando vitn a coalizioni etero¬ 
genee. ad alleanze della dispera¬ 
zione. .stipulate alla beH’c meglio 
per fronteggiare i saldi schiera- 
menti delle sinistre. La di.scrimi- 
nazione dei voti democnatianl nel 
bottino di quelle liste non poteva 
basarsi s\i nessun elemento concre¬ 
to; s'. trattava di voti senza indi¬ 
rizzo, e il non poterne .stralciare 
quelli democristiani attestava, se 
non altro, la cattiva co.scienza del 
partito di De Gaspejl, rlpresenla- 


tosi agli elettori in umilianti me¬ 
scolanze. 

Quando salutai 1 compagni «>«1 
avevano peraltro calcolato 11 gua¬ 
dagno delle sinistre: 13.904 voti in 
più, nella sola provincia di Mes¬ 
sina, rispetto al totale del voti 
ottenuti il 3 giugno 1951: un bel 
risultato. 

Presi posto tn una vettura di 
prima classe del diretto delle 22,30, 
insolitamente aftollato. Lo scom¬ 
partimento era occupato da tre 
signori, uno del quali sembrava 
ispirare agli altri grande rispetto 
e considerazione. Presto mi resi 
conto che sarei stalo generosamen¬ 
te compen-sato della forzosa coabi- 
tazione per via della interessante 
conversazione, già iniziatasi quando 
avevo preso posto nella vettura. 
Si parlava, neanche a dirlo, delle 
elezioni. Il signore autorevole espo¬ 
neva concetti non privi di pregio 
circa l velleitari rigurgiti fascisti 
e il suo linguaggio rivelava una 
«aldo familiarità con i temi più 
attuali della lotta politica, tanto da 
convincermi che il mio compagno 
di viaggio fosse un deputato o co¬ 
munque un attivista di partito pri- 


LONDRA — la giovane, seducente attrice .Ioan Collins, una tra le 
promesse del cinema britannico, totograiata il giorno del matrimonio 
con U ano collega di lavoro Maxwell Reed 
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NOSTRA INCHIESTA SUL F ASCISMO 

Industriali e agrari riuniti a Genova 
riceve ttero il saluto di Mus solini 

La “santa alleanza,, degli sfruttatori stipulata nel 1919 - Ambizione sfrenata del futuro dit¬ 
tatore - 11 giudizio di (Tiamsci - “Un cìnico insensibile,, - Il Partito socialista nel dopoguerra 
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E’ lecito chiedersi a questo 
punto, uoa devimido pereto dai 
òinori della cronaca: senza la 
storia dei Popolo d’Iialia. sen¬ 
za l’azione personale di Benito 
Mussolini, avremmo avuto uQual'- 
mente l’adunata dì Piazza San 
Sepolcro? Si può rispondere ne- 
gativamente. Il fascismo in que¬ 
sta prima fase, brevissima del re¬ 
sto, come vedremo, sebbene 
appaia meno legata di quanto 
non sembrerà sitccessinamente al¬ 
la persona del fondatore, non é 
in realtà che l'ennesimo tentativo 
mussoUniano di aprire un varco 
alia sua sfrenata ambizione e 
• volontà di potenza». 

Indubbiamente il programmo 
del 23 marzo è risultato ancora 
più a sinistra di guanto egli non 
avesse preteso; forse troppo cir¬ 
costanziato e impegnativo per il 
suo carattere. Perciò adotta su¬ 
bito le precauzioni indispensabili, 
intervenendo a interpretarlo, li¬ 
mitandone talvolta i postulati, al 
punto da far perdere loro il 
senso letterale o da portarli addi¬ 
rittura a concltwloni opposte. Il 
fatto è che Mussolini intende la¬ 
sciarsi inforno tutte le porte e 
tutte le finestre aperte, pronto a 
mutare strada in qualsiasi mo¬ 
mento, a fare anche dietro front 
se la superiore esigenza del suc¬ 
cesso come tale lo esìge. (• Il no¬ 
stro è un anti-portito, senza sfo- 
futo, senza regolamenti »). 

visto da sinistro o visto da de¬ 
stra, { giudizi su Mussolini sono 
molti fin da allora e concordono 
tutti sostanzialmente. 

Gramsci scrive; « £' il tipo con¬ 
centrato del piccolo borghese ita- 
liano, feroce, impasto di tutti i 
detriti lasciati sul suolo nazionale 
dai vari secoli di dominazione de¬ 
gli stranieri e dei preti », E Sa- 
landra: « Enigmatico miscuglio o 
alternativa di volgarità e genia¬ 
lità. sincera professione di no¬ 
bili sentimenti e di bassi istinti, 
di rappresaglia e di vendetta, di 
rude schiettezza e di istrionismo 
mal dissimulato; dì pertinaci as¬ 
serzioni e di mutazioni subitanee, 
di efficace e talora travolgente 
eloquenza adorna di cultura e di 
buon gusto e di presuntuosa igno¬ 
ranza espressa in linguaggio ple¬ 
beo: nel fondo e come nota co¬ 
stante del suo essere morale, un 
esclusivo, sarei per dire, feroce 
culto dì se medesimo, nessun li¬ 
mite di discrimrnazione fra U be¬ 
ne e il male, nessun indizio di 
Senso del diritto: nel complesso 
una forza della natura non con¬ 
tenibile se non da forze mag¬ 
giori». 

Egli stesso si definisce: • Un ci¬ 
nico insensibile a tutto ciò che 
non sia avventura e pazza av¬ 
ventura ». 

Orisi del dopogn^rr» 

La situazione del Paese non 
consentivo, in qvesto periodo, e 
cruci simulacro di fascismo, che 
limitote possibilità di sviluppo e 
di pTOselitf-smo e soltanto nei set 
tori più disorientoti n Partito 
socialista usciva dalla guerra 
forte come non era mai stato. 
La grave crisi delle vecchie classi 
dirigenti, la carenza del Parla¬ 
mento. il crescente disagio eco¬ 
nomico e morale diffuso in tutto 
il Poese e olfmenfato dallo stato 
(fonimo di attesa della massa dei 
reduci della guerra, favorivano 
in pieno la strada deWunico par¬ 
tito in grado, per la sua struttu¬ 
ra organizzativa, per le palpitan¬ 
te attualità dei suoi principi per 
M sua tradizione, per la sua in- 
fiufmza, di conouiitare il potere. 

Per pii operai e per i conta¬ 
dini che ritornano dal fronte, 
esacerbati dalla vita di trincea, 
daoli inutili massacranti assolti 
glia baionetta per la conquista di 
una quota, daùe decimazioni, dal 
soprusi e dalle camorre dei co¬ 
mandi, delle intendenze c delle 


sussistenze, il reducismo è anco¬ 
ra fenomeno pressoché sconosciu¬ 
to. Essi non possono perdonare] 
agli interventisti il delitto di aver 
voluta la guerra e poi sovente 
di non averla fatta o di essersi 
imboscati; e si stringono quindi 
Intorno al solo partito, il quale,] 
sia pure non sempre con coeren¬ 
za, vi é stato contrario dal prin¬ 
cìpio alla fine, nonostante il tra¬ 
dimento della destra nazionalista 
di Bissatati, le esitazioni e le 
concessioni del centro riformista. 

Espulsa Vaia destra, la eorren-] 
te riformista prende nell’imme¬ 
diato dopa guerra il suo posto. 
Cominciano a manifestarsi sem¬ 
pre più apertamente t contrasti 
intestini, gli equivoci che rende¬ 
ranno impotente e inerte il par-i 
(ito proprio quando le masse, aT 


colmo della fiducia e dell’attesa, 
non chiedono che di essere gui¬ 
date e dirette 

Mentre la direzione dichiara 
che ormai l'obiettivo è «l’istitu¬ 
zione della Repubblica sociolista 
e la dittatura del proletariato», 
i riformisti e la Confederazione 
del Lavoro risuscitano il pro¬ 
gramma del 1917 come diversio¬ 
ne alle formule della sinistra e 
soprattutto per evitare il terreno 
della lotto per il potere. L'ordine 
del giorno Turati-Prampolini, vo¬ 
tato dalla destra, afferma infatti 
che non bisogna conquistare il 
potere e ciò per non aesonerare 
le classi e le caste che vollero la 
guma dalla terribile responsabi¬ 
lità delle sue fatali e prevedute 
conseguenze ». In sostanza, i 
formisti si proponevano di far 


vincere il socialismo con Icilo situazione nei suoi aspetti sto- 
[concessioni che la borghesia sem-| rici c nelle sue prospettive e 


brava in quel momento di pàni¬ 
co dispósta a fare; non hanno 
[fiducia nella ca^citd della clas¬ 
se operaia di prendete e mante¬ 
nere il potere. 

Il gioco riformista 

D'altra parte, la situazione del 
partito brancola più che mai nel 
vuoto del verbalismo mossiTnoli- 
sta, non sa applicare alla situa¬ 
zione reale la strategìa e la tat¬ 
tica rivoluzionaria per la mobi¬ 
litazione delle masse e la con¬ 
quista del potere, non sa allar¬ 
gare sul piano nazionale le basi 
delta sua agitazione. 

C’è solo un piccolo gruppo di 
ri-|piovani inteltettuoli e operai che 
farida Torino vedono con chiarezza 



DOCUMENTI SUL FASCISMO; sqnadristi la posa davanti alla sede del «Popolo dlUIia» nel *22 


hanno idee precise anche svila 
tecnica rivoluzionaria. E* Il grup¬ 
po di Gramsci, Terracini e To¬ 
gliatti che pubblica un foglio 
quindicinale, "L'Ordine nuovo", e 
propugna con accanita costanze lo 
costittizione del Consigli di fab¬ 
brico. 

Antonio Gramsci scrive: « La 
fase attuale nella lotta di clas¬ 
se in Italia è la fase che pre¬ 
cede: o la conquista del potere 
politico da parte del proletaria' 
to rivoluzionario per il passag¬ 
gio o nuovi modi di produzione 
e di distribuzione che permettano 
una ripresa della produttività, o 
una tremenda reazione da parte 
della classe proprietaria e della 
casta governativa». 

La borghesia è condannata, di¬ 
cono i socialisti riformisti, ed è 
meglio lasciarla cadere sotto il 
peso dei suoi errori e della sua 
impotenza. Frattanto a Genova, 
ai primi di aprile del 19J9, in¬ 
dustriali ed agrari, convenuti da 
tutta Italia, concludono un patto 
di alleanza per lottare a un tem¬ 
po contro i monopoli di Stato, 
contro le sopravvivenze dell’eco¬ 
nomia di guerra e contro il "bol¬ 
scevismo". 

Questa riunione non è che il 
primo passo verso una riorga¬ 
nizzazione delle forze capitalisti- 
che, le quali non pensano affatto j 
di cedere pacificamente il campo 
e intendono invece fronteggiare 
seriamente le minacce della si¬ 
tuazione e guadaonare al più pre¬ 
sto il tempo perduto. 

Mussolini invia il suo saluto 
alla • santa alleanza » degli in 
dustrìali e degli agrari. Non è 
trascorso un mese dal giorno 
dell’adunata di piazza San Se¬ 
polcro. Evidentemente il pro¬ 
gramma di estrema sinistro non 
ha doto i risultati sperati. Biso¬ 
gno lasciare aperte porte e fine¬ 
stre al vento che tira e questo è 
un vento che. fra l’altro, porterà 
presto anche quattrinL 

FIDIA GAMBETTI 
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NOTIZIE DELLE SCIENZE 


Cortinp ppp In scl«nz« 

Apprendiamo dalla rivista mgle¬ 
se « stature » che la rinatone del 
Comitato tseentivo della federa¬ 
zione Mondiale dei tavoraton del¬ 
la scienza, la quale doveva tener¬ 
si a Cambridge, non Tta potnto aver 
luogo, infatiu it Ministero degli 
interni inglese ha informato la 
federazione che nessuno dei mem¬ 
ori stranieri di tale Comitato a- 
vrebbe ottenuto 11 risto di ingresso 
nè gli sarebbe stato, comunque, 
consentito di entrare in tnghU- 
tcrra. 

ta federazione Mondiale dei La¬ 
voratori delta Scienza comprende 
I« o’’gsnizzazioni nazionali di la- 
toraton sctentifci. comprese fin- 
ghUterra. lU.RSS. gli Stati Vni- 
ti. la frarjcia. la Ctno. rtndìa. Es¬ 
sa venne fondata a Londra nel iS4€ 
ed è una delle organizzazioni in¬ 
temazionali non gocematire rioo- 
notcìuie dan-OS.U., Tra I snol di¬ 
rigenti figurano: f. SoWot-Curle 
(premio yàbeì). PreMOente; VK»- 
Piesidentl: gii scienziati inglesi f. 
D. Bernal e C. f. PoweJl (Premio 
NctPl}. tamericano t PauUng e U 
cinese Prof it-Tze-KioBng. Dalla 
Sua fondazione 11 Comitato Esecu¬ 
tivo si era riunito dieci volle: quat¬ 
tro volte a Londra, cinque a Pari¬ 
gi. una in ceeoSlovacehia. fra gli 
scienziati che erano attesi a Com¬ 
bridge In rappresentanza delle or- 
(fsntzzoztora dei lavoratori seientifh 
et Set diversi paesi, erano: U 
Prof. f. fàltot - Osate all or. P. me- 
qwsrd (fnneta); PAecoSemieo i. 
SiMUn. n prof, tebedev e M. oraev 


SKg (VM.S.S.) i proff. TUen-Stan- 
Tstong e Cht-TSiis-jen (cma); t 
Proff. L. infeta e Z. KuUgouski (Po¬ 
lonia): u Prof. I. Malek (Ceixmo- 
vecchia), altre a rappresentanti 
delVìnghilterra, deir india e dei Do- 
Jttinions. La rivista inglese pvbbS- 
ca questa notizia senza commenu. 
Ci rendiamo conto anche noi eSke 
è molto imOarazsante, in un Pae¬ 
se i cui cupi di governo hanno oo- 
moto il termine propagandistico 
€ cortina di ferro» allo scopo di 
infamare Puntone Sovietica, dare 
una sptegaztone per questa vera 
cortina di divieti, che si oppongono 
oirincontro fra scienziati di tuffi 
i Paesi nell'interesse della scien¬ 
za. Ci auguriamo che la notizia dia 
motivo di riflessione a tutti gR 
sricnziat* ilotioiit amanti della H- 
bertà. e in particolare a quegli in- 
leltettaali che. dichiarandosi porti- 
cottamente sotiecili della difesa 
della liberta della cultura contro 
Ogni limitazione e asservimento, 
hanno preso rinietatìna di associa¬ 
zioni e di manifestazioni a questa 
difesa dedicatt. n. u). 


Un eaemplo stgnlQcativo dei com- 
plem promemi di trasformazione 
della natura che «I picaentano og¬ 
gi alla sdenns aovteuca è ritento 
dalla nnsta sovietica NouTca t Zita 
faetenza e Vita). 

Ogni anno immensi branchi dij 
aeoclotH passane Osi lUr Ossptoi 
nella fM dsA Volga e lo nasigoeo 
per o raM anla <U cbtlometrl onde 
raggiungere t luoghi adatti alla rf-i 


producono e allo sviluppo della 
uova; 1 piccoli storioni nati da 
queste uova noiecendono poi il 
8ume e tornano nei caspio ala 
presto gu storioni del Caspio tro¬ 
veranno li Volga sbarrato dalla gl- 
gsaTeacn diga della centrale tdro- 
«leanoa di Stalingrado, che è adee- 
ao In eoatruzlone E* sorto suora 
tm prpbisi&a di grande portau blo- 
logMa • seonomloa; quello di rlu- 
aetr* • modlflosre le oarauertst:- 
che dagli storioni tn modo tale che 
par loro non fosse pio necessario 
questo vtsgglo dal mare alle acque 
dolci o che essi potessero, invece 
vivere • riprodursi permanentemen¬ 
te In acque dolci. Questo difflcite 
compito è auto risolto dalla sezio¬ 
ne di Saratov deiristituto per la 
economia del pesci marini e Focev 
nogiafia deii'U.B-S.S- Il Prof. N. D. 
Kikoliuldn. seguendo 1 principi ml- 
citiriniani. è riuscito nello scopo. 
Incrociando io storione del Caspio 
con un’altra specie appartenente al¬ 
la staara famiglia degli etorlonidi. 
rocipeitser tutemus. per «rafforzar 
re • la eamtertstlcbe di « pesce di 
acqua dolca » che gli Ibridi cosi ot¬ 
tenuti ereditavano dallMcfpenser 
TuienuM. assi venivano allevati ilo 
dai primi giorni di vita in stagni 
d’acqua dolce. Questi ibridi cresco¬ 
no molto più rapidamente deir^t- 
cipenser rutenus a per rapidità di 
sviluppo al posBono paragonare al¬ 
la carpa a specchi: rsggiungoiio 
inl h l g i 009-700 granuDl df para In 
«tè di due anni; par rsigatràss as- 
« aeno «a pralecl ad atabadaa I go- 
nftorL 

51 ptevede che la nuova specie 


di stononldl verrà tmpianuta ne¬ 
gli immensi mari interni che al 
vanno formando lungo 1 grandi 
Suini dell'Unione Sovietica In se¬ 
guito alla coctruzlone delle gran¬ 
di centrai] Idroelettriche 


U gsshgìu a raama 

La geologia nella vita delPmomo. 
pubblicato di recente in una pre¬ 
gevole e chiara traduzione delia 
Universale Economica, offre tn po¬ 
co pld di cento pagine uoa trat¬ 
tazione plana e Interesaante di 
quei problemi che eorgono netto 
studio della croste terrestre e che 
sono legati tutti per aspetti moUo^ 
diversi alla vita dell'uomo, rive¬ 
stendo spesso un'Importanza de¬ 
cisiva per la sim eMstenza e la sua 
storia. Basti citare II problema del 
ritrovamento e dello sfruttamento 
delle acque sotterranee del depor¬ 
ti di minerali metallici, di carbone 
e di pecrolio, per comprendete la 
parte di primo plano erotta da 
questa scienza che U pubblico pro- 
babtlroente crede statica a poco in- 
tertesante. Accanto a quatto tipo 
di proMeml. la geologia affronta 
quelli relativi alla storia della ter¬ 
ra e dei suol abitanti nella epoche 
passate, di modo che està cl per¬ 
mette di oonoacere 11 proossao con 
ctil si è formato, attraverso 1 mil¬ 
lenni. il mondo naturale in cui 
l'uomo vive a opera, e l’uomo atsa- 
aoL Liautoc». Dunean Laiteh, è oa 
gaologo e paleontologo tngl—. di 
chiara rama, noto per tl essa tapor- 
tanta contributo agli atudt «uliafo- 
luzfona dette specie. 


ma ancora che uno dei suoi inter¬ 
locutori lo apostrofasse con l’ap¬ 
pellativo di onorevole. Con il pro¬ 
gredire della conversazione, che in 
realtà si riduceva a un monologo 
del deputato, a volte enfatico, a 
volte disadorno, potei scoprire la 
identità del viaggiatore, nonché il 
partito che lo annovera tra i suoi 
militanti non di minor rilievo, 
da quel momento il suo discorso 
a.‘:simse un interesse crescente. 

L’on. Corrado Terranova, deputato 
e leader democristiano della pro¬ 
vincia di Siracusa, narrava ai suoi 
due amici certe singolari esperien¬ 
ze preelettorali in alcuni Comuni 
della zona. 11 parlamentare gover¬ 
nativo accusava di insensibilità po¬ 
litica, o meglio di'cretinismo poli¬ 
tico, i dirigenti democristiani di 
Pachipo, alle cui locali rivalità fa¬ 
ceva risalire la sconfitta subita dal¬ 
la D C. nelle recenti elezioni co¬ 
munali. Egli era andato in quel 
Comune allo scopo dt procedere 
personalmente alla scelta dei can¬ 
didati democristiani, ma era stato 
vivacemente esortato ad occupar.si 
dei fatti suoi; all'esortazione, se 
non ricordo male, l'on. Terranova 
aggiungeva che ri erano associati 
anche alcuni esponenti del clero. 
— Guardate un po’ che ingrati! 

- commentava con voce dolente 
Il deputato, mentre i due amici 
assentivano ^vemente. — Fui io 
a dar loro i galloni e adesso .si 
atteggiano a generali di corpo dì 
armata 

11 deputato democn.stiano, tutta¬ 
via, non era contento che quei ge¬ 
nerali improvvisati avessero perso 
la guerra. Ne sarebbe stato con¬ 
tento — diceva — se non fosse 
stato forte e amaro il cordoglio 
alla vista delle bandiere rosse in 
lesta al corteo con cui le forze 
popolari avevano festeggiato la vit¬ 
toria. 

— Adesso sono tornati da me 

— aggiungeva il deputato, alluden¬ 
do ai suol colleghi d. c. — mi han¬ 
no chiesto scusa, a festa finita, 
e vogliono che mi dia da fare per¬ 
chè sia sciolta Tamministrazione 
socialcomunista e nominato un 
commissario prefettizio. E’ una pa¬ 
rola! Farò del mio meglio, ma non 
sarà tanto facile nè ri potrà otte¬ 
nete presto. 

A questo punto la conversazione 
deviò verso una piega generica¬ 
mente moralistica, n deputato dis¬ 
sertava circa ringratitudtnc degli 
uomini e specialmente degli uomi¬ 
ni • fatti da lui • e che « una volta 
fatti ti voltano le spalle e ti ne¬ 
gano i favori più modesti*. Pece 
alcuni nomi; molti di rindaci demo 
cristiani, di deputati democristiani 
dell*Assemblea regionale e del Par- 
lamento nazionale; tra gli altri 
quello del sen. Italia. Particolar¬ 
mente severo era il giudizio espres¬ 
so nei rJguanfl di questi; il senatore 
Italia, «trombato» nelle preceden¬ 
ti elezioni a causa di una speri¬ 
mentata incapacità politica, si pre¬ 
sentò il 18 aprile IMS come candi¬ 
dato al Senato, fu eletto per l’ap¬ 
poggio dell’on. Terranova e oggi, 
quando può, fa lo sgambetto al- 
l’on. Terranova medesimo; al • suo 
benefattore • — aggiungeva con tri¬ 
stezza il mio compagno di viaggio. 

Esaurito In tal modo II tema del- 
ringratltudine, l’on. Terranova tor¬ 
nò a intrattenere 1 suoi compagni 
di alaggio, me compreso casual¬ 
mente e non per colpa mia, sulle 
recenti elezioni. Anche ad Augusta 
il suo tentativo di » fare una bella 
lista di sicuro successo • era stato 
sabotato dagli ingrati democristiani 
del posto, spalleggiati dal clero. 
Ad Augusta, il sindaco d. c. era 
malvisto per certi suoi peccati di 
cattiva amministrazione e si era 
pensato di includere nella lista 
alcuni socialdemocratici. Ma era 
sempre una lista debole e ri pro¬ 
filava il pericolo di perdere il 
Comune. 

— Lo so — interruppe a questo 
punto uno dei due interlocutori — 
alle 18 della domenica l’arciprete 
girava da una sezione all'altra con 
’e lacrime agli occhi. Sentiva 11 
pericolo di una sconfitta e tentava 
di correre al ripari. 

^ E buon per lui che ha ri¬ 
parato — conciate l’on. Terranova. 

— La responsabilità era sua e a 
lui sarebbe stata addebitata l’even¬ 
tuale sconfitta, che, d’altra parte, 
è stata evitata per un vero mi¬ 
racolo 

Adesso la voce dell’onorevole ri 
anoesantiva. aggredita dal sonno. 
Ma ebbe un Improwisn ritorno di 
energia allorché fu detto al de¬ 
putato che il sindaco di Augusta 
sarebbe stato un socialdemocratico 

— Come! — scattò l’on. Terra¬ 
nova — E* balordo! TI Sindaco deve 
essere un democristiano. Ma mi 
facciano il piacere questi «sociali¬ 
sti «. pretendono 11 sindaco con ! 
trecento voti che ci hanno portato! 
E* una pretesa senza senso; avrem¬ 
mo vinto anche se non si fostera 
presentati assieme a noi. l>omanl 
telefonerò ad Augusta e dirò a chi 
di dovere che su questo punto non 
bisogna transigere. 

— Ma guardi, onorevole, che la 
arciprete.. — lo interruppe l'amico 
— Ho capito — concluse metta-! 
mente il deputato — è il clero a 
volerlo. 

Avevo seguito con stanco inte¬ 
resse la conversazione per via del 
sonno che cominciava a vincermi 
Ma prima di decidersi a spegnere 
la lampada. Fon. Terranova tome 
sul tema dell'ingratitudine, questa 
volta a proposito di Sceiba. 

— Guardate un po* a che M ar¬ 
riva! — diceva con la voce ormai 
semispenta per la stanchezza 
Sceiba che ha profuso centinaia 
di milioni per la sua Caltagirooe 
viene compensato con una lista et. 
vtea di democristiani dissidenti 
che, appoggiata dal clero del suo 
naese. ha soverchiato la Usta uf¬ 
ficiale della D.C. Uno schiaffo riie 
un benefattore come Scelba non 
meritava. 

Osservavo il deputato mentre 
pronunciava queste parole eone^o- 
slve. Terranova benefattore. Sceiba 
benefattore.- Mi auguravo aince- 
ramente per il mio compagnó dt 
viaggio che la sua ben»fl e lenza nor 
somigliasse troppo a quella elar 
gita al popolo italiano dalVono 
revole Sceiba, e alla quale li mi¬ 
nistro deve certamente te parte 
principale della sua higubre fama 

GA8TONK INQRAfCr 


Le pidme 
a Roma 


CINEMA 


Vedovo cerca moglie 

Un vedovo con due figlie, che 
ba portato le bambine ad un ele- 
gantisrimo campeggio estivo, si 
innamora di una vedova con tue 
figli, che frequenta a sua volta 
un attiguo ed egualmente elegan¬ 
te campeggio per bambini, n film 
racconta la storia di querio ful¬ 
mineo amore, intessuto con le bat¬ 
tute dei quattro spregiudicati bam¬ 
bini, che portano la relazione a 
buon punto, nonostante certe av¬ 
versità. 

Vedovo cerca moglie appartiene 
a quel nuovissimo genere di film 
americani che sembrano fatti ap¬ 
posta per solleticare le vanità a 
le pretese di intelligenza brillanta 
degli snob di tutti i paesi. Film, 
insomma, del genere de La costola 
di Adamo o del Padre della sposa, 
film che riducono ogni problema 
ad un problema dì savoir lane, 
di spregiudicatezza formale, di 
buon comportamento in società, e 
cosi via. L’interpretazione della 
commedia, che si definisce bril¬ 
lante. è di Van Heflin e Patricia 
Neal. 

L’avventuriero di Macao 

Si dice che Te-x grande reei.stii 
Joseph Von Sternberg, i suoi film 
ti firmi soltanto, senza farli e sen¬ 
za neanche vederli. E certo deve 
essere cosi, a giudicare dalla qua¬ 
lità di questi film. L’auuenturiero 
di Macao è rultimo che vediamo, 
non è diverso dagli altri. Macao, 
città della Cina che il commento 
definisce * la Montecarlo del¬ 
l’Oriente è una colonia portoghe¬ 
se, e sembra che sia anche il ri¬ 
cettacolo di ogni infirmo vizio; cer¬ 
ti americani vestiti di bianco e con 
un panama in testa se ne vanno 
in giro vendendo pietre preziosis¬ 
sime, puntando ai tavoli da gioco 
e barattando la loro coscienza. In 
generale, poi, finiscono in acqua 
con una pugnalata nella schiena, 
ad opera di alcuni cinesi malva* 
gissimi, prezzolati da gangster an¬ 
cora più malvagi. I personaggi del 
film sono: un e.x tenente dei mo- 
rines che non può rientrare negU 
gli Stati Uniti avendo la fedina 
penale sporca fperché non va la 
Corea? Si troverebbe in buona 
compagnia) una donna fatalissima, 
che cambia sette vestiti al giorno, 
che canta canzoni strascicate, e che 
«ma perdutamente il marine. Poi 
c’è un gangster che finisce male, 
un poliziotto che finisce male pure 
lui. e una donnetta pervertita che 
ri converte all'ultuno momento. 

11 tutto, come ognun vede, d 
piiittq^o pedestre, nonché idiota. 
Dello stile di Joseph Von Stern¬ 
berg è rimasta una pretesa forma¬ 
listica, limitata alla fotografia piut¬ 
tosto tagliente e a tutti gii am¬ 
mennicoli e le cineserie ù’mzq 
quando ri parla della Cina. Ma, 
per fortuna, la Cina è im’altra co¬ 
sa. Interpreti: Bobert Mltcbun!, 
Jane Russel, 'William Bendix. 

Vogliamo dimagrire 

Un soldato dell’eaercito america¬ 
no, dovendosi sposare ed essendo 
a corto di quattrini, si presta a 
tare l'uomo di paglia, asrieme ad 
altri due commilitoni, per tre ma¬ 
ture signore che vo^iono ingelo¬ 
sire i mariti. Poiché si tratta di 
Bob Hope è chiaro che la storia 
vuole esseie divertente. Invece 
riesce ad essere soltanto abbastan¬ 
za schifosetta. Ogni tanto qualche 
battuta non del tutto mortale, ma 
per il resto si tratta di un film 
di infimo ordine, assai inferiore a 
tutti gli altri di Bob Hope, e di 
Betty Hutton. Ha diretto Sidney 
Lanfield. 

t. c. 


Convegno mondiale 
di studi vinciani 


L'iniziativa datl'Amministraziona 
Frovinoiala di Firenze - Lo avol- 
Bìmanto dai (averi 


L’Unione delle Provincie Tosca¬ 
ne, facendo propria l’iniziativa 
dell'Amministrazione provinciale di 
Firenze, ha indetto m occaaione del 
V centenario delia nascita di Leo¬ 
nardo un Convegno internazionale 
di etudi vinciani. 

Il Convegno, cui sono stari inai* 
tati gli uomini più rappresentativi 
delia cultura italiana e straniera, 
che hanno con le loro opere illu¬ 
strato la figura del grande tosca¬ 
no, si svolgerà dal 19 al 23 giugno 
con il seguente progranuna: 

19-20 giugno a ^Rrenze: Inaugu¬ 
razione a Palazzo Riccardi e rela¬ 
zione su Leonardo artista e scrit¬ 
tore nell’Aula Magna dell'Univer- 
rità; 20 giugno a Pisa; nell'Aula 
Magna deirUniverrità: relazione 
su Leonardo matematico, fisico, 
idraulico, tecnico. 

21 giugno a Siena: nell’Aula Ila* 
gna dell’Univerrità; relazione an¬ 
gli studi anatomici, biologiei, bo¬ 
tanici. astronomici e geografici di 
Leonardo. 

22 giugno a Firenze: nril’Aula 
àfagna dell’Università, al mattino 
relazione sul pensiero filosofico e 
sulla personalità di Leonardo. 2S 
giugno pomeriggio: chiusura del 
Convegno a Vinci. 

n Convegno ba già raccolto ade- 
rioni di studiosi e personalità di 
tutti 1 Paesi e promette di essere 
una delle manifestazioni ' più ime. 
ressanti dì questo V centenario 
della nascita di Leonardo. 
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Eag. 4-«L’UNITA’» 


FAUSTO COPPI 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Ven8r»!> 3W n»i »nii!t» 1952 
liTEATRI-CINEMA 


TRIONFA a BOLZANO 


LA “PROVA PEL FUOCO, DELLA TAPPA DOLOMITICA HA RIDATO AL CICLISMO MONDIALE IL SUO “CAMPIONISSIMO, 

Fausto Coppi spavaldo sul Falzarego, sul Pordol e sul Sella 
Irloota a Bolzaoo eoa 5’20” di va olaflnio 

Gino Bartali e Fiorenzo Magni, classificatisi ai posti d’onore, completano il sue- 
cesso dei nostri atleti contro la forte coalizione straniera - Koblet in grave ritardo 






W* 


(Dal nostro Inviato spoolala) c'è un altro traguardo: quello del coppi ha il passo del rapido; quello del « campionissimo ». Applausi, ap~ con un guizzo disperato, batte secco 

■■ « Miìleruote ». di Schaer di un diretto soltanto. Ora, piansi, applausi. Volate per acchiap- e netto Magni. Passano 6‘39'‘ e ar- 

BOLZAKO, 29 — L'attesa è finita L'aria si /a fresca; il ciclo coimn- la corsa è facile, semplice: Coppi è pare, per ledere gli altri. Da Orlisei riiano Kiiblcr, OcUers, Vincenzo Ros- 
e il dubbio non vale pili: à ritornato eia a piangere... e Grosso? Grosso davanti, solo: sulla strada di ghiaia (l:m. 240.100 a 29.750 all'ora) l'uUl~ sello, padovan. Gemimani, zampini 
il oamploiUssimo, è ritornato l'idolo continua a scappare; perchè scappa, del passo del Pordol, Coppi: — il uia volata: per strada, lascio nell'or- c Schaer. Passano 7'JS" ed arrivano 

della folla. E’ ritornato Coppi! non si sa. non si capisce: scappa... grande Coppi! — vieti su leggero co- dine: Martini, che ha spaccato una Albani e dose. E Koblet? Il tempo 

Nella grande battaglia della grossa c, con la sua fuga, riempie i fogli me una piuma. E non fatica, indie- gomma; Bevilacqua, Pasotti, Elio passa: Koblet arriva 8’44" dopo Cop- 

wiontagtui. Coppi — qui, uomo di bianchi del notes di corsa: 4'20’‘ di tro, invece, gli nomini arrancano. Brasala. Vittorio Rosscllo, Padovan pi. Ma è gentile anche se è sfatto, 

cappa e spada — ha battuto tutti vantaggio a Spresiano; 6’36" a Su- dose, però, è uno spettacolo: ha pre- cd Albani, che hanno fatto gruppo. Koblet dice: s Che gran campione, è 

con la lama di un fioretto. A tutti, segane; 7’15" a Conegliano. so Schaer e lo ha staccato dietro a Incontro ancora dose, restano i tre Coppi! ». 

Goppi ha toccato il cuore con una Vittorio Veneto. Nel gruppo c'è Coppi, dunque, viene dose: una sor- daianti: Magni o Bartali. che corro- Una giornata di tempUta per il 

botta fonda, decisa. Ed ora, sul tra- uno strappo. Falzoni, Pezzi dose, presa. tandem e che raggiungo a mOiro»; le Dolomiti, sul c Giro » la- 

guardo di Bolzano, gli uomini della Roma. Gertasoni, Crocitorti c Cesoia Ecco la neve del passo del Pordoi, Prato all'lsarcr». Piu in là ancora c'è sciait) un segno profondo. Gli uo- 

corsa — grandi e piccini — a Coppi scappano, ma per sgranchirsi le gatti- che è ammucchiata sulla strada e Coppi: lo acchiappo che è già a Boi- mini sono a pezzi; la falica h ha ri¬ 
fanno la riverenza; battuti, davanti bc soltanto. Comunque, l'allungo che brilla nel sole. Ma il freddo pnn- zaito. mentre sta per plantare le sue dotti come stoccafissi. Coppi ha vln- 
a Coppi si inginocchiano c gli dan- serve per ridurre il vantaggio di gc. Vedo laggiù Banali: ha levato unghie d aquila sul giro. Lo acchiap- lo; il « Giro » è finito? Porse sì. Co¬ 
no la corona: « Fausto Coppi, signore Grosso: 5'50". A serravalle (chilome- dalla luota anche G^miniani c, ora, po che sia per entrare sulla pista del munque non ha tempo ora, il «Gi- 
delle Dolomiti e Re del Giro». tn 71.500 a 30 755 all'ora), la pioggia sta dando la caccia a Schaer. Bar- suo trionfo: la terra rossa, sul filo ro», di prendere il lapis del ragio- 

■ Coppi ha battuto tutti. Coppi ha ancora... e. subito dopo, il sole: da tali si avvicina a .’ichacr. a dose, a rosso, dov'e un traguardo di rose ros- niere c di fare i conti. Il « Giro », 

stracciato tutti; degli • «omini in bimbi, con questo tempo, si diceva Coppi: la corsa, ora, si è ridotta ad fennano al « Giro », E Coppi ora. cerca il caldo di un ledo. E spe- 

eorsa, oggi. Coppi ha fatto una poi- che. in cieto, le streghe fanno l'amo- un confronto, un duello, il solito grida: <t Passo, via, passo ». gu la- ra che, domani, sia giorno di sole, 
patta e se l'è mangiata. Oggi si sente re. E la strada- comincia a salirei duello — fra Coppi che scappa e sciano il passo; Coppi fa un altro Per rimettersi in sesto. Domani, il ^ 

un leone: nella polpetta c'è il mi- Grosso, povero cristo in bicicletta, Bartall che inseguc — 9^^ applausi, e «Giro» ritorna alla pianura: da Boi- i', 

tìoUo tH Bartall, il sangue di Ma- si sente salire alle ruote la schiuma g-, • . in taglia il nastro con un sorriso di zano a Bergamo, Um. 228, E Bergamo | - A 

gni. la foga di'Kubler, l'impeto di del gruppo E, nella rete del gruppo. Coppi I. aul rordOl gioia sul viso sporco di polvere- è un traguardo i 7 j 3 si addice ad una [ . |>^ i 1 

■ OCkers, la decisione di dose, e c'è Grosso ci casca a Rlello, dove Soldam coppi tiene,- è sicuro, deciso. Seti- H tempo passa.., passano S‘20’‘ ed d'oro dello «sprint». ,1 — . ' ....I,.! J 

l’orgoglio, la disperazione di Koblet. cade .sen^ danni e dove Bartali spac- za sforzo, arriva sul traguardo rosso armano Magni e Bartali, il quale ATTILIO CAMORIANO II vittorioso arrivo di Fausto Coppi a Bolzano - (Telcfoto a l’tJnilà I 

Snavaldo. Conni. E buone le cor.se ca una nomma. Ma Bartall torna dei tmsso del Pordol fmetri 2239): ^ 

'di Bartall e Magni; la difesa di Ma- subito, con l'aiuto di Bresci. corrieri /. coppi; 2. dose, a 2‘27"; 3. Sarta- 7 

W ha fatto bene anche Kubler, che i.a corsa si infila nella valle del tiagni. a ‘4'37“; 6. Zampini, y«.v| A “CICCIO,. L’AU QURIO DEI TIFOSI, DEI DIRIGENTI B DELLE MAESTRANZE DELLA “FERRARI . 

la fella ha fermato due volle: due cadorc. L'aria della montagna dà 7. Aslrtia. a 5'05"; 8. Albani a 5'OS": **' ~~ 

gomme spaccate. Gli altri? I/ordinc slancio alle ruote di Martini, che Ochers. a S'IO": 10. Kubler a S'IS". — ^ — 

di arrivo è lo specchio fedele della scatta di colpo, c si trascina dietro Anche la discesa è sua. E’di Coppi. 5 5 B ._^ B * _ ■■ 

corsa e degli uomini. Zamplcri, Van Ende, olmi. Kamber. il campione viene giù forte, ma con BB ^ ^PBBflBJB BBB^PT^B B ■BBBbBVBb Bfl B B B^BB B BBB^ BB BB^B B B BB I 

Che cosa ha fatto Coppi? Che com Brini, Ccminlanl. Closc. Corrieri. Pe- giudizio: la ghiaia è fonda; facile è ■ ■b BB BB m BB B ^^B mm BB B B BB BBBmBB BIB BBIIBI^VBB^VIBIBIB^^ 

hanno fatto gli altri? Ecco, legge- truccl, Ciolli. De Santi e Vincenzo'.andar per terra, spaccare le gomme. " * BbbBWbM Bfl ■ BiB B BBBBBBUBBB|B|iHBBI19 

"te qui. Rosscllo, che poi sixicca una gomma.ÌMeglto è un po' di prudenza, giac- - —. . — iM i i mi j» aMaiM-. * I 

«« . »_t»_ __ __ Dunque una dozzina di uomini fn|cftè il vantaggio è già abbastanza. 1 


n -.| 1 II Dunque una dozzina di uomini in che il vantaggio è già abbastanza. 

Mini delia corsa fuga, con l'15" di vantaggio a Pieve E viene la montagna, tutla roccia. 

S' un Oforno buio, oggi; un giorno Cadore: Zampierl è. perciò. Ma- del Passo di Scila:" qui. nel fondo 
d'autunno Le notiate che arrivano un'aureola breve, la della valle. Coppi ha — col mio oro¬ 

di lassù dalle Dolomiti, mettono durerà — se durerà — un'ora, logio — 4'24" di vantaggio su Closc 
brividi di freddo addosso: lassù c'è Ca pattuglia in fuga è irrequieta: c su Bartali: 610" su Zampini. Al¬ 
la neve e le strade fanno spavento; sU nomini - uno contro l'auro — batti c Ockers; 7'30" su Geminiatii. 
la ghiaia copre le pozze che ha sca- erano il collo e quattro, dalla fu- Vittorio Rosscllo e Kubler; 7'45 " su 
voto l'inverno. Oggi, ci sarà una »«- scappano; sono: Petmrei. Cor- Martini. Padovan. Do Pilippis. Elio 
Strage di gomme; c gli uomini rac- ^cri Cinll, e dose, che arrivano a Brasala Poi vengano Zampierl. A- 
comandano l'anima al Dio de.Ie corte, - vantaggio sul re- .striia Minardi. PasotU. Fnrnara. Be¬ 
ll « Giro ». oggi, ha un po'di etno- raltngUa m fuga. .Segue, vtlacqua. Van .Mcrnbcrgcu. 

«ione (e un jto' di paura) addosso pattugha si iifà gro.ssa: ha per- g Koblet, rìov'è Koblet? Non si ic- 
Si è stegliato presto; lo hanno tirato ^nto gli «omini stanchi, iic ha dei ac ancora; nessuno nc sa nulla. E 
4 nù dal letto che. ancora, non s'era nuovi. Ecco gli uomini m fuga a San di p*«. non posso aspettare. Ko- 
iatla l'alba. Con gli occhi mezzi chiù- Cadorc: Zampicri. Pclrucci. i,iet oggi, ha addosso una grave cri¬ 

si ancora, è scivolato sulle sirade fchaer. Ctollt. Olmi, De Santi. Kctc-st; un facsimile, in formato ridot- 
d-'acauct di Venezia, senza far rumo- Ende. dose. Martini, Gemi- to. di quella che rovinò Coppi a 

re; il «Giro», oggi, ha un appunta- fo'R^cI/i. Corrieri. Gestri c Monleiteiher. intanto Coppi, col suo 

mento d'impegno; dovrà .sostenere ^ passo secco, che sembra strappare la 

il difficile esame della grossa mon- Arriva la montagna strada alla radice, è già arrivato sul 
tarma: le Dolomiti. Chi sarà il più .. ^^aguardn tesso del Passo di Sella 


Ascari sulla pista di fuoco di Indianapolis 

per le 
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SOOjmglia 

i\oslia inlprvisla con FnzoFer- 
niri, il «milito di iHaraneilo» 


%mÌ^Ìe domiti. Chi^sarà il più ror^^”d-*» is2 500 Passo di Sella esplorati^, i pì-mi ^ri- 

bravo. all'esame? ecco un uomo che „ To ÀT 011 -^ 0^11 « Ciro »- è arri- ^ t J ^ f’ kT ooncorr.nt. straniere ohe sie idagli sportivi di Modena; e nonjdennti dal nostri tecnici che si Irò» 

tiaole « dieci e la lode. E' Coppi. “ " “f “ ^ ® ^tn- ® ® « qualificarsi queet’anne «[avrebbe potuto essere diversamente'|vano ad Indianapolis, confermano] 

ju-Tizerà? ■ A ° a 6'.W"; 5. 'Zampier, a 7'OS ". Poi. vie- *»«• vengono sottoposte oggi all'ultl- Pitaltano Alberto Ascari su una nu» come è noto la scuderia Fermrì .snrA d'altra varie le nostre vrei-ìsiofii 


■ Silo S! haancom dtì oT. !J?TIj”,l*lTVniMl?''ll*^oSl*oIi“lT t “t";? .nf ", "f"' r'cmìom. 


Giuliano Lupi, iilembro della com- Ascari alla partenza In settima fila, 
missione interna della Ferrari, ci ha Evidentemente Ferrari aveva bisogno 
parlato a lungo dei preparativi di ^1 collaudare ancora la sua ”4500" 
Maranello per mettere a punto la e. non avendo trovato più svver^rl 
macchina con la quale Ascari si bat* In Europa, dopo il deprecato ritiro 
terà contfo 1 famosi piloti d'oltrs delTAlfo Romeo, è andato a cercarli 


verx. tiene il passo: e. sullo slanciolsoiio. senza sforzo; i carnpioni sono 


s "n, ks-' ^ .rri ""fili_ ■ ue.u co,,.. i 

punta di pedali; si ferma 5-57" al acni si staccano; si stacca anche lungo !• due miglia • mezza oh» «vi- » » • • j» VI milione interna della Ferrari, ci ha Evidentemente Ferrari aveva bisogno 

passaggio a livello di Me.-drc. che è zampicn. Più in su. con Kctclcr 1 : ° f' ^ lupja * pwcoT^^^^ ^ T fìnilllnilO l)l POPFQFI ^ A preparativi dt di collaudare ancora la sua ”4500" 

tóiuso; poi. scappa Grosso per rin- ue Santi. E' Geminiani che dà batta- ! , |j UUllllUllu U1 A 611^11 mettere a punto la f. non avendo trovato più avversari 

cere i Ua^uardidi Magliai c di gL ma clcSe Tesaste, e resistono «taU registrati UA A Ut A UAI echlna con la quale A^rl si bat- Europa, dopo il deprecato ritiro 

Preoanziol Anche Cinse tenta di scar>- Martini Volni Van Ende Schaer rughe piena di fos.si. è più ««ti registrati tempi di eecMion» "■■■ — terà contro 1 famosi piloti d'oltre deli Alfo Romeo, è andato a cercarli 

^ma£S^^ r^Ì:e GrSso m- comi - càr!iTin tesia - M fa MODENA. 29 - Quando nei tardo oceano. «Speriamo in un buon piaz- m America sulla "pista de fuego" 

^ce tiene il passo- e sullo slancio sotto^‘scn-a sforzo' i campioni sono Coppi si è messo un jxiio di ali. Agahashiati sulla sua inac^ina azio- pomeriggio abbiamo parlato con uno zamCnto. anche se Ascari partecipa di Indianapolis. Siamo certi, facen¬ 
dole due iólùSr^gnadagna un po' tumm fila. come'soldaWU di piom- f leggero, sui paesi della valle “jTi’lijStè liiidto ‘‘fn fPP^e^ntantl degù opwal deUe per la prima volta alla difficile com- doga i nostri auguri, di interpretare 

diatmdo; J'45” a Trccizo fKm. 28 800 bo nelle battaglie da giuoco: Coppi, « *»“'“• »» spalanca a po- •«' «'f® •• ,'*.'**'** officine delia scuderie Ferrari di Ma- petizione», conoscendo il valore del U desiderio dei nostri lettori e degli 

a 32.750 alt-ora) Per Grosso, qui. Koblet Kubler Bartali. Magni. ^ « POCo: ortisei. Gola. Ponte al- «t*»'»» <» 188,010 miglia. ranello abbiamo avuto la certezza pilota o le posslbilltA del motore. sportivi italiani. 

Ockers Finché 'ecco il colpo di Cop-fi^nsto ntrava il suo La trantatra maeehina pranderan che la classica «500 Miglia» di In- «Aron crediamo di peccare di imo- FRANCO MENTANA 

- --—--f ‘ ^ niefà della montagna Coppi legno, B la folla applaude: la folla no II via alle ora 17 itatiàna su un- dianapolis è attesa con sommo Inta- dejfia se siamo quasi certi che la — ■ 

ì strappa, deciso: poi. si colta indie- iipplnude il ritorno di un Campione, dici fila di tra maeehina eiaecuna; resse sia dalle maestranze stesse ^e nostra vettura Si classificherà nette J npnVP dì ÌppÌ 

J M VK bB ' ho e constata: dietro la sua ruota , , , - - n —-- prime posizioni. St sa, però, come J* O T • ' 

; Che cosa sue- . possono andare a finire le corte di di Konia C LOZIO 

-BIW cede.- «mo p.ò fu«i . co«i »? Fa«o DOMENICA A CONFRONTO GLI ATLETI DELL’UISP E DELLA FSGT suto. specie quando a svolgono su Nella mattinala di ieri la Roma ha 

I B..7 B. M: MCp Im >: sta che covai, facile e teanero. ac- UUmciML,/» A \,vnri\Vl Uia Allibii UbU. U.liD.r. C UUiLA tf, „„ circuifo che per noi si pre- sostenuto allo Stadio un Incontro di 

1 1 chiappa e passa Zampicri. volpi e labù- Dirigenti, tecnici e mae- aUenamento. al quale hanno preso 

t- - jfartini. arriva alte ruote di Gemi- mmm tm ■ hranze hanno fatto tutto quanto P®^ * «luaiche ra- 


1 |v V ì Strappa, deciso: poi. si tolta indie- 

BRT JI -BiB BP V ilo e constata: dietro la sua ruota 

non c'è più nessuno. Che cosa suc- 

v fax B'^VBT^BBBT^ ' cede: sono già tutti «cotti»? Fatto DOMI 

JLJMI Bb* Hm |> sta che Coppi, facile e leggero, ac- 

I' ! chiappa e passa Zampicri, volpi e 

^ - -Mariini. arriva alle ruote di Gemi- mmm -- Bm a» tt" • «anno /««» tutto quanto ”* 

L’ordine d’arrivo .1 VIVO ofteso pcf Itaha^Francia ‘i«™ i:”£\ri 

V) FAUSTO OOFFI In ere 8,40’ al- fa secca e decisa sul traguardo rosso ■ •v® Miglia di fndianajMts ». Andersson (1). Dalle formazioni schie- 

ta madia di fcm. SIL8B0; 2) Qino del passo del Falzarego fmetri 2105): — ■ ~ L'ottimis mo h a preso pero tutti: il rate si è capito che molto probabil- 

■■rtall a arano- 31 Flovanzo Maani 1 Geminiani' 2 Coppi: 3. Schaer; _ m. .. j _> _i. . ■ . .. .. ... Enzo Ferrari, proprietario delia mente Viani allineerà a Livorno la 

atMo «mve: ’a) Ferdy Kubleir a 4. dose; 5. Van Ende; «. Martini. 20QQ 3tt6D prOndCrSlinO PSltC SlIS " FBSIC POpOlafl BCCOglìCrfllinO QH OSDltl «uderia, da noi avvicinato, non si 

wS^BVsia; Oekara; 6 ) Vineanio a 16"; 7. Volpi, a 35"; 8. Zampien, ^ _1_ Z _llll_ __ . * ^ è voluto "sbottonare mri- òan^ 

-- •’ 71 rsiinnan- Si Oaminia- a SS"- 9 Fondelli a l'05"; 10. Ockers. «Non è lecito sperare in una vii- 

•I- 3> Tomnlnl- lOì Sehaer- 11 > a 1 '10" Seguono- Astrua. De FiUp- MILANO, 29. — Il grande incontro cese nel nome della pace « di un de manifestazione turistica; una Ten- torio — ha risposto Ferrari alla no- ji.i ’nQmerhJSÌ!?”ci fi i 

18) Albani a TI©”; 13) Bevìlaoqua c ancora più indietro. 140 . ^ ormai alle porte; la grande presentative nazionali parteciperanno accrescerà l’Interesse della Rassegna .-«wj naiiB^wf'******^* esercizi di aUetlca e 

a Tatt"; 14) Fasotti; 15) Fernara; Ed ora eccolo. Coppi, col sole del- Rassegna — cut parteciperanno 2.000 400 atleti — 200 italUnl e aittettanti sporth.*a e la popolarizzerà negli altri suxesso. ^evcdo Che Ascari palleggi. _ 


L^ordine d’arrivo 


•• 1 — "UH IH ■ -- s:Eniiicaiu ui ainivuw v ciuia oa una serie <u inconiri inter- naie e francese quali; Carlo Anno-l ,, r .. .. -. ' . , Imatn Mai iiki HoHi. dìa« 

mm-, 3) Qino Bartali a 851”; 4) ra presfo. Con Coppi, sulla strada clubs che si svolgeranno in ce.ntinaia vazzl. Kid Arcelli. Mario Bosfeio. ”ia bensì 1^1 dalU 

PAMPINI (maclla bianca) a 8’38”; di Andraz. scappano Zampicri. Mar- comitive di giovani ciclisti, di rioni e di piccoli paesi periferici vanni. Brambilla. Antonio Buahil Qutìle degli appassionati che noni_ 

8 ) KUBiXft (mogUa varda) a 8’30’’; Uni Schaer e Geminiani. che spac- ji motociclisti, aulomobilfati e nume- Ovninque sì preparano i^r l'occasione <C.T. del Milani. Adolfo ConsolinL conoscono, neppure per sentito dire. . . _ .» o .. 

3) Oohora a 888 ’; 7) Zampiari a ca una gomma, ma ritorna subito rosi pullman annunciano il loro ar- Savino Guglielwttl l'avv- Greppi, te comple«tfà dei problemi da ri- li IWSira SClieia 

fp«"; 3) Oominiani a 1204”; 0) nella fuga. Piano, appare la monta- rivo da ogni parte d'Italia. Sono ti- san*Gmiiano a iStóò M^te^Mot^ritèz^lVire ^”fatti non si traila di mi- ugorla CAÌfi|||3||a 

arAbbuiS^. à SSS’a St"’drf Mn^)?^S^r?go’'ìf^lSdÌ ^^^^tenza del motore di Ascari PW qBega SOTlliHIta 

TDKoMat a 1507” 18) C loaa a 18 a Geminiani. Martini e Zampicri per- ^ Milano per rendere omaggio allo ed in tanti altri piccoli centri delia (Segièario Nazionale dellTT-I-SJ*-), ^ „ Sviluppa 7 mila giri con 400 ca- Pnma corsa: 1 - X (2): imconda 
13) Faaottl a 1006'’; 14 Ro*»ol- dono il passo e sulla ruota di Cop- sport popolare, a consolidare 1 le- provincia. A questi incontri prende- Edoardo e Dario Mangìarotti e Bru- •»« dtìTaàattamento e del ren- corsa: 1 - X; terza corsa: 1 - X (2); 

lo Vittorio a 1041”; 16) Minardi pi, resta soltanto schaer. Ma per po- gami di amiciria con i giovani. 1 la- ranno parte 1-500 atleti del due paesi, no Roghi, direttore Jel «Carriere del- dimenfo complessivo della macchina quarta corsa.- 1 - X (2): quinto cor- 
m Ì104”. co: Schaer casca siibifo; il treno di voratori. gU studenti dell'equipe fran- Accanto alle gare sportive rma gran- k> Sport*. che non è rutta per quella pista ma sa: (2 - 1); sesta corsa: 2 (I) - 1 (2). 


li Msira scMa TMqi 
per q uesta sett wHwa | 

Prima corsa: 1 - X (2): iwonda 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Altaambra, 
Adriano, Arcobaleno, Bemlnl, cen- 
tocelle. Corso. Crlstono. DeUe Ma¬ 
schere, Duo Allori, GaUeria, Man¬ 
zoni, Moderalsalino. Ollapte, Orfeo, 
Principe, Planetario, BqMno, Sala 
Umberto, Salone Margfeaalta, Tn- 
ecolo, Trevi, Vittorio. 

TE.ATRI: Ateneo, Rossini, Slstiiia, 
Valle. Pirandello, iv Fontano, Arti, 
Quirino. 

TEATRI 

ARTI: Ore 21 : Pilolto-Capodagllo- 
PmelU « Gli affetti di famigUa ». 
ELISEO: Ore 21 ; Stagione lirica 
< Mada Butterflay » di Pueclnl. 
ELISEO: ore 31: «Cavalleria rusri» 
cana i e < I pagliacci >■ 

PAL.AZZO SISTINA: Ore 81: Bià- 
li-Riva «Alta tensione». 

QUIRINO: Ore 21: Teatro città é) 
Roma * Fra diavolo »• 

ROSSINI: Ore 31.15: CJa Checca 
Durante « Ditta Ricciardi e SgUo» 
VALLE: Ore 21.15: Comp. Raacel 
RIDOTTO ELISEO: Ore 23: CCmp. 
De Filippo: «Amicizia», «n suc¬ 
cesso del giorno ». « I morti non 
fanno paura ». 

VARIETÀ* 

Alhambra: Catene dei passato e tiv. 
Altieri: Incrocio pericoloso e tlT. 
Ambra-jovlnelH: li marchio del 
rinnegato e rivista. 

La penice: colt 45 e rivista. 
Manzoni: Vita da cani e rlv. 
Principe; sel canaglia ma tì amo 
e rivista. 

Volturno: i diavoli alati • rt via tn. 
Quattro Fontane: Ultimo pendono 0 
grande spettacolo di rivista. 

CINEMA 

A.B.C.: Il soiiitegio delle amazzoni 
Acquario: Gli avvoltoi non volano 
Ailnacme: Ballata berllneae. 
Adriano: L’uomo di ferro. 

Alba: Guardie e ladri. 

Aleyone: Due soldi di speranza 
Ambasciatori: Bellezze a Capri 
Apollo: La pista di fuoco. 

Agplo: I diavoli alati. 

Aquila: Inchiesta giudiziaria. 
Arcobaleno: Elopement. 

Arenula: L’imboscata. 

Arlston: Ogni anno una rogazz: 
Astorla: Due soldi di Mieronza. 
Astra; Caroline Cherle. 

Atlante; La duchessa deUUdhao. 
Attualità: Lo sai ohe 1 papaveri... 
Augustus: Il microfono è vostre- 
Aurora: li grande agguato. 

Ausonia: Caroline Cherie. 

Barberini: Marito e moglie. 
Bernini: Ben Huh 
Bologna: i diavoli’ alati. 

Brancaccio; Due soldi di 
Capitol: Vedovo cerca mqgUe. 
Capranloa: Nancy va a Rio. 
CapraniclieMa: La ctrada dei wMmtmm 
Costello: I oon<zuiatat)ori dalla RìtM 
Centoceile; u tncBSloatiO. 

Central»; ij ponte di WabBàoo. 
cine-ster: Caroline Obari*. 

Clodio: VeiRinità. 

Cola di Bl»iize( I diavoli alati. 
Colonna: 1.0 squalo tloiunite. 
Colosseo: Uultimo ricatto. 

Corso: Vogliamo dimagrire. 
Cristallo: Tomahawk. 

Delle Maschere* La valle «cHa ven¬ 
detta. 

Delle Torrazz®: Il grande avvenbi» 
riero. 

Delle Vittorie: i diavoli alati. 

Diana: 11 marchio di saiBue. 

Doria: I conquistatori della asuta. 
Eden: Caroline Cherie. 

Espero: L’amante indiana. 

Esquilino: odiov mor mor mor dà 

Europa: Nancy va a Wo. 

Ezcelslor: Giuramento di rangiii 
Farn®Be; &sub4e rosse. 

Faro: La traenfa del nanianla 
Fkumna: Ogni anno «noi taanaa. 
Fiammetta: i can get ft ter yog 
Wholesa:e. 

Flaminio: G4 ì avvoHltoi Mgl vdSwiM 
Fogliano: n aatrcMo dB sàaMMblE^ 
Folgore: Crociera di tame. 

Fontana: Buon viaggia p« 7 oar*noaa# 
Galleria: Hon Kong. 

Giulio Cesare: Caroline Oherte. 
GoId®n: Caroline Cheiie. 

Imperiale: .\vventuriero di Macao. 
Impero: La paura fa 90. 
induno; Pranzo alle otte, 
iris: Don Camillo. 

Italia: La pista di fuoco. 

Lux: I bevitori di sangue. 

Massimo: 11 marchio ^ sangue. 
Mazzini: n difensore di MMsUa. 
Metropolitan: La colpa di Jaoot 
•Ames. 

Moderno: Avventuriero di Macag» 
Moderno Smietta: Uri ladro in pio 

rad»o. 

Modernissimo: Sala A; Sue «paoì M 
speranza — Sala B: B i v w»J> 
de! rinnegarlo. 

Nuovo: Tra mezzanotte e l’alba. 
Novocine: tri legge dei mace. 
Odeon: Gli avvoltoi non volaM. 
Odescalchi: Prigione seaea dbaàm 
Olympia: La regina dei pirati. 
Orfeo: Il difensore di ManBa. 
Ottaviano: La regina dei pirati, 
palazao: Capitano Homeloérar. 
paiestrtna: Due soldi di speranza. 
PxrloII: Gli avvoltoi non volano 
Planetario: Astronomia. 

Piata: Rommel la volpe dei daoaado 
Preneste: La paura fa M. 
Prlmavalle: L’avventura di mtater 
Holland. 

Quirinale; Caroline Cherle. 
QnIrInetU; Angoscia. 

Reale; Due soldi di speranza. 

Rex: I diavoli alati. 

Rialto: I tre soldati. 

Rivoli: Angoscia. 

Rem»: Citano di Dejg er a c. 

Rnbino: Prego sorrida. 

Salarlo: L’anMziosa. 
sala Umberto: Questo è il mio 
salone Margherita: La valle dei do- 
stino. 

Sant’ippelito; Capitano Horae l oiraf 
Savoia: caroline Cherie. 

Smeraldo: La regina dei pératL 
splendore: Quando le signora 88 »- 
centrano- 

St*dlam: Giuramento dì sangue 
Saperclneoia: Hon Kong. 

Tirreno: Di fronte all’uragano. 
Trevi: Il grande Caruso. 

Trlanon; ii bacio di meraanotte 
Trieste; xon ci sarà domani. . 
TuscoTo: Amore e sangue. 

Vernane; Regina Cristina. 

V^tn Aprile: Prego sorrida, 
vittoria; u micTofono è vostro. 
Vittariz Clamplno: La spada di 
Montecristo. 


»■•••»•• tMitiiii»in»ttiniiit»»«»mmiiii»»iiiitiiMtmi***»»****»»**********'****'’***********’***** ••••••••••••••••••nennimfimitiMiiiHfiniiiniiiifffiiitittfitinttMeetftttiMitin 

—■ ■■■ I ■ Con un Resto lento della mano per «mpre, non ti vedraxino-.. efae parola, dei nomi. Giacomo Clemente ascoltava fesso che avrei potuto evitare 

indebolita. Caterina gli fece cen- Poi si mise a parlare come se — Diana di Francia. MontRO- attentamente. In quelle parole questi assassinii, ma a detrìmen- 
AnwtmAir^ rfoli* UNITÀ no i^> ai.'A'icinarsi. Ella mormorò: delirasse. Il monaco, chino su mery., non è vero- e poi, voi, egli allettava un pensiera, spia- to del buon governo dello Stato.. 

Il® _ pj^ vicino, padre mio. più lei, non potè afferrare che qual- Coligny... non voglio... ^ unrimorso. Ad to tratto Ca- — Continuate. Maestà — dis- 

_. _ Egli si avanzò a pasei lenti e SaÌ .'T 




Appendice dell* UNITÀ 


jIB sì fermò vicinissimo a lei. pres- 

H À Ht H V'IE' H J H so il capezzale del letto. Cate- 

"■ rina dei Medici lo guardò, e, col 

rara rara ra respiro ansante, riprese; 

mM mm ■ M^Mm M IM I non siete il cappellano... 

. U V 1 1 U I MMm WÀ — No. signora. — disse Gia¬ 

como Clemenie — il cappellano 
è assente; io passavo per caso 

Orand» romanzo di MIOUU UVAM a2'&r.T" 

del re di FVancia... 

■ ■' ■■ ■ ■■ — ~ ■' — Tanto meglio — mormorò 

^ . Caterina, forse perchè preferiva 

— n re? Al castello di Am* quel funebre bagliore fosse la confessarsi a un monaco scono- 

t oi c e. Entrate, vi prego., per mostrare le tenebre più fitte sciuto. 

Giacomo Clemente aveva di- degli angoli. Giacomo Clemente fremette e 

tignato i denti.^ Dopo pochi istanti, il monaco ripetè: 

— Il re* non è ritornato que- vide un letto e in esso una don- — Si... tanto meglio.. 

3ta notte, come si dice — mor- na vecchia, rugosa, livida, che — Mio figlio? — domandò la 

tmoTÒ. lo guardava con grandi occhi morente. — Dov’è mio figlio? 

— No. Ma entrate... stranamente luminoei. Emanava- — H re è ad Amboise. signora. 

Giacomo Clemente fece un ge- no una fosca tristezza, e quel La regina rimase un minuto 

ato d’imprecazione. Ma siccome volto, soito la luce delle cande- ^lenziosa. con gli occhi chiusi. 
EiUon aveva aperto la porta le,, appariva come la masdiera 2^*** palpebre abbassate sccn- 
agii, oupo, entrò. Crillon si ri- di una morta. Ma Giacomo Cle- ocvano delle lagrime che 
iBÀ! mente non ebbe alcuna impres- ^*10 il solco delle rughe. Poi 

Gtacomo demente si trovò io sione. Egli pensava solo questo: disse: 
uat u e eu r a in cui pesava — La madre di Borleo IH — Non lo vedrò dunque più? 

usa IristciBa iaEtaita. Benché muore^ e colui dw la vada xam- Muoio, a mio fij^ non è qui., 

fasci ietM Rkirno. le tenda era- lire è il flglk) di ^ice di lane Fra tante morti orrìbili Cba ho 

no chiuse e in un randnlxhrn sul un tratfo. un rnm'imant'i •«■mulo nupita è la oiù terribJ- 

Oamlso 'le candele finivano d- 'della \ecchia regina lo tiraor' {.« O fi.;lio mio. u ho tanto tma- 
MMaÌBanLSl sarebbe detto che bruscamnta ai aoel paaiiari.lto... a i miai occhi, ehhidtadoai 
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sl&Si, d ascella I 


srmorò il mrnaeo.. 


terina si tacque. Apri gli occhi ^ il monaco — il perilono di 
stupiti, e, accomodandosi sui l’i ^petta.. 
guanciali, io un ritorno di ener- Caterina trasalì di ^Oia e ri-| 
già vitale, domandò duramente: prese con maggiore esitazione: 

_Che ho detto? — Montgomery uccise il mio 

_Nulla, signora — fece il sposo Enrico secondo... Confesso 

monaco. — Aspetto che piaccia ohe quel disgraziato colpo di 
a Vostra Maestà confidarmi i se- lancia non fu del tutto casuale, 
greti della sua anima.. — H re vostro sposo vi ha 

La vecchia regina si sollevò subire mille umiliazioni., 

con un lungo brivido e fissò sul Caterina respiro ancora, 
confessore uno sguardo ardente: — Giovanna d’Albret — con^ 

— Padre mio — diss’ella — se tinuò — è morta in seguito a 

mi pento dei miei falli. Dio mi una febbre che la colpi improv- 
perdonerà? visamente al Louvre; confesso 

— Se li confessate, à! che se io non le avessi mandato 

_ Ascoltate dunque, giacrfiè una certa scatola, la febbre, for- 

bisogna. sarebbe stata mortale.. 

n monaco si raccolse, si chinò — Continuate, maestà, vi ascol- 
per raccogliere la suprema con- to — mormorò il monaco, 
fessìone della regina. Essa ansa- — Mio figlio — ansò la mo¬ 
va. La sua mano destra an-ava renle — mio figlio Carlo IX sa- 
e veniva macchinalmente sulla rebbe, forse, vissuto a lungo, se 
colili-, io non avessi avuto l’ardente de- 

— Ècco — disse l’agonizzante siderìo di vedere Enrico sul 
con un rantolo, appena percetti- trono.. 

— * 10 . singhiozzo spirò sulle lab- 

t^tordì regina mentre pronun- 

£?n iSÌSS "■»'■» n nome di Enrico» 
re i miei consi^; borghesi e vii- —Coliguy — contmuò con vo- 
,lani.. la score, la corda, le se- re più debole, —-più lontana; — 

' greto, il veleno, ho dovuto ini- oh! quanti uomini lo circondano* 

I piegare tutti quatti mezzi. Cor- uno centinaia., padre mio., tono 


•ifit»Mtt«tTC»ni»*MiiMM«MitMaramMW 

migliaia!., e sono io idie li ho 
fatti morire., ma l’ho fatto per 
salvare la Chiesa! 

— CTc altro? — chiese E mra- 
naco. 

— £’ lutto! — rantolò CMmì- 
na. — E’ tutto. 

— Sicura! — brontolò E mo¬ 
naco rialzandosi. 

— E* tutto! I/> giuro — ansa¬ 
va la vecchia regina tentando di 
sollevarsi — padre mio, per gra-' 
zia, per pietà!.. l’assohiziOQe • 
muoio maledetta! 

— Muori dunque maledetta! — 
vuggi il monaco. — Mooeì aaa- 
ledetta sotto i miei ocdii! Muo¬ 
ri senza assoluzione! Muori per 
subire retemo castigo! 

— Misericordia! — mormorò la 
, regina nel singhiozzo deVafonia. 
— Cosa dice questo monaco!.. 
Dannata! Maledetta!.. 

— Dannata e maledetta per 
sempre! Perchè di tutti i tool 
delitti più numerosi dei granelli 
di sabbia di cui parla il Vangdo, 
più atroci, più oirendi, di tatti 
i delitti commessi fn Pbrigi, di 
tutti i tuoi misfitti che fanno 
della tua anima una certe dei 
Miracoli della sedlezatezza, 
ascolta, regina, tu hai dlmejiUca» 
lo il più mTcndo. fi più atroce?.. 
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PALI.» INTERNO E DALL'ESTERO 

PER MANTEN ERE L’I TALIA NELLA COALIZIONE ATLANTICA ^ W AA‘■'TfBl ■ T W ^ wp«.) 

■I ^ UJ-IIjI !s 2 ^-^m.SWdf^oo 

Il TmiQSff consiglio Q D 0 ^9CISpOI*l PACCURDI il suicida è na- . di 250 mila elettori. NeUa sola 

I IP m ■ # * * scito a far scomparire il suo partito provincia di Napoli, il servilismo mi&f na^1etana*l?certar^Se 

OllCOnZO con l mOnCirCO^faSCISftl »• ^oR quatti*. sociaWemocraticoneiconfroirtidel. 

anni. Apparentandosi ai clericali. la D. C. ha causato una emorragia cui vivono larghi strati delia po- 

—--- f 1 1 . /» . *• CIO . • 1 nf , m Pola*Ione. La tragedia di Napoh 

I .lot rfi.ioooM k.u- 1-1 1 - . lA II « 1 .. . . . . a coot000000081 perfioo COO 1 mo* (Il 23,643 voti, pari ai 69 70 del dalia mancanza di lavoro 

I commenti dei circ oli dirigenti britannici alle elezioni Italiane • Preoccupazione per l’av aniata delle sinistre p^p socialdemocratico! 

' ' * oc • / 1 1 o* \ 1 scono soltanto il 31 per cento del- 

(DAL NOSTRO COR RISPONDENTE) aperta tra clericalismo e fasci- La decisiva responsabilità che Come è noto 11 Consiglio di (esclusa la Sicilia) solo TÌ’APrTlUTin • VfìT*A T TTll? l^polazione. Questo stato di 

LONDRA, 29. — Il crollo del- smo — i portavoce governativi la D. C. e i suoi satelliti hanno Stato violando lo spirito o la let- 140 «01 vntì norda-ndnnn .,.U . VUlJì. IjIOEj- incwteKa e di ab^ndonp pone 

la D. C. e dei suoi «parenti» a britannici non esitano a caldeg- avuto nel riemergere del fasci- tera della legge 21 ottobre 1950, \Otl, perdendone 55.63h RALE - scrìssero SU tutti ì muri condiziom ^dt^ vlm 

confronto con l’avanzata delle si- giare la seconda come la sola smo organizzato, è ammessa dal aveva deciso con due sue sen- risDPttn ni IR nnrilp imrì ni 27 9/r . dmla at^ora* tapflmeJv?A 

nistre e l’emergere del blocco che allo stato dei fatti possa gio- Times senza circonlocuzioni; Jenp che dovessero essere som- f * i o i i ^ seguaci di Villabruna, sicurì di di mestatori e demagoghi^seiSa 

monarco-fascista detta ai mag- vare alle potenze atlantiche. «Dato che i partiti del centro mate semplicemente 1» del SUO corpo elettorale! Solo nel- i scrupoli e di un’opera di corru- 

giori giornali governativi britan- H Times prospetta come Bolu- _ osserva l’organo ufficioso — comprensori stabiliti - • tvt «i DllOll SUCCCSSO. Ma il MczZO- zione e di intimidazione. Ogni 

nici aUarmati. editoriali sulle z*one ideale quella di un gover- sono stati schierati in ordine di provincia cll INapoll il rnl e A _elezione v’è a Napoli una vescica 

elezioni italiane. Il giudizio una- clerico-monarchico, che a- battaglia contro la sinistra e per . “ dise^o di }®R8® Salomone .. n . i c.nc. »* i i giomo e Stato d accorclO 8010 nel che si gonfia. Il 2 giugno fu quel- 

nime dei commentatori inglesi è vrebbe il vantaggio di salvare sette anni hanno concentrato le « -Il crollato a 1.676 Voti, perdendo iì T>TT «Lo /ISìJ la dell’Uomo Qualunque, che rac- 

ehft la coalizione del 18 aprile almeno un minimo di apparenze loro energie nel combattere i co- ben P di»l «ttn /'nrnn polveriZzare il PLI, che da 481 colse più di 100.000 voti, ed oggi 

è finita come forza capace di «democratiche», lasciando fuori munisti come i loro maggiori ne- ^ COrpo eletto- xnìla Vóti è calato n 332 mila con J? 

mantenere Vitella nel ^uad?e pH uomini di Grazleni e ^Ve. mici, non c;è da eorprenderei che èC1^rS?e«mate nSi ? vale! Nella provincia (li Roma, e calato a ^ mila. Con ,8 ^prUe fu v^casta^^^^^ 

della politica atlantica. lerio Borghese, ma potrebbe lo l neo-fascisti siano riusciti n minoranza contraria alla , „ , . . »na perdita secca di 149 mila voti, T “élla monarchka I ®150 000 

«Sebbene in Parlamento De «tesso contare sul loro appoggio guadagnare terreno sui candidati proposta Salomone. delle poche 111 CUI contasse • 1 oi GT J • • 1 ** «CI e queUa monarc ca. I 150.000 

Gasperi disponga ancora di una Che l’alleanza con i monarchi- democristiani». Anche nella Commissione d* ... -l t> * j* i -* . •! ptin al ol /o dei SUOI elettori. OOfO , . 

maggioranza assoluta - scrìve ci possa far perdere alla D. C. „ Agricoltura ieri mattina il d. c. qualcosa, Facciardl ha portato il , /.«tpcp il PII hn nprtn 43 mila ^«9 Confetenia-Sfampa 

il Daily Telegraph - la grande le sue appendici repubblicane e » Manchester Gua^lan r corda- on. Lanzara ha votato contro il g.,- ««rtito a una nprdita SPcra di ^ ^(Trese Ha perSO 43 mila ** 

alleanza di partiti che egli aveva socialdemocratiche, non preoccu "o, le simpatie che all Interno disegno di legge Salomone. Tra- panilo a una peraiia Secca ai ^ fy , . • ploitori f ®' KTCSIOCnte nini 

raccolto contro la sinistra è fra- «a affatto l’editorialista del Tf- D. C. si sono andate ac- lasciando tutte le altre norme del 23 401 -unti nari n nn tprvn dpi . ’ ^ i.u- ut t o 

nata attraverso successive defe- me*: in queuò °ché ' Hmane del centuando negli iRtimi tempi detto disegno, è stato poi appro- '-401 voti, pan a 1111 terzo del ^ Catauzaro, dove aveva avUti il 

zioni. Queste elezioni hanno di- blocco del 18 aprile, repubblicani verso l^ema destra, e i t^- vato un articolo unico del se- ^,1^ corpo elettorale! to *1 OA Cio -l tit T S L tadJito SS ozri S-" 

mostrato che la stessa cosa sta e socialdemocratici gli appaiono compiuti fino all ultima guente tenore: , , * lo aprile 20.512 voti, il PLI ne nerdl 3B tnassio ore 1139 

' D“at'’'’S„B''n'ì?mnaUve che «. InSocant^Dc SLe le prozie mree con%W pricVà%'Tntcnutà ‘ncrpr'taó E ROMITA E SARAGAT ? In h.-| avuti 781! 

S.'''*e,eT,o;ard”.'’dTmc1.'i:/”^;. =1 «"'“SS*» •'> l'»"' l’alleanza con la D. C. distrug- 

stra nel nome della distensione Irebbe decidere che i monarchi- senso «di proprietà ridotto il porno elettorale del ‘«^e i narfìH minori p aiuta l’avan- delllnfanila 

interna e internazionale e del- ci sono un alleato molto più im- ma che ora. visti i risultati delle di tutU i beni terrieri ^tuaU in UO ruiOlIO il COrpo eieltoraie del 1 parUtl minori e aiuta 1 avan- ^ Presidente FRANCESCO 

l anlifaacicmo. oppure Valleanea portante ». 'St^ia”dSvABone Cattolico t delU“RTp'ubbnS‘’ltal!lna. PSDI nel Mezzogiorno a poco pili Zata del clerico-fascismo. Ni rn p reUede ri u 

-dalla stesa Chiesa per la (orma- - __ dlìu aàlL pra?d?raanó if pa- 

IMPORTANTE PROPOSTA 01 01 VITTORIO ?e?S'a».' UNA SENTENZA CHE FA ONORE AL LA MAGISTRATURA ITALIANA 5'vttS.S?iS’il“i.‘’i!S'aar 

- Ma ciò che piu interessa file- - len» Boni. l’on. prof. Nicol» 

I . - , vare nei commenti britannici è _ Perrottl, Carlo ScarfogUo, 1» 

Ab A» MA ^ comune constatazione, sulla ■ ■ V .. _ Ha* ^ ■ _ V _ profAa Elsa Bergamaaehi e Ce- 

Sindacati promuovano «for^^eueTn»: Tul'h assolli con formula piena ‘».rrz:u...a»ete.a. 

* liane, che è inutile ostinarsi a | | ~ ni asslstendali aono Invitati ad 

■ a a»' sperare in un loro regresso. Do- ^ AbA bA»» b * partecipanti hanno facoltà di 

un intesa antifascista!s3:«i=es i34teshdell eccidio di Modena LrZLI.‘r:j. 

_ Ha, che i socialisti si disgrega*- _ glo in massima parte citte- 

sero, che i comunisti rimanesse- dinl che vanno e possono essere 

In un articolo che pub- sdsta e di salvaguardare le li- ro isolati e vedessero svanire ì 5'o/o (lue imputati SOnO stati aSSOÌti per insuffìcienza di prODe — Le stringenti ed appas- recuperati e ronquistati ad una 
bucato sul prossuno numero di bertà costituzionali e la Repub- propri voti, ora finalmente i cir- * ‘ ' n ^ n t ^ coscienza meridionale. 

Giuseppe m biica conquistata dal popolo, il coli dirigenti inglesi si decidono stonate arringhe dei Compagni Terracini, Basso, Buzzelli, Sinforiani, Zoholi ed Ambrogi ^ come spieghi n successo dei 

Vittorio, segretario generale del- efficace consiste nel a riconoscere che i partiti popo- . _^° monarchici? 

' C-G.I.L., dopo HVGT osprasso *.««11——«—p un miniTTin di flooordo sono sald&montG rsdicsti ___ T.a stossh bor£liGSi& n&po* 

il proprio punto di visto in or- * *♦ 1 # nella nazione italiana e ne trag- (DÀL NOSTRO CORRISPONDENTE) luna piccola folla attendeva Impa-.dlre il sen. Terracini. Egli ha Ini-icon cui si è rercato di attribuire intana eli agrari e Dossldenti 

dine «aUa piena legittimità per partecipa- continuo sviluppo della - ziente. ziato ricordando 11 giorno in cui agli imputati i reati di tentata In- deU^nrov^ce caponi che il 


PACCIARDI IL SUICIDA è riu¬ 
scito a far scomparire il suo partito 
dalla scena politica in soli quattro 
anni. Apparentandosi ai clericali, 
confondendosi perfino con i mo¬ 
narchici, il PRI ha totalizzato il 
25 maggio (esclusa la Sicilia) solo 
149.804 voti, perdendone 35.638 
rispetto al 18 aprile, pari ai 27% 
del sito corpo elettorale! Solo nel¬ 
la provincia di Napoli il PRI è 
crollato a 1.676 voti, perdendo 
ben r 83 % del suo corpo eletto¬ 
rale ! Nella provincia di Roma, 
una delle poche in cui contasse 
qualcosa, Pacciardi ha portato il 
suo partito a una perdita secca di 
23.401 voti, pari a ini terzo del 
.suo corpo elettorale! 

E ROMITA E SARAGAT? In 
omaggio a De Gasperi, essi han¬ 
no ridotto il corpo elettorale del 
PSDI nel Mezzogiorno a poco più 


di 250 mila elettori. NeUa sola 
provincia , di Napoli, il servilismo 
socialdemocratico nei confronti del¬ 
la D. C. ha causato una emorragia 
di 23.643 voti, pari al 69 % del 
corpo elettorale socialdemocratico! 

...D’ACCORDO: VOTA LIRE- 
RALE — scrissero su tutti i muri 
ì seguaci dì ViRabruna, sicuri di 
un buon successo. Ma il Mezzo¬ 
giorno è stato d’accordo solo nel 
polverizzare il PLI, che da 481 
mila voti è calato a 332 mila, con 
una perdita secca di 149 mila voti, 
pari al 31 % dei suoi elettori. Solo 
nel barese il PLI ha perso 43 mila 
voti, il 69 % dei suoi elettori ! 
A Catanzaro, dove aveva avuti il 
18 aprile 20.512 voti, il PLI ne 
ha avuti 781! 

Ij’alleanza con la D. C. distrug¬ 
ge ì partiti minori e aiuta l’avan¬ 
zata del clerico-fascismo. 


I sindacati promuovano 
un’intesa antifascista! 


UNA SENTENZA CHE FA ONORE ALLA MAGISTRA TURA ITALIANA 

Tulli assoli! con formula piena 
i 34 le sii dell'eccidio di Mo dena 

Solo due imputati sono stati assolti per insuffìcienza di prone — Le stringenti ed appas¬ 
sionate arringhe dei compagni Terracini, Basso, Buzzelli, Sinforiani, Zoholi ed Ambrogi 


(Continuazione dalla prima pagina) 

la D.C. ha perso dal 18 aprile 
al 25 maggio più di 400.000 votL 
— Che cosa esprimono a tuo 
auoiso questi sbandamenti elet¬ 
torali? 

— Ia fluidità della situasdone 

K litica napoletana è certamente 
spressione dello stato di insi¬ 
curezza e di instabiUtà sociale in 
cui vivono larghi strati della po¬ 
polazione. La tragedia di Napoli 
nasce dalla mancanza di lavoro 
stabile. Si pensi che le forze di 
lavoro censite a Napoli costitui¬ 
scono soltanto il 31 per cento del¬ 
la popolazione. Questo stato di 
incertezza e di abbandono pone 
larghi strati della popolazione in 
condizioni di vita tali, da ren¬ 
derla ancora facilmente vittima 
di mestatori e demagoghi senza 
scrupoli e di un’opera di corrvt- 
zione e di intimidazione. Ogni 
elezione v’è a Napoli una vescica 
che si gonfia. Il 2 giugno fu quel¬ 
la dell’Uomo Qualunque, che rac¬ 
colse più di 100.000 voti, ed oggi 
è sceso a poco più di 2.000. Il 
18 aprile fu l’occasione delia D.C. 
Questa volta la vescica gonfiata 
è quella monarchica. I 150.000 

Ulia Conferenza-stampa 
dèi Presldenfe Nitfi 

U Consiglio Nazionale Perma¬ 
nente per la Difesa deU’lnfan- 
zla ha Indetto per oggi ve¬ 
nerdì 3* maggio alle ore 11,31 
alla Sala Capiincchi, Piazza 
Campiteli! 3. una conferenza 
stampa In occasione del lo giu¬ 
gno, Giornata Intemazionale 
deUTnfanzia 

n Presidente FRANCESCO 
SAVERIO Nim presiederà la 
conferenza stampa nel corso 
della quale prenderanno la pa¬ 
rola, tra gli altri, l’on. Giuseppe 
DI Vittorio, l’on. Maria Madda¬ 
lena Rossi, l’on. prof. Nicol» 
Perrottl, Carlo ScarfogUo, la 
profAsa Elsa Bergamaschi e Ce¬ 
sare ZavattinL 

TnttI gli Enti e le Associazio¬ 
ni assistendall nono Invitati ed 
I partecipanti hanno facoltà di 
intervenire nella dUensslonc. < 

elettori monarchici del 25 ma^ 
gio sono in massima parte cittsH 
riini che vanno e possono essere 
recuperati e conquistati ad una 
cosemnza meridionale. 

— Come spieghi il successo dei 
monarchici? 


Tòb VvSlo cos. prose- ^ :Sreol‘’'lf "fa rerzi:i.“pr?4sut8c>ebze preso*5',Tere.e‘"gìru..,mrd«r ve™ : dte.Um.M0- ir'ebe r=p~„,rd..lVTibb.te Je- reo^lKr'’SSpT,uS?S 

Lon. Di Vittorio rosi pr^e comune da conseguire. Un tale naie come il Times auspichi la o-hj „ santandrea sorl, i compagni Terracini, Basso avrebbe dovuto vedere alla sbarra cusa, degli imputati dentro la votarono liberale e democri- 

nositivo'^‘ce *n’è ^neUamen- ®“oido rappresenterebbe una coWire'’^insleme o*"***®® sola accusa di resi- e Buzzelli, Zoboli, Ambrotì e Sin- i aimo. Snz/onari”m mÌvSS* d^'ol^e SS hanno assicurato la 

fe nSw auéllé^rannrSenta- attrazione irresistibile anche per ® e /*énéial «tl S utenza a pubblico ufficiale, tutti e Nella sua arnn^ga Pon. Le- ^ vittoria dei monarchici. Nel col- 

LaS' Tjegativo. queiio rapprraenta „via. ■=««« otota «oitro * comunisti e i socialisti, so- ^ jpii»pp«idio del 9 een- Ho Basso spazzava definitivamente strato attraverso una analisi det- giornwisil, degli stessi giudici. ^ Chiaia-Posillioo il nrof. 

dai ,pr<^essi conseguiti daUe le masse che sono state galva- cialdemocratici, repubblicani* e chféraéo smU^rasdnati^ron l’amara beffa giocata alle vittime tagHaUi dei fatti come sarebbe perchè Insomma. perchè In una ^'^Ijresidente 

forze fasciste-monarchiche quasi nizzate. subornate e ingannate tutti i democratici non disposti Slda oroSu?^ sul baS degli « dell’eccidio del 9 gen-stato toclle individuare gli ucc - società civile ed evolute si è PO-deSJseèreterié^ro^dSerSS 

‘ óvuhque coallzzate e schierate dai fascisti e dal monarchici le a collaborare con il fascismo. accusati *^sono stati infatti assolti *’*®*®’ ® dissipava la cortina fumo- «ort di B^sanl e Garagnant, ^ tuto costruire im processo che non didato i^co defia D. C. e del 
epertameMe eoMrp la democra- quali sono - in gran parte - P. C. ^oTSlurMen?! le te'pu^ «X SflS’SuSuo ^ è ateo baffi dM S^HUdSS 

aia e la RepubbUca. masse di povera genie, grande- --;-r* , M che erano aiate loro addebliate. “'P? te" c™ t^rTno p» ramml i "l’interrogalivo rtspondmm per di d^a. La D. C. è stai, battuta 

L’on. Di Vittorio, affermato mente Interessate alla soluzione Notevole Variante Un lungo applauso verso i magi- «Mentre si ha di fatto — passi di MalagoU e ChiappeliL ini- ^ crraclni neUa sua pe- ron le sue stMse anni: la corru- 

che si è arrivati a questo punto del problemi economici e sodali è levato, alla lettura del ^gj,- 1,3 affermato — un’azione il- ziava a svolgere Tesante di que- forazione finale rivolte ai giudi- 

a causa della politica condotta che possono risolvere soltanto le Stralcio » verdetto, da parte degli imputati lecita della Orsi, che chiude la sto processo che egli definiva ci: • I modenesi attendono la vo- 

dai partiti del centro i quali fera democratiche P restituiU alla libertà e alle fami- fabbrica, un’azione illecita deUa - marginale.. Dalla bocca del di- stra sentenza; queste sera coloro f 

♦raiVrav-Tira II vicrartffirra virai democratiche e laioratri- matUna la Commissione di glie, e da parte degli avvocati c questura, che ne tutela il reato, fensore è piovute serrate ed Ine- che siedono nella gabbia degU Im- Jf^ore do 

hanno tollerato il risorgere del cu I sindacati dei lavoratori di Agricoltura del Senato ha preso del pubblico, che aveva atteso con e, dalia parte opposta, un’azione sorabile una valanga di argomen- nutatl devono ritomara alle loro monarchici. Krogna dire che 2 
fascismo in funzione di antico- ogni corrente renderebbero tm in raeame il disegno di legge Sa- fiducia la parola della giustizia. lecita dei lavoratori che esercì- tazlonl. di rilievi, di notazioni, di ^ f.. . . democratici cristiani hanno pre- 


munismo, cosi prosegue: «A no- nuovo e grande servizio alTIta- lomone dal tìtolo «Norme inter-1La manifestazione si e rinnovata tano un diritto, tutta Tltaiia alli- raffronti — tutto, si badi bene, , i* i parato con le loro stesse mwu ^ 

stro avviso trattandosi di elimi- lia se essi si rendessero premo- pretative degli artt. 4 e 20 della all’Indirizzo del compagno Terraci- bita deve assistere a un intervento sulla base delle deposizioni del “* *“**“8«*“ propria sconfitta concentrando gli 

nare orni nericolo di rioresa fa- tori di una tale intesa» legge 21 ottobre 1950». Ini e degli altri valenti avvocati di- illecito della questura contro pa- testi di accusa — che ha Ietterai- “ formula piena». sforzi contro di noi nel vano ten-i 

nare ogni pencolo ai ripresa la lon ai una taie intesa ». lesee u __ j3yojatori, che impugnavano mente dissolto gli scarni elementi GINO PAGUARANI tativo di contenere Tavanzata po- 

m I — . . . ■*: ■■ quel mattino del 9 gennaio 1050, polare. Intanto olla loro spalle 1 


PER TAGLIAR CORTO ALL’INFAME CAMPAGNA DI CA LUNNIE DELLA D • C. jdarietà, l’arma che non solo non! 

■ - ■ ■ ■ . . ' " uccide, ma che rappresenta il più 

m m B ■ ■ fl* esempio di moralità. Guai 

Di Vittorio sfido II Popolo,, a pubblicare 

«■■■ «a flR aa BB ■ alternavano successivamente 

il testo integrale deWarticolo sulla ^^Pravda,, 

- ' — stensione degli animi con una "icn- 

Respimte edeifnosamenfe le vili accuse che ripetono fl^lS argomenti del fascismo («noi siao^ vrauti qui per ren-j 

derci interpreti dì quell’ansfa di 
giustizia scaturita da ogni parte 

n compagno Giuseppe Di Vitto-1 e mi ci sono soffermato per ra-\l’Ambasciata italiana a Mosc^ dlMtUve personali. La questura ha d’Italia di fronte allo sbalorditivo 
rio, segretario generale responsa-1 gtont di salute), non ho detta né I Non solamente, dunque, non ho capovolgimento delle responsabili- 

bile deUa C.G.I.L. e presidente scritto parole che potesse offrire {"denigrato'’, e meno ancora ’ tra- 8® • «Km ^ a^^taya d^a se^ 2k>boli per mostrare 


rio, segretario generale responsa- pioni di salute), non ho detto ni Non solamente, dunque, non ho capovolgimento delle responsabili- - delle 4 giornate Una legge infa- 

“te SlUùZ/ZZil /So *?.. r F.V.ZZ'S" »"• nonio JO^FOHDOTE •• ??»n.bte. dm canto «... U tem^^o^dcna 

's‘r r&raifons .’'S2r4\.^r' ’ an^na 29. - io j.p.^te7a"Ma8,.o.^ i ii 

la DC: 3) tutta la montatura imbasti- sto — all’autorità giudiziaria. L’on. Buzzelli, con dovizia di 5»“» del bacmo zolflfero della vere della direzione Montecatini, consiglieri della «minoranza» 

• «signor Direttore contro di me dai propagandi- - dottrina e ricchezza di riferimenti, Montecatini lo stato di tensione cingendo d’assedio i pozzi e im- rappresentano 300.000 voti, una 

■ -IO*"- I ì di *** del vostro partito e, quindi, _ ■ ii» a * icontestava alla polizia, parte in si è improvvisamente aggravate pedendo che gli operai dei tur- maggioranza assoluta. Sajr- 

«é rio S dal govemo, circa l’azione "d^i- Eredita dall America causa in questo processo, di tra- a causa della rottura deUe trat- ni successivi entrassero nella zol- Piamo inoltre che molti demo- 

flTwtalif L Oratoria" che ovTei svolto a M^ Al Ileo sformarsi in accusalrice respingen- tative tra il monopollo e i sin- fara per unirsi ai compagni a»> cratici cristiani e liberali medi- 

‘'denigratore deìl’ttalia", di aver varo (e conclusi i più vasti affari . «la^o ALEISSANDRIA. zs — La co«»tadl- Quando* tutta r*Ttalia^Tira rec?aMva “minacciati a Cabernardi dalla DI fronte a questo grave inter- 

effettuato a Mosca opera di "au- possibili, per l’acquisto di agrumi ^ il fatto che quell’arU- ^ rtodtoidSltonV* i te omSmie Montecatini. vento la protesta popolare si è di di^OM del Popolo iteUa^» 

tentico tradimento”, ecc., ecc. e di altri prodotti ortofrutticoli, l’avevo scritto in Italia, co- Uria ha erediUto con altri tempo riconoSSTla AH’annuncIo deUa rottura del-[drammaticamente estesa con l’ar-jcHe ha 

A norma delle leggi vigenti sul- a sollievo delVagneoltura del Mez- gerivo spesso per giornali proprieU presso Menfis, negU legittimità della ^^resistenza _ se le trattative, che ha clamorosa- rivo di numerose delegazioni di ^ Uberai! coi loro 20£OD 

la stampa. La prego di pubblicare zopioreo d’Italia), che tutti Oh tn- stranieri di vau Paesi — per citi ^ iSl c^^^te dèi dimostranti mente smascherato i fini dema- donne e vecchi che hanno por- ^ raccolgono anche^ A *r^ 

quanto sepuc: dustriah e fu pubblicato parecchi giorni pri- ^ -migrava « Ame- d» fronte ai rinnovati e prepotenti gogici della mediaeione di Cam- t®*® viveri e coperte per I lavo- ^ 

I) respingo in blocco tutte le prcsmtt a Mosca — nenwio dei ^ arrivassi a Masca — Var- Or abusi di potere, alTingiustizte pflU, un folto nucleo di minatori ratori assediatL Anche a queste n^cia ad una propria ai^imma 

vostre accuse, che sono totalmen- Quali e dt estrema ”1* tfroln in parola non contiene una cecz ^- c«<milr^i iwi« obiettiva, ai fatti arbitrari che ^ rimasto nel fondo della minie- delegazioni il passo è Stato Ini- Benevrato ed Ave llino 

te false e diffamatorie. Durante il espressero i loro ringraziamenu parola che possa onestamen- ^11* ’fornnà. R«cem«nióite i'iulo- nemmeno il giudice istruttore ha ra rifiutandosi di uscire sinciiè bÌto, mentre la polizia non ha ®vrebtero porato avere ancora 

mio recente viaggio a Mosca (do- Nello stesso senso si espresse net definirsi denigratoria per Vita- americano aveva anche dato notizie credulo di giustificare sotto il cri- |« Montecatini non avrà accetta- esitato ad impedire il passaggio sU*4aci liberau, se il avesse 

ve sono andato per la nota Con- miei confronti lo stesso conte Di Ha, Esso contiene, invece, una di si. «na qualche mese fa veniva sma della legìttima difesa. j: «inrrandpr» t mPnaui dei viveri e delle COSerte in queste province accettato il 

fetenza Economica Intemazirnale, Groppello. incaricato d’Affari del- critica serrata della politica eco- «waasinato da sconosciuti. Dal testa- Risonavano ancora nell’aria le „ , ^, «èT*- ’ - do senza cibo i lavoratori ehinai nostro concorso. Offerto con lea- 

_ nomica det governo, in rapporto ^ ^ «ltin»e parole dell’aw. Buzzelli . Nel frattemim la notizia si dif- a» «bo 1 lavoratori CMosl ^ ^jginteresse e con Tesclusiva 

_____ ^ politica estera, e «no di- quando, tra i segni evidenti di una fondeva m tutti i comuni della « , . I . „ _ , preoctnipazione di impedite tm 

_ -• • B« mestrazieme documentata dei suoi JSrtofTnm^Sto attenzione che prendeva tutU __ zona mettendo in movimento le _ ^ suoce^ delle destre 

Am condizioni di «o le pratitìSTiSSii^^ H possesso dai giudici agli agenU, dal pubbU- popolazioni, la cui protesta si è S^questa nuovarituazione po- 

Ruove svazioni ravvio ìì',zsz *’'”■ -anifcMcta «... ai . «<,11.. “tdTS^trs^tSiMars 

■ B B _ • anche se molto viva e severa, noni N. impedire che la Montecatini smo- 

Al è mai "denigrazione” dell’/talia. n / ^ _ R \ bilitl la miniera gettando sul la- f® ^”*4 2 cmpagne, e che 

BBB W governo non è la Patria. [ m II \ *trico centinaia di lavoratori. Ha la massima piui - 

' ' ' — Per ben venVanni mi son sen- \ ¥ 111 j / mentre non mancano c o ncr e te ** zon e de Ue lo^ conta- 

^ mm - .. .. . , tifo dire che "tradivo*’ l’Italia, \ Mr y [possibilità di estendere vantag- ?*** —^ grande affermazione 

P3St0re 3tt3CCfl 3l Scinto rocconto sofrcitratorrltoruriltà perchè concavo e at^avo n fa- v--- ^ glosamente le ricerche e aumen-l**®! nos^ lyrUto rappreaenta- 

--^- *«■*!"« 1 _--- --- -_:__ . la produzione di zolfi). Ino P« la^ toU d^_popq- 


lA LOTTA CONTRO LA c M ONTECATINI > 

Drammatico assedio 

dei m inatori a Caber oardi 

I minatori auerraffiati in fondo ai poui — La 
poliria impedisce U TettoTagliamento degli operai 


polare. Intanto alle loro spalle 1 
monarchici organizzavano agevola 
mente, assieme al MSI, la scala-r 
ta di Palazzo S- Giacomo. L’on. 
De Gasperi nel suo ultimo di¬ 
scorso ha dato un buon colpo 
dì mttno per aiutare il successo 
monarchico. 

— Come è stata accolta a Na-’ 
poli la notizia della vittoria mo¬ 
narchica? 

—Ite parte più consapevole del¬ 
ia popolazione considera la vit¬ 
toria del blocco di destra come 
un’offesa alle tradizioni democra¬ 
tiche e patriottiche della città 


direttore del Popolo, organo del-j noie; 

^ailnor Direttore contrariamente a tali vostre ^ Vonte^d^m^■d7^p7o^pàVdì- 

«S^g^o^ Direttore oect^. nel corso della predetta quindi, 

il Suo giornale, nel numero di Conferenza Economica dt Mosca governo circa l’azione ”deni- 
oggi 29 maggio, pubblica un ciò- mi sono talmente adoperato ^er- ^t^JVta” che avrei svolto a Mo- 
lento attacco contro il sottoscrit- chè fossero assegnate all’Italia le ^ ^ basata sul noto articolo da 
to. -in cui mi si accusa di esse’-e maggiori commesse possibili di la- _5blicato sulla Pravda del 
"denigratore dell’italia”, di aver varo (e conclusi i più vasti affari j jj^irzo 

effettuato a Mosca opera di "au- possibili, per l’acquisto di agrumi ^ parie il fatto che quell’arti- 
tentìco tradimento”, ecc., ecc. e di altri prodotti ortofrutticoli, , ^ scritto in Italia, co- 


■ BB — • anche se molto viva e serqm, non 

concesse al Voticene ^ 

_ Per ben venVanni mi son sen- 

_ ^ , mm m mmm .... ttto dÌTs chc "tTadìvo” l’Italia, 

Pastore attacca al Senato raccordo soireitratorrftorialità perché criticavo e attaccavo ff fa-j 

___:_ seismo Ora si vorrebbe riprende- 


Osservatorio post-elettorale 


Sono stati approvati ieri dall^ Lombardi)- Il governo, che ha mo* tocca. Non obbfOTno abbattuto fl »*** yfomali governativi o suìia D.C» ve II tenete tutti 

maggioranza del Senato due ac- nopolizzato la R.\I fino al punto fafcixmo per sentirci ripetere che buoni, eh. 

cordi -internazionali che ledono d’ dj escludere ogni voce non ligia il goremo sidentifichi con la Pa- elerioni non la si trom evrto Con- r... __ » 

interessi del popolo italiano. alte de., vuole «desso estendere il tra! A queste assurde vretese. pe- f om-^aft- 

n primo riguaida la concessione suo monopol.o allargando, a spese rò. in Italia, non ri crede più nrs- vi eeicano’di rifarsi’ con Umbro- 'menta^nì'~d'^’Nel ^ cotteflto 
al Vaticano della extratcrritonali- della sovranità nazionale, le zrne suno. Olio, cosi come con Vimbroglìo aveva óciito 22 mila voti d 

tà (concessione della sovranità na- degli impiantì vaticani. Co^ alla Se insistete, nel pretendere che hanno cercato di modificare, m jg aprite, la D.C. non ha presen- 
zionale) per gli impianti radiofo- radio d.c. si aggiungono le emlt- -j mio articolo sulla Pravda con- precedenza, l'esito della consulta- candidati. ì suoi 22 mito voti 

nici a Santa Maria Galeria ed ■ tenti di uno Stato estero, quasi a f-nai "deràorazione’’ e "tradì- ^ avrebbero dovuto riversarsi sut 


"tradì- sione. 

a Vedremo alcune di queste bugie. 


Castel Romano. Le tìnistre banim confermre «*e nella Penisola non menti” contro l’Italia, vi sfido a 

votato contro perchè, Jte si può trasmettere altra opinione ^SSiearlo inteffralmi^te (dal te- ** 


spiegato il compagno PASTORE, A quesfo fine il governo d.c. ba !^ i„t^le italiano apparso su Dice ii ler avere la d- 

que^ concessione è tonte di SSto? l'tartalteSS?',? **' l’Unità del 30 marzo scorse) e di computtdei ^ti ^uxi dallo 

pencolo per lo State italiano. U Marino 1 fn^Hazione di una sua gn^e la dimostrazione del ro.rifo D.C. non basta leggere ( comuni- - - • 

_^a_ —- - . e - e _ ^ euoueu M A V v An B_ VA #1 *^1 —- v — _ ^ , 


senatore comunista, d<^ aver ri- stazione-radio. _ asserto calunnioso. coti del Minuterò degli Memi. Vn’aUra inoeneione oraoaaeudi. 

levato che l'extraterritonalita per il socialdemocratico TO- pwbUcazione e sa- Bisogna tener conto del fatto che, 

te radio, non è stata mai concessa NELLO ha manlfe.«qato te propria ^ tra a *51 e n ’S2. tra a nord, U 

ad altro stato, ha notato che le opposizione. e U sud. la D.C. non ha 

nuove emittenti radiofoniche B secondo accordo riguarda le Gteaeppe W Vittorio > dove%!!^ 7 ^^^^!S!^qu^ 

ranno sottratte ad ogni controllo a.s.sicurazioni sociali dei noRn , , g,_ ^J^aì^^^datTli « Pescara ri é regi- 

delte Repubblica Italiana e srt ernigram^Ra Stnzzera; fl coi^ «NlMi» tflCSbfO 1 SlCIII «na neve flessione di 

suolo della Patria potranno *vol- pagno B(XX:aSSI ha documenteto , SSScite iSSSii d?\^ri «Hegt. dovuta pB cha altro 

gere attività contraria a^i int^- che De Gasperi ha trascurate sotto goKA. ». — H «zugo» imrn Bravi/ Ma in eentineia e centinaia mteore vffìmewxa atte ame. 

ressi nazionali ed invisa al popolo molti aspetti gli interessi di quei tsBBe Marco Micetti, aoo ha orate «O evttegi, dove I socialdemocratici, • • • 

(■al tipo, ad e.cempio. deH’ignobflc nostri lavoratori, favorendo le %pb- eortiau: egli curava I malati di ept- t repeibbticaiii o i liberali non si Gloraatt. rarite. agrarie. Minute- 
propa^nda filefascista di padre culazioni del governo svizzero. MmI», v a a ts ndo pr et s B qualità ra- so»» p r o s eirfaft , I òoN degli «let- ri ri stanno sfarssmés, da dngaa 


— n • 

MscsUl, 


«u^ei «intttcro a^ii Vn’aUra invensUme propagandi- 

BUogna tener conto del fatto che, -- . . — 

tra a ’SI e a ’S2. tra O nord, fl 
centro e U sud, la D.C. non ha 
prcsentolo candidati in 235 colte- 
gl proolncteli. Allora bisogna som- 

mare anche l ooti d.c. ondati «I ** 

candidati repabblicani, socialdeato- jiw 

erotici o UheraM di quel collegi. 

Brava Ma in centinaia e centinaia “ minora afflmaaxa atte ame. 


ba orate! (S evttegi, dove i socialdemocratici. 


ma sono soltanto 21. Ventano, ven- presentato al ministro dell’Indù- cu 

C’esempto del XV collegio di Ro- tuno ventuno... Invece sono 22. Stria B (Commercio la seguente Un passaw) Che non tornare. 

jxt. di^rsggc “'^ 8 ?* cioè sollanto una di meno detta interrogazione: U ^ UOSt^ partito il mOVi- 

IS aprile, la D C. non ha preten- 0^^’ * composto di -fa persone. Ministro dell’Industria e dd 

tato candidati. ì suoi 22 mila roti ti 32.. anche se dispiace a Sceiba (Commercio pcT coii oicere le mi- 

avrebbero dovuto riversarsi sut e a Romita, è «n candidato social- ame thè «gli intende prendere ^ 

candidato repubblicano e sa quello democratico die ha deriso di col- ner imnediie la minacciata smo- SlÌ te COaciCnza 

focialdemocrotlco. Ahimè/ ««crii i.„rri con gli oltrt candidti deUa ^raTi- * quesU lotta possono e de- 

d«e portiti hanna aumentato, in Torre • fa qatndi par- HilitarfoTO ^Ha mtolero 41 Ca vono unirsi tutti i cittadini de- 

SSf <”“«««»» ■»><”«■=» « faW «U «tUtectotL 

.... • • • . non creda di c o ncr e t amente !' si -z • 

Unottro tnoenrione propagandi- I osservatore esercitare la sua mcdlazloDe on- : Il Onili MIM 

rilca governativa è che a Pescara __—-—_— ovitari» una rMuzioim doTI» ’ . 

risj^ (ritrai n ITTD a 1 IÌnì’'Knnf| : produzione zolfifera, la quale in- niQlllte ftj ttSttl fÌ|IÌ !; 

Cht«d dove hanno trovato questa ! |tI 11 tf. A M Pi lìl III vestirebbe in misura pressoché : ' 

cifra. In realtd a Pescara ri è regi- ^4 ^ A» J» Ili LI Al A ; irrimediabile l’economia della UH SSMMIIIMtO Sl 

ad una mihora afflaaraa atte ame. OI»«»eli famftì» CO^ reskteltt dlC > __ ? _ 1 

* - » verrà riproriitato i—rttnrmsnTs ! hanno possibilità di lavoro * * • • ; 

Gtornoll, rad’o, ag rari e, Mtnlrie- > sogli «cbennl dril» Cnltal», ' © di occupazione diversa ». \ ® ® ® • «li 


GIURAMENTO 

K GSANOE rum soYiErico n 


Giornali, rattto, «agrarie, Miniris- 
ri ri stanno sfarssmés, de dngaa 


verrà ripre sratito prò 
sogli «cbennl Mi» 


: iVUmien:: 


B. A. 
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III NOTIZIE s eduta alla Cam era 

iJhA «1 Hi OÌBwÌhI vbl ■■■ i™ ■■i iBi MF ^Hl ■■ *■■ (continuazione daUa prima patina) Ivilegi capitalistici e feudali. Io -1-,leone HI che prevede pene di i 


GLI AMERICANI S I PREPARANO UH ARSENALE PER LA GUERRA 

Adenauer autorizzato dai 3 
produ rrà armi atom ictio 

la produzione di armi chimi (he e batteriologiche già iniziata nella Germania occidentale 


NEL CAMPO DELLA MORTE 


■'i.’ . 


. •> ix * ' ' 5. ’ 

/. ' 'J M-, ' ^ i ' i 






DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BBRLINO, 29. — Per il seci iidn 
giorno consecutivo, la Germania 
• Berlino occidentale sono senza 
Quotidiani, a causa dello sciopero 
dei tipografi terminato oggi — il 
primo di tanta importanza dal iWn 
— è rimasta quindi solo la radio 
Bonn a continuare a intonare 
H ritornello della restituita sovra¬ 
nità nella Germania grazie al trat- 
teto generale. 

Per quello strano processo rii 
trasformazione del significato rie'le 
parole cho da lungo temoo e in 
corso nel mondo occidentale, con 
«sovranità» si intende oggi la o*’ 
Cupazionc militare per 50 anni, e 
per «libertà» la libertà di laro 
tutto quello che ordinano gli Stati 
phiti, la Gran Bretagna e 
Francia. 

Una conferma è necessaria, al di 
là del testo, già sufficientemrnte 
eloquente, del trattato generale? 
ti’ha data, nelle prim^e ore di que¬ 
sta mattina, l’agenzia di notizie 
di Bonn, la quale ha candidamente 
rivelato che i sostituti degli alti 
commissari si sono riuniti per sta 
bilire « le misure di rappresaglia r 
che il governo di Bonn dovrà 
adottare a seguito del provved*- 
menti decisi dalla Repubblica De 
xnocratica, per far fronte alla cre- 
JCente minaccia e alla più intensa 
provocazione da parto Occidental# 

' n piano di queste misure di rap- 
presagio è stato poi comunicatu 
line tre capitali occidentali, r vor¬ 
rà Successivamente trasmesso • 
'Adenauer perchè vi apponga la sua 
firma e le annunci ufficialmente 
Oltre a questa nuova prova del 
totale assoggettamento ai tre. in 
cui II trattato generale ha P« -ito 
Bonn, vi è la gravità dì questa 
notizia, la quale lascia intender# 
che gli occidentali vogliono far 
nascere ima nuova crisi, proprio 
nel momento in cui da tutto il 
mondo rt chiede di accettare la 
oonferenza a quattro ancora una 
volta proposta dall’Unione So¬ 
vietica. 

Nessuna anticipazione è certo 
possibile sulle decisioni dei governi 
occidentali, ma si può rilevare eh# 
re i provvedimenti adottati da 
Berlino si sono resi necessari, 1# 
responsabilità ne ricade solo sulla 
potenze occidentali, dalle quali di¬ 
pende al tempo stesso se essi po¬ 
tranno venire abrogati. 

IT sufflelente, a tale propotìto, 
giungere alle elezioni generali a 
alla unificazione, come ancora oggi 
hanno chiesto i comunisti, i so 
eieldemocratici di Schumacher, lo 
ex cancelliere TFIrth, l’ex Ministro 
degli Interni di Bonn, Heinemann 
il vescovo Dibeliua, e infine nit- 
gUaia di persone ^e, nel tardo po¬ 
meriggio, hanno manifestato upI 


rettore americano di Boriino. 

Le potenze occidentali non som 
bra, però, abbiano alcuna intenzio¬ 
ne <eria di intavolare conversazioni 
con rUnioiie Sovietica. Il'Diparti¬ 
mento di Stato, ha dato dispoji- 
zione ad Adenauer di ottenere In 
ratifica del trattato por la fine del 
prossimo me'o o, al più tardi, pei 
la prima decade di luglio, e ogg* 
I un’altra notizia gravissima è giun- 
' la o confermare che Wa.shlngton 
è decisa a continuare a tutto va 
pore sulla strada della prepaia- 
zione della guerra. Con uno scam 
bio di lettere fra Bonn e i tre 
governi occidentali. Adenauer è 
stato autorizzato a costruire reat¬ 
tori atomici o ad importare an¬ 
nualmente nove tonnellate di ura¬ 
nio Fatta la legge, cren reccezio- 
ne: per l’anno in cor.so, Bonn po¬ 
ti à importare 50 tonnellate di 
uranio c. per di più, fra due an¬ 
ni l’accordo sarà liveduto al fine 
di permettere alla Germania occl 
dentale di lanciarsi senza limita¬ 


zione sulla via della preparazione 
atomica. • 

Già ora d'altro canto, il gover¬ 
no Adenailér potrà possedere, ol¬ 
tre alle 30 tonnellate un dcpo.sito 
di 18 tonnellate. Decine di scien¬ 
ziati atomici hitleriani che, come 
è noto, sono ••lati trasportati negli 
Stati Uniti subito al termine della 
fuciiH, faranno oia probabilmente 
riorno sul territojio d’origine, por 
permettere a Bonn di costruire a! 
più presto armi atomiche. 

La produzione di armi ehimich..* 
e batteriologiche sarebbe, dal can¬ 
to suo, già iniziata, .specie negl; 
.stabilimenti della I. G. Farben. 
Non sono queste, ad ogni modo, 
le .sole autorizzazioni date dagli 
occidentali a Adenauer. Subito do¬ 
po l’entrata in vigore del trattalo 
ogni controllo sulla produzione di 
guerra sarà abolito, e Bonn non 
sarà più vincolata da alcuna limi¬ 
tazione circa la quantità di armi 
prodotte. 

SERGIO SEGRE 



KOJE — 


- . , • __v!-. ....'vj- 'il 

Paracadutisti americani si addestrano alle repressioni 


EROICA RESISTENZA CINO-COREANA ALLE DISCRIMINAZIONI FORZATE- 

' l I ■ ■ 

Nuova repressione americana a Koje-do 
Un prigi oniero tmeidate e un ait ro ferito 

«Avremmo raggiunto in aprile la cessazione del fuoco, scrive '*Nuova Cina**, se Ridgway non 
fosse ricorso al più crudele inganno della storia - Sfacelo del regime collaborazionista a Piisan 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN MUN JOM, 2.0. — Una nuo¬ 
va repressione è stata elTcttuata 
oggi a Koje nel tentativo di sopraf¬ 
fare la resistenza dei prigionieri 
alle discriminazioni forzate. Bilan¬ 
cio confessato <ial Quartìer Gene¬ 
rale statunitense; un morto e un 
ferito. 

La repressione è stata diretta 
personalmente dal vice-comandante 
del campo, colonnello Taylor. 1 
prigionieri, tutti ufficiali coreani, 
avevano chiesto per lettera al co¬ 
mandante del campo, Boatner. di 
ascoltare le loro rimostranze, per 
le continue violazioni della Con¬ 
venzione di Ginevra commesse al 
campo, ma Boatner si era rifiutato, 
t reclusi avevano allora comin¬ 
ciato, in segno di prote.sta, a mar¬ 
ciare avanti e indietro nel recinto. 
E’ questa che Boatner ha definito 
« una ‘dimostrazione militare > e 
che egli ha ordinato di scioglier# 
mediante una carica di paracadu¬ 
tisti muniti di bombe lugrimoge- 
ne e con baionette inastate. 


£’ questo l’ennesimo episodio di 
violenza verificatosi al campo a 
causa della pretesa americana di 
imporre le discriminazioni forzate. 
Gli stessi americani mostrano di 
comprendere quale terribile atto 
di accusa rappresenti per essi il 
semplice elenco ufficiale delle vit¬ 
time: cosi, dopo aver annunciato 
che il nuovo assassinio era avve¬ 
nuto « nel corso di disordini », han¬ 
no più tardi ritirato questa più ge¬ 
nerica versione per adottare quel¬ 
la dell'« incidente »; la raffica di 
mitra che ha ucciso li prigioniero 
sarebbe partita « per errore » dal¬ 
l’arma di una sentinella. 

Un dispaccio dell'agenzia « Nuo¬ 
va Cina » ha documentato intanto 
oggi come la gigantesca operazio¬ 
ne terroristica tentata in nome del 
« rimpatrio volontario » sia stata 
uno strumento deliberatamente 
impiegato per condurre al naufra¬ 
gio i negoziati di tregua. 

« Il mese di aprile — afferma 
l’agenzìa — passerà alla storia dei 
negoziati d'armistizio In Corea co¬ 
me il mese decisivo dell’offensiva 
americana contro la conferenza 


mento le sue dimissioni, in segno 
di protesta contro la politica del 
feroce despota sud-coreano. Egli 
aveva assunto la carica il 16 mag¬ 
gio 1951, succedendo a Rze Sci- 
yung, a sua volta dimessosi per 
protesta contro la corruzione go¬ 
vernativa. 

Alla base del gesto di Talk Sang 
come di quello di Kìm Sun-su, sta 
la decisione, adottata da Si Man-ri 
senza consultare il Parlamento, di 
proclamare la leggo marziale in 
tutto il territorio .sud-coreano: mi¬ 
sura diretta ufficialmente contro 
i partigiani, ma in realtà Intesa 
anche a reprimere il malcontento 
sorto noi paese contro il sanguina¬ 
rio tiranno. Tale malcontento — 
scrive l’« United-Press » — sta cre¬ 
scendo <1 al punto che le possibili¬ 
tà di rielezione di Si Man-ri (il 
me-se prossimo dovrebbero tenersi 
le elezioni) sono incerte ». 

La reazione dei deputati, che 
hanno condannato con 96 voti con¬ 
tro 3 la legge marziale, ha posto 
praticamente in crisi !’« équipe » 
collaborazionista. L’amba.sciatorc 


americano, John Muccio, è partito 
immediatamente per Washington 
per consultazioni. Si Man-ri, in¬ 
tanto, fedele al suoi ben noti si¬ 
stemi. ha scagliato la sua teppa fa¬ 
scista contro gli oppositori. Novan¬ 
ta deputati, minacciati di linciag¬ 
gio, sfuggivano a stento alla cat¬ 
tura evadendo dal Parlamento as¬ 
sediato. 

Più tardi. Si Man-ri lanciava 
contro di essi in blocco l’accusa di 
c comuniSmo », in base alla quale 
la gendarmeria braccava i fuggia¬ 
schi nei loro nascondigli, operando 
numerosi arresti. Stasera, Si Man¬ 
ti ha dichiarato ai giornalisti che 
numerosi altri arresti seguiranno 

W. B. 

Parto quadrigemino 
a Budapest 

BUD.APEST. 29 — Una ungherese 
di 27 anni ha dato alla luce quattro 
gemelli di sesso maschile che pesa¬ 
no complessivamente 7 chili e 200. 


Passo di Malik all’ONU 
in difesa di Ambalielos 


Noi avremmo raggiunto in questo 

Un accordo tra il Vaticano •»’ » Passo di Malik all’ONU 

gionieri cìno-coreani non vorreb- " 

ed II boia spagnolo Franco? in difesa di Ambattelos 

guitato, ferito e torturato i prigio- ---- 

Ripetati contatti e colloqui fra il carne- Sìmptaw'n MSIcro'tìTio «S-ile W itpalato iemoattìeo gr«e, eonimmalo a morte nel 1948, 
(ice fascista ed il cardinale Tedeschini cj fcomiNire siwMmeiite dammlì m gWid ' ««ore» -/mot« 

■ il trasferimento nei campi segie- —— 

BARCELLONA, 29. — Secondo Quale risuiuto delie vaccinazioni ti della terraferma ». . YORK, 29. — Il rappresen- tarlo dell’ONU si ispiri alle deci- 

autorevoli fonti di governo, il praticate sui bambini, nella Cina « Questa azione era in corso in ta^te déll’U.R.S.S. alle Nazioni sionì in difesa delle vittime del ter- 

generale Franco e la Santa Sede nord-orientale ll numero del casi di marzo e in aprile allorché gli uf- Unite, Malik, ha inviato alla Se- rore politico in Grecia adottato alla 

cercheranno, durante il 35. Con- vaiolo durante n primo seme-itre dM Rciali cino-coreanl si incontravano greteria deU’ONU la seguente let- terza ed alla quarta sessione della 

gresso eucaristico, di raggiungere issi è diminuito dei 93 per cento n- con gli americani per controllare Assemblea generale dell’ONU. e 

un aooor^ per porre su basi spetto ai corrispondente periodo d#I le liste del prigionieri ». c La rappresentanza deirUnione prenda urgenti misure, tramite la 

normali i loro rapporti. L'accor- 1950. e dei 92 per cento nell» cm* ^ ^vere il tempo di realiz- delle Repubbliche socialiste sovie- Organizzazione, per soddisfare la 
do verrebbe^ conconlato col Le- «ettentxionale. JJ 1 - 01.2310 allontanamento di fiche alle Nazioni Unite ha l’onore richiesta contenuta nella lettera, 

^to prat^cio al congresso, car- La rete delle istituzioni per lin- migliaia di prigionieri il colonnello di informare la Segreteria del- «Chiediamo che questa lettera • 
dlnalo Tedescdilnì, e con gli altri fanzla si «tende rapidamente, rw Hickman rinviò allora di sei giorni l’ONU di aver ricevuto una lettera l’accluso messaggio della signora 

prelati nresenti a Barcelona. novembre 1951. la clna aveva t8.»« sedute. Il 19 aprile, egli dichia- dalla signora Betty Ambalielos, Betty Ambatielos vengano pubbli- 

A questo problema -sono da nidi d infanzia. Un rapido aumento bisogno di altre due moglie di Antonio Ambatielos, cali come documenti delle Nazioni 

g irarsi gli incontri avvenuti ri reglsto pure nel numero del mdl ^ settimane per preparare le membro del Parlamento greco, che unite e inviati ai Governi di tutti 
ti e stamane fra Tedeschmi e l^antni pre^ le officine le fabbri- deU’ampiezza dei pre- è alato condannato a morte nel i paggj che ne fanno parte». 

Ranco, il quale dopo aver riee- che e le miniere, cresciuto di 12.5 pacativi I massacri hanno rivelato *9^8 e'si trova da allora in pngio- », *esto della lettera indl- 

▼uto U carenale, si è recato sta- volte m confronto la 1949. in ba» ai- ,'.‘ampTe^ dei meparaUvi » dice che Ambatielos . 

yane al ptelazro nazionale resi- ^ altr^ che la ferma resisten- c nove altri patrizi grMi carcerati ^ ^ ^ maggii 1952. ' 

densa del Legato durante il con- pendenti atibiano più di 20 bambini . . j: „.,prra all’al- dovranno comparire dmnanzi ad un “ 

grasso, accompagnato dal mini- piccoli, rammlnlstxazlone è tenuto ^ ® ^ tribunale dì appello e si trovano « Fin dàl dicembre del 1947. epo- 

HmII TrrfeH Alberto Martin ^ aprire nidi Infantili a spese del- mnianamenio lorzaio ». nuovamente in pericolo di venire in cui mio manto Tony Amba- 

l^ de^i Esteri Alberto Martin attenzione viene ri- ^san giungono intanto nuo- condannati a morte: chiede cte tielos fu arroto in Grecia, la vo¬ 
ti - .r n volta nel paese alla pubblicazione di 'vano, opo presa ogni misura atta a rira delegazione ha di tempo In 

libri sull* Jmtezlone Sella salute delia inraT «fa'cTlo garantire l’annullamento della sen- tempo sollevato la Questione del 

■pagnupm e il cardinale Tode- ^ oon ..I di totale sfacelo in .«eno al —orle contro Ambatielo. «10 imprigionamento e della sua 


Fin dal dicembre del 1947, «po- 


SSi A e Sel fanclullo. Circa 200 di «enza di morte contro Ambatielo. «10 imprigioni 

armili g oUTato Oltre mezzora. regime di ain Man-n. _ _i; -uri Homorratt,.! » oensecuzione. C 


SS! i « «I f.nc>ull.. cuc 200 di ri "•"■e contro Ambatielo. «■» Impriroimmenlo e MI, ma 

tinini è aurato oltre mezzora. regime di Sin Man-ri. -i: -ii».} democratici aevìem» a peraecuzione. Grazie agli sfoiizi del- 

Si afpmma in alcuni ambienti SSva dLstanra dal primo luj* condannati, e la l'oro scarce- ‘a delegazione sovietica e di quelle 

la questione verrà esaminata ^ • ' ministro Taik Sang, il vice presi- razione. degli altri popoli democratici, m.o 

domani dal Consiglio dei mini- PubbUcaU m cina negu uitt- dente della repubblica. Kim Sun-I , rappresentanza sovietica alle|*"3vito e i suoi nove compagni sin- 

benrilè sia assai improbabile annL su, ha annunciato oggi in Parla- Nazioni Unite chiede che il Segre- <lacalisti non sono stati uccisi nel 

tm comunicato data la sua deli- —-— - 1948. 


Crisi ìi None^ia 
■efUÉiria del lepia 


OBLO, 29. ~ Un iHiiaero sempre 
rcflcante «li industrie «lei lesoame 
. riflerisee la stampa — sospendane 
MteTTOiBpene dri tutto u lavoro a 
rasa delle dWcoItt di evortozione. 
X,a sorietà «lieaui TrecUlper og 
teton Fatulk». dea# città di xe- 


Due donne muoiono nel crollo 
di 4 balconi a Sampierdarena 


tm comunicato data la sua «ieli- —- — _ 1948. 

•stozza. _ ' «Oggi, rivolgo questo nuovo ap- 

(rio b Ninegia Duc donnc muolono nel crollo 

dal ri • sindacalisti greci. 

di 4 balconi a Sampierdarena «wS&S 

la^2SS*-‘^)sSSSSS _!_ dovranno comparire dinnanzi 

• éSndto Utorore a ad un tribunale di appello. Que^ 

■■msa déQe di «.iiportiTìimT GENOVA, 29. — Una tremen- trasportati all’ospedale locale. Per fortuna 11 pesantissl«no bolide tribunale «arà militare, sìmile cioè 

x.a soriotà «lieaui TrecUtoer og da «iisgrazia si è verificata a La Maria Teresa Guidi vi ®"daTa a cadere in un campo ailia- a «piella corte militare speciale che 

giungeva cadavere mentre la Fi- f-Trto. “a 

ririuae 1 battoutl licenziando tutti «U Barabino. nel c^eggiato con- lomena, dopo circa un quarto spezzava, sembra che u ceppo <u ^ perciò da prevedersi 

operai « gu fcnpiefaU. trassegnato dal numero civico 58. decedeva oer le gravi fe- “»s»cgno. in ghisa, si sia spezzato che a loro favore sia applicata una 

■ La carriera «Vrena», ntiU pcovin- Verso le ore 21.30 un improv- .. ti a datr. qualche difeiro fntemo misura dì giustizia più grande cho 

«U di Hriteui*. ba avvisato tuta I viso boato ha rintronato nella riportate. Il ragazzo è stato __ 

■nnt d i oendonti di feoersl uronti a -.1 I ricoverato con orognosi riserva-l | 

_ . Un lavoratore mnore «.'•TTSoc'^tìr 


lepume «Bnton Biik» di To- ti metri, è precipitato nella stra- 
** dlpeodmiti dell# dopo averne distrutti nella 


nel 1948. ' 

■ 1 ^ _ « Cumuiique. vi sOFiu :>t4iiì pOCìi'i 

Un lavoratore mnore casi di democratici nuovamente 
sepolto ria nna frana qu^ti tribunali che. 

* __ sebbene già condannati a morte. 


a torte a lunga oeadenza < 


cg|btoPri jp Gk stanti. Una donna, la Slcnne Fi— W S^^^P^Hri Cremano, mentre atcìmi operai erano ® liberatL 

j lomena Guidi, che stava sul pog- - IntenU al lavoro di scavo deffe fon- « Credo quindi che un ajH^olIo a 

MnflBOBVI lirillWWi giolo stendendo i panni, veniva . *****0* ~~ Alc uni giorai damenu di tm edificio in costruzione, favore di mio marito e dei «ool 

’_ _ travolta neUa caduta e rimane- deUa trlnoe» gu .c- colleghi possa essere efficace, so- 

a» ~ va ferita gravemente. n^ove raSSne pS'^fSlSa SXi *** 

fÌSS!% tmpptStoSTtol comi- 's^a le campane dovevano es- '«doli, due’ del Ùvoratori.^gì TSni”LiJbatSS‘’a*^«pr’^ 

tato imparai orlo clnaw per la Gi» suonate per la prima volu e Gallo, di 25 anni e Michele Ratoia. 

nato tatentorienaie den’lnfansla ha escuta, al quarto piano, due tra- nuoicrpse persone si erano admute di 27 . sentarl o co me membro «fel Parla- 

^ comeauiti dri tcllL la 20enne Maria Teresa sotto fi qpmpanlle per udire lo | vigni del Fuoco, pronuineste ae- tnento greco, 

potom popolH* por Ht pfotoriona dol- Guidi ed il di lei fratello Guido «dom o, dai npe v? ***’*!f corsi, tnlziaTano tt lavoro di rtmorio» « VI oard riconoscente per tutti 

to motoa o (M fsacitrilo. Oltre 19.9N di anni 15, uscivano di corsa nel rtPtoo gu» _«^ pene ^ tartedo. riracendo a rtpentara i possi che potrete fare affinchè 

Ototrt dB motomltA od Intoasla aon* poggiolo cha ormai era stato di- ^ riT^davotol suo fidasi suMto alla luce 1 due svento- mio marito e I suoi compagni ven- 

Btotl «tooH la tutto la città od t vU- strutto, a aTtch’essi precipitava- aests^ a csò «m volo taiptcasio- ratL uno del quali parò, fi Raloia. gano assolti e liberati oecondo giu- 

àri paoto dur—ei# iU uMIbI dos no nel vuoto. ImatodintaaMllte asnta rtsndrsTo ai baoto, tra l’urlo en già to ced uto por aottolo. maaao stizia dopo oomi^ rimasti in pri-| 


rovinosa caduta, altri tre sotto¬ 
stanti. Una donna, la Slenne Fi¬ 
lomena Guidi, che stava sul pog- 


PamsacaMa 


NAPOU 29 — A San Giorgio a 


sono stati da essi assolti in appello 


POSara ooooitoo por m prosoDona OH- «1 u» »« u««cuw r .» corsi, 

te madto a dal toacMto. Oltre iSJto di anni 15, uscivano di corta nel ne «iei 

OOTtrt amtoomttà od initeria m tolttSilntrtlT suo 

Stori etoori la tutto la città od S vU- strutto, a STicn’esBi precipitava- irrnd~^ a con «m vaie tarprcssio- r»tL i 


no poi recati a congratularsi in 
buon numero con l’oratore insieme 
con moltissimi socialdemocratici. 

In questo mio secondo intervento 
contro i fascisti, inizia scherzosa¬ 
mente Audisìo, intervento che non 
avrà certamente lo stesso successo 
del primo, intendo innanzitutto 
esaminare le ragioni per le quali, 
a sette anni dalla guerra di libe¬ 
razione, è presente il perìcolo dei 
fascismo. L’oratore identifica quin¬ 
di le cause di questa ripresa in¬ 
nanzitutto nella campagna di de¬ 
nigrazione e di persecuzione lan¬ 
ciata dalle stesile autorità del go¬ 
verno contro la Resistenza. 

Egli ricorda episodi impressio¬ 
nanti di quest’opera di svalorizza¬ 
zione delle basi del regime demo¬ 
cratico italiano e, volendo sottoli¬ 
neare gli elementi che possono 
unire tutti gli antifascisti in difesa 
della democrazia invita la Came¬ 
ra, tra gli applausi generali, a ri¬ 
volgere un commosso pensiero 
agli eroi di tutte le fedi politiche 
che sono morti per liberare l’Italia 
dallo straniero. Subito dopo Au- 
disio dclinea il carattere del mo¬ 
vimento neofascista compiendo una 
analisi dei vari gruppi repubbli¬ 
chini che prima clandestinamente 
e poi alla luce del sole si sono 
andati riorganizzando »n quesii 
anni sotto la compiacente prote¬ 
zione delle autorità statali e per¬ 
fino di circoli ecclesiastici. A par¬ 
tire dal 1946 vi furono ' gruppi fa¬ 
scisti che cercarono di adattai si 
alla nuova situazione storica, ed 
altri che invece fecero proprio 
tutto il bagaglio di delitti del re¬ 
gime soprando assurde e ridicole 
rivincite. Questa distinzione è più 
marcata sul terreno dottrinale 
mentre nell’azione politica i due 
gruppi si sono fusi a poco a poco 
c oggi il movimento neofascista è 
organizzato e diretto dagli elemen¬ 
ti che rivendicano l’intera eredità 
del regime fascista. 

E’ strano che soltanto il mini¬ 
stro dell’Interno e 1 suoi funzio¬ 
nari non SI siano accorti del ca¬ 
rattere fascista di queste organiz¬ 
zazioni; il fatto è che 1 g. ippi fa¬ 
scisti sono stati lasciati indistur¬ 
bati perché la base della loro po¬ 
litica era l’anticomunismo. E’ stato 
l’anticomunismo che ha germinalo 
il neofascismo; è stato l’anticomu¬ 
nismo che ha indotto le autorità 
governative a lasciar vivere i neo¬ 
fascisti; ed è sul terreno dell’anti¬ 
comunismo che sì è stabilita una 
obiettiva collaborazione tra coloro 
che si proclamano democratici e 
coloro che tramano ancora una 
volta per la rovina del legime de¬ 
mocratico. A questo punto l’ora¬ 
tore comunista afferma che il Vi¬ 
minale era perfettamente al cor¬ 
rente dell’esisrtenza di decine di 
organizzazioni clandestine fasciste 
ma non si preoccupò di stroncarle 
malgrado bastasse applicare la leg¬ 
ge penale per liquidarle. Tutte 
queste organizzazioni. dairUnlonc 
Italiana Anticomunista al Movi¬ 
mento Anticomunista Rivoluziona¬ 
rio Italiano, dal Fronte .^ticomu- 
nista Italiano, allo Schieramento 
Forze Antibolsceviche Italiane ^ e 
Internazionali, dall’Esercito Nazio¬ 
nale Anticomunista al Pronte In¬ 
ternazionale Antibolscevico si po¬ 
nevano l’obiettivo della lotta aper¬ 
ta contro i comunisti. Ecco perché 
il ministero dell’Interno le lasciava 
vivere e prosperare! Questa circo¬ 
stanza getta una luce di sospetto 
su questa legge perché è indubbio 
che non si sarebbe giunti a questo 
punto se non vi fosse state l’aper¬ 
ta collusione delle autorità respon¬ 
sabili con i relitti del fascismo. Se 
a questo si aggiunge l’acquiescen¬ 
za del governo nei confronti della 
immonda stampa neofasciste che 
ha avvelenato migliaia di giovani 
la maggioranza ha di che meditare 

La rottura del governo di unità 
nazionale, operate da De Gasperi 
dopo il viaggio in America, '•a fa¬ 
cilitato la «legalizzazione» dei 
gruppi neofascisti i quali. conflui¬ 
rono nel MSI. L’oratore esamina 
quindi l’orientamento del Movi¬ 
mento sociale osservando che, a 
poco a poco, esso ha attenuato la 
polemica antigovernativa e si è 
pronunciato a favore della politica 
atlantica inserendosi a vele spie¬ 
gale nel blocco della difesa delle 
classi conservatrici, malgrado i 
suoi dirigenti vociano far credere 
il contrario sbandierando ancora 
lina volta gli ideali « sociali » cdie 
caratterizzarono il fascismo al suo 
sorgere. A questa evoluzione del 
MSI Audisio contrappone Vorien- 
tamento sempre più filofascista di 
alcuni esponenti del mondo catto¬ 
lico ed in particolare dei gesuiU, 
nonché di una parte dei dirigenti 
d.c. Costoro — egli dice — mi¬ 
rano ad un accordo tra (Nericali 
e fascisti a condizione die «luesli 
ultimi riconoscano la funzione di¬ 
rigente del partito dominante; e la 
probabilità di un accordo non è 
ancora tramontata se 1 fascisti del 
MSI si decideranno a rinmietere 
ai loro simboli e a certe manife¬ 
stazioni esteriori del fascismo. 

Andino esamina ora la legge sot¬ 
to il profilo giuridico per dimo¬ 
strare che il MSI è tm partito fa¬ 
scista e come tale deve essere 
sciolto. La legge, osserva roratore, 
sì lìmite però ad individuare sol¬ 
tanto gli aspetti le manifestazic— 
ni esteriori del fascismo e noi ri- 
efaìamiamo gli antifascisti a non 
commettere lo stesso errore dì 
trent’anni fa. n fascismo potrà es¬ 
ser veramente liquidato siiltanto se 
colpiremo le forze sociali che lo 
generano. Queste forze finanzi ano 
oggi il MSI come finanziarono 11 
PNF. n camaleontismo dei «Uri- 
genti fascisti non ci ingamò du¬ 
rante il ventennio e non ci ingan¬ 
na oggi, «luando U «possibilismo» 
dei repuMblicliini à arrivato al 
punto di stringere alleanza eoa i 
monarchici die un tempo essi con¬ 
siderarono « tia«ìitori ». 

Oggi Io stesso governo riconosce 
che il MSI è fascismo, le autorità 
governative non hanno impedito .-.i 
nemici della democrazia, * on solo 
di riorganizzar^ ma di ^rtecipaTe 
mÌ CCISìizi dCwCTSli C di ÌmS’SÌoSTC 
pubblicamente Fantifascismo? Lo 
stesso relatore di maggioranza ri¬ 
conosce «die il governo avrebbe 
potuto far ricorso al decreto legge 
per sciogliere «lualsiasì movimento 
neofasdsta. Perché non lo ha fatto? 
Ecco la questione centrale «' «pie- 
sto dibattito. H governo non ha 
colpito il fascismo per^é c sni¬ 
derà il comuniSmo come Q nemico 
numero uno della democrazia, per¬ 
ché si è preoccupato r'-tnsiva- 
mente di combattere i più accaniti 
nemid del fascismo, perché ha 
tentato di stroncare fi movimento 
dei lavoratori, perché ba dileao 
accanitamente i privilegi di cfllMO 
che finanziarono e flnanziaae il 
fascismo, perché le più elevata ov- 
tOTÌtà eedealastiehe eonridaraao 1 
foJciati oorito rià Moocte M od- 


vilegi capitalistici e feudali. Io ri¬ 
volgo, prosegue Audisio, un acco¬ 
rato appello a tutti i cattolici anti¬ 
fascisti, a cominciare dal deputati 
democristiani che parteciparono 
alla guerra di liberazione, affinché 
di fronte al ricatto religioso die 
certi ambienti cattolici vogliono 
esercitare sulla loro coscienza per 
costringerli ad accettare il con¬ 
nubio con i fascisti, sappiano se¬ 
parare in tempo le loro responsa¬ 
bilità da quelle dei bassi mercanti 
della fede e della politica, n fa¬ 
scismo potè trionfare nel 1922 per¬ 
ché il movimento operaio era sta¬ 
to battuto, perché negli squadristi 
la reazione agraria e capitalistica 
aveva trovato la sua migliore di¬ 
fesa. Oggi i grandi monopolisti e 
i feudatari rivendicano ancora il 
programma fascista del 1922: ri¬ 
nuncia alla nominatività dei titoli, 
rinuncia alle inchieste sulle frodi 
e sui profitti di guerra, rinuncia a 
tutti i progetti di riforme, aboli¬ 
zione della libertà di sciopero, ecc. 
Questa è la vera sostanza del ta- 
smismo. Il resto non ha valore. 

Sia chiaro — conclude Audisio 
— che non sarà possibile sgomi¬ 
nare il risorgente fascismo senza 
l’appoggio o, peggio, contro la 
grande forza dei lavoratori orga¬ 
nizzati. Ecco perché noi comuni¬ 
sti diciamo che è necessario rico¬ 
stituire in Italia una grande inle.sa 
tra tutte le forze politiche che ac¬ 
cettano la Costituzione e vogliono 
realizzare tutte le riforme in essa 
stabilite. E’ possibile far questo? 
So che siamo m molti, in questa 
Camera, a pensarlo. E allora an¬ 
diamo avanti: basterà stipulare un 
patto di unità patriottica per sgo¬ 
minare il risorgente fascismo e per 
indicare alle nuove gcnciazioni che 
soltanto nella concordia nazionale 
sarà possibile assicurare all’Italiti 
un migliore avvenire. (Un caloroso 
applauso dei comunisti, dei socia¬ 
listi e dei socialdemocro.ttci saluta 
la fine del discorso di Audisio) 

Subito dopo Un altro liberale, lo 
on. COLUTO, ha portato il suo 
contributo alla difesa del neofasci¬ 
smo pronunciandosi contro la leg¬ 
ge. Infine anche GIANNINI ha 
parlato contro affermando che il 
fascismo si vince con una politica 
di pacificazione e sostenendo che 
il pericolo di una rinascita neofa¬ 
scista non sta tento nell’esistenza 
del MSI ma nella polìtica della 
destra d.c. 

La discussione proseguirà nella 
seduta pomeridiana di oggi. 

L’ARRES TO DI DUCLOS 

(Continuazione dalla prtana pagina 

questo fuito, che lascia presagire 
nuove provocazioni. «Si tratta di 
una vera operazione all’america¬ 
na », ha dichiarato G'ilberta Du- 
clos, la quale ha aggiunto di 
«aver fiducia nell’azione dei la¬ 
voratori per liberare Jaques Dii- 
clos, André Stil c tutti gli impri¬ 
gionati, vittime di coloro che vo- 
^ouo condurre il nostro Paese 
alla guerra». 

Oggi pomeriggio, dopo un Con¬ 
siglio dei Ministri e numerose con¬ 
ferenze segrete al ministero degli 
Interni, il Procuratore ha incol¬ 
pato Jaques Duclos, André Stil e 
«qualsiasi altro» di «attentato al¬ 
la sicurezza interna dello Stato», 
in base ad una legge di Napo¬ 


leone ni che prevede pene di le- 
clusìone e di deportazione molto 
gravi, n Segretario del Partito è 
stato incolpato, inoltre, di «por¬ 
to d’armi illegale ». 

Uscendo ammanettato dall’uffi¬ 
cio del giudice istruttore, il com¬ 
pagno Duclos ha dichiarato ad un 
redattore della Humanité: «Ieri si 
parlava di porto d’armi, di radio 
emittente e di piccioni viaggiato¬ 
ri, per arrivare aU’accusa di at¬ 
tentato alla sicurezza dello Stato. 
Ciò coincide in modo significativo 
con l’arrivo a Parigi di Ridgway 
proveniente dalla Corea. Questi 
governanti si comportano come 
servi strisctenti dei loro padroni 
stranieri. 

Il ministro dell'Interno; Brune, è 
arrivato in sordina in un angolo 
del Commissariato mentre mi si 
rubava la borsa. Ciò ricorda in 
modo singolare i metodi di Pucheu 
(ministro degli Interni di Vichy - 
n. d. r.; all’epoca in cui egli assi¬ 
steva alla tortura dei patrioti e 
pretendeva di distruggere il comu¬ 
niSmo. Sia i Pucheu e i Brune spa¬ 
riscono e spariranno; il comuniSmo 
vivrà. In queste battaglie, come in 
tutte le altre, è il popolo che deve 
avere e avrà il sopravvento». 

Un gruppo di avvocati è imme¬ 
diatamente insorto contro l’assolute 
illcgalità dell’arresto di Duclos; 
essi si sono recati a protestare, in- 
Meine a diversi deputali comunisti, 
presso il Presidente della Camera, 
Hernot, oltre che presso il Pro¬ 
curatore della Repubblica. 

In pieno emiciclo, all’inizio del¬ 
la seduta pomeridiana ' a Palazzo 
Borbone, il compagno Grenier ha 
espresso la solenne e vibrata pro- 
tes1a del gruppo parlamentare co¬ 
munista; il suo discorso è stato 
ascoltato con un imbarazzato si¬ 
lenzio dalla maggioranza dei de¬ 
putati, mentre i soli gollisti tenta¬ 
vano di scatenare un tumulto 
energicamente controbattuto dal 
nostri compagni. 

Mos.saggi indignati giungono non 
solo dalla Francia, ma da tutto il 
mondo. Oltre al compagno Togliat¬ 
ti, hanno telegrafato il compagno 
Racosi, a nome del Partito unghe¬ 
rese dei Lavoratori e le direzioni 
dei partiti comunisti :ll Belgio * 
dì (Sermania. I messaggi prove¬ 
nienti dall’Italia sono tanto nume¬ 
rosi che tutti i compagni che han¬ 
no potuto vederli sono rimasti 
commossi. 

Da parte sua, il governo man¬ 
tiene in vigore in tutta la capitale 
gravi misure poliziesche. Nessuno 
può entrare nel Palazzo di Giusti¬ 
zia senza uno speciale lasciapassa¬ 
re. Gruppi di poliziotti sostano nel 
pressi 'degli edifici in cui hanno 
sede il Comitato Centrale e la F"'- 
derazione parigina del Partito 
comunista 

554.000 firme per la pace 
raccolte n el Libano e in Siria 

BEIRUT. 29 — Secondo gli ultimi 
dati. 254.000 firme sono state rae* 
colte nel Libano In calce alTappello 
del Consiglio mondiale della paca. 

Altre 300.000 firme sono stata rac¬ 
colte in Siria. 


PIETRO INOBAO - DIrattera 
Piero Clementi — Vlce<llrettora re*P; 

Stabilimento TlpograBco D-B&lJSAt 
Via IV Novembre. 149 - Rotta 
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